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GRAVI: STOLTRZZE 


Con pena e sgomento i 
triestini hanno. letto nella 
cronaca di questo giornale 
le tesi svolte in sede di com- 
missione parlamentare dagli 
onorevoli Schiratti e Brusa- 
sca, E la pena e lo sgomen- 
to non sono nati dal fatto 
che due deputati, i quali 
notoriamente non brillano 


per doti eccelse, abbiano po- 


tuto, come direbbe lo Schi- 
ratti, con l’aiuto del suo pre- 
stigioso vocabolario, «sven- 
tagliare» tante corbellerie, 
ma che proprio in seno allo 
stesso organo creato per stu- 
diare e proporre i provvedi. 
menti atti a mettere la città 
in condizioni di vivere — 
cioè di essere utile a sè e 
all'Italia, com'è nella sua 
ardente aspirazione — que- 
ste corbellerie, «sventagliate» 
con tanta leggerezza e pa- 
cata sicumera, non abbiano 
dato luogo alle reazioni che 
avrebbero meritato; per cui 
sì giustifica il sospetto di 
uno stato d’animo imprepa- 
rato ad intendere il proble 
ma nostro e di una scarsa 
volontà a volerlo affrontare 
e risolvere. 

La tesi dell’on. Schiratti 
è di una semplicità che ra- 
senta l’infantilismo; ma un 
infantilismo furbesco, con 
molti sottintesi legati ad un 
piatto utilitarismo regiona- 
listico. Opina il deputato 
gemonese, che siccome alle 
spalle di Trieste non vi è 
più l'impero austro-ungarico 
che giustificava una popola 
zione di 300.000. abitanti (e 
perchè non di 500.000 o di 
200.000? la città non aveva 
forse fatto meno di 100.000 
abitanti pure avendo anche 
allora alle spalle l'impero 
austro-ungarico in pieno ri. 
fiorimento economico? e non 
‘avrebbe potuto continuare a 
crescere come tutti i grandi 
empori europei nel secolo 
scorso e spingersi molto al 
di là delle 300.000, anime, 
con un ritmo ben più giu- 
stificabile di quello che pri 
sto porterà Roma a tre mi 
lioni di abitanti, due terzi 
dei quali direttamente o in- 
direttamente a carico dello 
Stato, comunque in gran 
parte squallidamente impro- 
duttivi?) siccome.’ dunque, 
l'impero non c'è più, perchè 
defunto, invece di sostitufrsi 
alle sue provvidenze econo- 
miche spesso intelligenti e 
quasi sempre lungimiranti, 
l’Italia dovrebbe imporre ar- 
tificialmente lo sgombero 
della città. Ma la città non 
è morta; la città è una crea- 
tura viva, che, malgrado tut- 
to, conta poco meno di 300 
mila anime, disposta a bat- 
tersi per le sue buone ra- 
gioni le quali, per chi non 
soffra di miopia storica e 
politica, sono le ragioni di 
‘un'Italia non ancora scesa 
agli ultimi gradini della ri- 
munzia o giunta alla soglia 
dell’autolesionismo, E allora 
l'on. Schiratti, con animo 
pietosamente cristiano, pen- 
sa che si possa risolvere il 
problema non solo di Trie- 
Ste, ma anche di Gorizia 
«sventagliando» «la pressio- 
me demografica eccessiva al- 
la periferia della zona»; in 
altri termini trasportando 
verso occidente al di là del. 
l’Isonzo tutto quello che i 
momentanei dominatori titi- 
ni avrebbero voluto nel '45 
trasportare verso oriente se 
11 tempo li avesse aiutati. 

A un certo punto della 
sua dissertazione geopolitica 
l’on. Schiratti è uscito in 
questa battuta: «Non vorrei 
essere male capito o male in- 
terpretato». Preoccupazione 
ingiustificata! Un filosofo 
‘ha detto che solo le parole 
dei genî e dei loro contrari 
non corrono il rischio di es- 
sere fraintese. Noi abbiamo 
compreso benissimo quello 
che l’on. Schiratti vorrebbe, 
e cioè lo «sventagliamento» 
di quello che a Trieste è tut- 
tora vivo e vitale, dalle pen- 
dici del colle di San Giusto 
alle opime terre friulane: 
IxAquila» a Gemona, le «As- 
sicurazioni Generali» a Udi 
ne, i «Cantieri Riuniti del- 
l'Adriatico» a Grado o, ma- 
gari, nella laguna di Mara- 
no, le piccole industrie e 
l'artigianato a San, Giovan- 
ni di Manzano; e i commer: 
ci tuttavia rispettabili 
‘malgrado le durezze dei tem- 
pi e le incomprensioni di 
una politica che ha perduto 
il senso dei rapporti inter- 
nazionali — a Tricesimo, do- 
ve i tardi nepoti di coloro 
che fecero la fama e la for- 
tuna del Tergesteo potreb- 
bero almeno godere il bene- 
ficio della vita campestre e 
della buona cucina friulana. 

Insomma il cadavere di 
Trieste dovrebbe fare da 
buon concime alla non an- 
cor nata pianta della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. Un 
esodo dalla Zona A con la 
aggiunta del Goriziano, co- 
me seguito all'esodo dalla 
Zona B, non ancora ulti- 
mato perchè, dopo l’appro- 
vazione del «memorandum 

’intesa», il maresciallo Ti- 
to non ha fretta. Egli sa 

che non mancano gli italia 
nì disposti a fargli persino 


risparmiare il fiato dei di- 
scorsi per giungere pacifica- 
mente là dove solo due anni 
or sono sembrava deciso a 
voler arrivare con le armi. 
Tutto ciò rasenterebbe il 
ridicolo se ci fosse rimasto 
il tempo e la voglia di ride 
te. Certo è che con necrofo- 
ri di tal specie, posseduti 
dalla mania degli interra- 
menti e dal demone delle li- 
quidazioni fallimentari, lo 
stesso problema della «pic- 
cola patria del Friuliy di- 
venterebbe in breve tempo 
inquietante. Giacchè Trieste 
e il Friuli — anche se diver- 
si nell'economia — oggi e 
domani si troverebbero fa 
talmente negli stessi rischi 
politici e territoriali. Vano e 
sciocco sarebbe illudersi che 
uno «stato di pericolo» a 
Trieste possa miracolosa» 
mente farsi uno «stato di 
sicurezza» a Udine o giù di 
lì. L'on. Schiratti non può 
aver dimenticato che in 
giorni ancora non molto lon- 
tani, nemmeno le mummie 
della sua Venzone sì senti- 
rono tranquille nei loro, se- 
colari sarcofaghi. 
E veniamo al bonario on. 
Brusasca, che in varie cir 
costanze avemmo l'onore di 
avere tra noi, con animo 
soccorrevole. Uno stato di 
commovente innocenza lo ha 
portato a dire cose che non 
avremmo voluto sentire dal- 
le sue labbra oneste di buon 
patriota. «Fra le popolazioni 
italiane, i triestini e gli 
istriani sono quelli che han- 
no maggiore inclinazione 
per le lingue estere. Cono- 
sco moltissimi — così il de- 
putato — che parlano bene 
due o tre lingue e questa 
qualità va apprezzata al suo 
giusto valore. Inoltre nei 
dieci anni dell'occupazione 
straniera, essi hanno avuto 
modo di apprendere l’in- 
glesen. 
Non solo questo, on. Bru 
sasca. Gli operai e i ceti più 
poveri di Trieste qualche 
volta lasciano addirittura il 
pane per la carta stampata. 
‘Leggono, studiano e sanno 
le cose che non sanno gli 
operai e i ceti poveri di tan- 
te città dell’Alta Italia, di 
quelle: potenti città. \lequali 
nel corso della loro esisten- 
za s'incontrarono anch'esse, 
come Trieste, con lo spettro 
della ruina imminente; e 
tuina sarebbe stata quanto 
e più della nostra se ad evi- 
tare i fallimenti collettivi, 
il erollo della industre bor- 
ghesia lombarda e piemon- 
tese, la precipitosa chiusura 
delle banche non fosse sta- 
to creato, a spese degli ita- 
liani, quel famoso ospedale 
per la cura dei cancri eco- 
nomici di cui oggi ancora 
molto si parla e che si chia 
ma TRI 


Ed ecco quel che capita 
alla gente, alla povera gen- 
te che abbia in onore la 
cultura! In un paese dove 
l'analfabetismo non è anco: 
Ta scomparso, i triestini e 
gli istriani hanno la «felix 
culpa» di parlare e scrivere 
due o tre lingue. Essi do- 
vrebbero venire puniti con 
l'emigrazione in ‘altre terre 
tecnicamente evolute, dove 
— secondo la presunzione 
dell’on, Brusasca — non sa- 
rebbero dei «paria» come i 
poveri «terroni» del Meri 
dione, ma gente stimata e 
ricercata, Insomma ‘a una 
"Trieste appena ricondotta 
alla Madrepatria al suono 
di tante fanfare e con lo 
sventolio di tante: bandiere 
e piumetti bersagliereschi, 
l'Italia non dovrebbe offrire 
altro che un esodo «pianifi- 
cato», non nel vicino Friuli, 
come pensa friulanamente 
l’on. Schiratti, ma in terre 
più lontane, al di là degli 
oceani, dove è più facile cu- 
rare la nostalgia con la scar- 
sa possibilità dei ritorni, E 
questa, come voi ben vede- 
te, è una teoria umanissima! 
Peccato che con essa non si 
possa guarire il malanno 
della disoccupazione nazio 
riale, perchè gli italiani del- 
le vecchie provincie — come 
una volta si diceva — non 
sanno le lingue! 

Pensa e dice l'on. Brusa- 
sca: perchè buttare denari 
nelle industrie triestine se 
queste industrie saranno tra 
breve superate daì progressi 
della tecnica? Ma perchè, al- 
lora, gettare, anzi «sventa- 
gliare» (questa volta il verbo 
davvero calza) tanti miliar- 
di nelle industrie nazionali 
da Genova a Livorno, da 
Napoli a Taranto, da Vene 
zia a Palermo, se nessuna 
di esse è in condizioni di 
modernità superiori a quelle 
delle industrie triestine? 

No, onorevoli signori! Fa- 
te presto ammenda e torna- 
te alla storia, alla giustizia 
e al buonsenso. Trieste non 
può e non vuole morire, nè 
di morte naturale, come tan- 
ti fuori di casa sperano, nè 
di morte artificiale, come in- 
consapevolmente alcuni di 
casa non si periterebbero di 
procurarle, infastiditi da an 
problema di difficile  solu- 
zione. 

Noi diciamo che dal 1870 


IL PRESIDENTE DESIGNATO PRESENTERA’ SULO OGGI LA LISTA DEL SUO. MINISTERO 


SEGNI HA ACCETTATO L'INCARICO 
MA DOVRÀ FARE UN GOVERNO TRIPARTITO 


Rifiutato un dicastero in sott’ordine, i repubblicani confermano tuttavia l'appoggio in Parlamento 
Ancora qualche perplessità fra i (concentrazionisti) - Superate le eccezioni costituzionali di Gronchi 


Roma, 5 

All'ultimo momento era sem- 
brato che tutto dovesse sfa- 
Sciarsi, che, raggiunto l’accor- 
do su tutti i punti del program: 
ma — come avevamo informa- 
to ieri sera — il nuovo quadri 
partito, nato dopo una gesta- 
zione così laboriosa, dovesse 
naufragare Sugli scogli della 
improvvisa intransigenza re- 
pubblicana. E la zituazione sì 
era così offuscata (anche per 
un'altra ragione, che vedremo 
poi) che l'on. Segni aveva 
chiesto questa matina, per la 
seconda volta, all’on. Fanfani, 
di diberarlo dall'incarico, la- 
sciandosi convincere a portare 
a termine la sua fatica soltan- 
to dopo molte insistenze del 
segretario dell partito. 

Così questa sera il Presiden- 
te designato ha potuto recarsi, 
‘secondo l'impegno precedente 
mente preso, dal Capo dello 
Stato per sciogliere Je riserve 
di rito con le quali aveva accet- 
tato l’incarico. Il colloquio è 
durato dalle 20.30 alle 21.20 e 
subito dopo dalla presidenza 
della Repubblica veniva di- 
ramato un comunicato uffi- 
ciale con il quale si dava l’an- 
nuncio dell’accettazione di Sì 
gni di formare il nuovo Govei 
No, corì l'impegno di presenta- 
re nella giornata di domani la 
lista dei Ministri. 

L'on. Segni prevede di poter 
tormare da Gronchi domani a 
mezzogiorno. Dobbiamo aggiun- 
gere: con la lista? Speriamo 
di sì. Gî sono ancora alcune 
cosette da sistemare e non sì 
può: dimenticare che le tratta- 
tive per la soluzione di una 
crisi non sono certe mai fino 
all'ultimo istante: «Qtsste co- 
se si risolvono 0 sì rompono 
all'ultimo momento», aveva det- 
to l'on, Pacciardi all'inizio del- 
la crisi a chi gli chiedeva, un 
giudizio sulla situazione. Per i 
repubblicani si è avverata la 
seconda eventualità. Speriamo 
che per Segni, questi ultime 
ore rion creino nuovi. ostacoli, 


che ‘sarebbero dennitivi, come Dic: 


potrebbe essere Un atteggia= 
mento negativo dei concentra- 
zionisti, i quali non sì sono 
‘ancora pronunciati in via defi- 
nitiva. 

Perchè, di certo, con gli espo: 
nenti di concentrazione in di 
saccordo, non si sa se liberali 
e socialdemocratici se la sen- 
tirebbero di affrontare una vi- 
ta continuamente insidiata dal 
pericolo delle raffiche dei fran= 
chi tiratori, Ma, almeno uffi- 
cialmente, l'ottimismo sembra 
essere completo. 

La cronaca della giornata si 
riallaccia, quasi senza: soluzio» 
ne di continuità, a quella di 
ieri notte. Tutti d'accordo cul 
programma, anche sui punti di 
esso che sembravano i più dif- 
ficili, come quello dei contrat- 
ti agrari, le cose cominciava- 
no a complicarsi quando si 
trattava di procedere all’asse- 
gnazione dei posti. 

I problemi più grossi che si. 
presentavano erano due: la si- 
stemazione dei repubblicani e 
il desiderio espresso dall’on. 
Gronchi che non fossero in- 
clusi nel Ministero incarichi 
senza portafoglio che la Costi- 
‘tuzione non prevede. Il secondo 
problema, di carattere costitu- 
zionale, appariva di notevole 
gravità poichè quegli incarichi 
facevano ottimo gioco a Se- 
gni per contentate i diversi 
partiti, Ma il Capo dello Stato 
aveva fatto presente che la ca- 
rica di Vicepresidente del Con- 
siglio e di Ministro senza por- 
tafogli non è prevista dalla Co- 
stituzione, che se si erano 
creati dei precedenti la Costitu- 
zione stessa dava facoltà a lui, 
Capo dello Stato, ‘di annul- 
larlî, che infine la restrizione 
del numero dei dicasteri ap- 
pare assai opportuna in relazio- 
ne al contenimento delle spese 
statali. I soli incarichi senza 
portafogli che potevano essere 


‘ammessi erano quelli di Si 


stro per la Cassa del Mez- 
zogiorno in quanto la Jegge 
istitutiva dell'ente, prevede la 
Na sffidata ad un Mint 


stro, e della riforma burocra- 
tica, perchè legato ad un'ope- 
Ta în corso per l'attuazione 
della legge dell 

Nella lunga discussione i so- 
cialdemocratici e i liberali cer- 
cavano di difendere la loro 
posizione con argomentazioni 
a favore della legittimità di 
questi incarichi. Si tiravano 
fuori precedenti anteriori al 
fascismo, e posteriori, sì af- 
fermava che Ja Camera stessa 
fu investita ai tempi di De Ga- 
speri della decisione sulla costi 
tuzionalità o meno di essi. 

Alla fine si decideva che Se- 
gni sì recasse stamane al Qui- 
rinale per esporre al Capo del- 
lo Stato i termini dell'accordo 
raggiunto in tema di program= 
ma e per precisare la strut- 
tura del Governo così come ri- 
sulta dalle esigenze del pro- 
gramma stesso e da quelle po- 
litiche della coalizione. 

Quanto ai repubblicani, essi 
avevano insistito a lungo perchè 
venisse loro assegnato il dica- 
stero degli Esterl, o quello 
della Difesa o quello degli in- 
terni, trovando l'opposizione 
netta dei liberali e # 
cristiani. La discussione si fi 
ceva movimentata è l'irrigia! 
mento dei rappresentanti n‘ 
pubblicani si manifestava a 
tale punto che essi arrivavano 
‘a fare delle loro richieste una 
condizione essenziale di parte- 
cipazione al Governo. 

La mattinata è trascorsa in 
un febbrile scambio di contat- 
fi telefonici e di consultazio- 
ni interne. Segni partecipava 
ad una riunione della: segrete- 
ria democristiana. In wia Frat- 
tina si riuniva la direzione li- 
berale che, quanto agli incari- 
chi, votava una mozione in cui 
si esprime il voto di un ritorno 
del PLI al Ministero della Pub- 
blica Istruzione. 

‘A Montecitorio si riuniva frat- 
tanto il direttivo del gruppo 
d.o. La. discussione spaziava su 
tutti i problemi, specie, però, 
su. quelli di politica agraria. 
‘Poi, approvato È! pibgramma, fi 


a 


TERRIFICANTE ESPLOSIONE IN UN UFFICIO POSTALE DI MONACO 


Profugo slovacco ucciso 
da un pacco di dinamite 


Una donna morta e 17 feriti fra le persone in fila 
vicino allo sportello - Oscuri retroscena dell’attentato 


Monaco di Baviera, 5 

Due persone sono state ucci- 
se nell'Ujficio postale numero 
13 a Monaco dall'esplosione di 
lin pacco che tin uomo, aveva 
appena ritirato ‘allo. sportello. 
In seguito all'esplosione sono ri- 
maste ferite 17 persone due del- 
le quali sono in pericolo di 
vita. 

Le due vittime sono l'uomo 
che recava il pacco contenente 
l'esplosivo e una ‘donna che si 
trovava dietro di lui. Un testi 
mone oculare ha riferito subi: 
to dopo l'esplosione di aver vi- 
sto all'improvviso una fiamma» 
ta sprigionarsi nella fila di per- 
sone che attendevano davanti 
allo sportello dove si ricevono 
i pacchi e di aver visto cadere 
a terra qualcosa di umano cui 
erano state asportate le braccia 
e con il torace maciullato. L'Uf- 


ficio postale è stato quasi de- 
molito. Le vetrate sono anda 
te in jrantumi e le scheggie 
di vetro hanno ferito molte per- 


sone. Le pareti e il pavimen- 


to dell'ufficio sono macchiati 
di sangue. 

‘Subito dopo l'esplosione l'Uj- 
ficio postale è stato circondato 
dalla Polizia. La radio ha invi- 
tato tutti coloro che sì trova- 
vano nell'ufficio al momento 
dell'esplosione a recarsi alla Po- 
lizia i cui esperti hanno già 
iniziato una inchiesta. 

Già quattro volte nello scor- 
so anno si era cercato di por- 
tare a termine degli attentati 
con pacchi esplosivi consegna- 
ti alla posta. IL ventinove no- 
vembre 1951 esplose un pacchet- 
to nell’Ujficio postale di Ey- 
strup nella Bassa Sassonia € 
una ‘impiegata postale di diciot- 


in qua, cioè dall'inizio pieno 
dello Stato unitario degli 
italiani ad oggi, non è esi 
stito un problema economi- 
co, finanziario, industriale e 
giuridico che non abbia ri 
chiesto imponenti e conti 
nuate provvidenze statali, 
molte volte onerosissime e 
sterili di risultati. Pensiamo 
che nessuno vorrà darci ad 
intendere che per le altre 
regioni italiane, le cose an- 
darono sempre lisce. Non 
andarono mai lisce! Vi fu- 
rono sempre difficoltà enor 
mi da superare, spese in- 
genti da sostenere, iniziati 
ve coraggiose da prendere. 
In ciò è la vera grandezza 
dell’Italia! 

Si scriva la storia del 
V'I.R.I, con tutte le sue de- 
daliche e babeliche dirama- 
zioni, si volga lo sguardo a 
quello che sta facendo la 
Cassa del Mezzogiorno per 
Je provincie meridionali, al- 
la ridda dei miliardi che 
vengono impiegati. Perchè 
non sì deve soccorrere Trie- 
ste? Perchè la sì vuol pu- 
nire? Non vale essa almeno 
quanto i «carrozzoni> del- 
Ta cinematografia o le spese 
di:-una. elezione regionale? 
Quali oscure finalità politi- 
che bulicano nel sottofondo 
di questa preconcetta astio 
sità verso un luminoso cen- 
tro di vita italiana che ha 
1 torto di difendere il suo 
diritto all'esistenza e di vo- 


ler essere messo in condizio- 


ni di rendere qualche utile 
servigio a sè e al Paese? 

Non andremo a dire que 
ste cose ai morti di Redipu- 
glia. Verremmo accusati di 
fare della retorica. In questa 
strana età di «istanze socia- 
li» non è permesso di tocca 
re certi argomenti. Eppure 
quei morti hanno contato e 
contano più di tanti vivi 
dall'anima impoverita. Quei 
morti hanno posto nella sto- 
ria col sangue dl’istanza so 
ciale di Trieste» la quale si- 
gnifica l'impegno della Na 
zione e del suo Governo a 
risolvere un problema, che, 
lo gridiamo alto e forte, non 
è più difficile nè più onero- 
so di quello che segnò il sal 
vataggio delle industrie ita- 
liane dal fallimento durante 
i! fascismo, nè più difficile 
nè più oneroso di quello che 
oggi sta portando la Sicilia 
e le altre terre meridionali 
a una nuova esistenza. 

Trieste non ha, purtroppo, 
deputati e senatori da offri. 
re agli intrighi dei corridoi 
di Montecitorio. Ha, però, lu- 
cida e tagliente, la coscien- 
za del proprio diritto. Il Go- 
verno .non  equivochi! Su 
questo tema basilare, qui, 
siamo tutti d’accordo! Il che 
significa che la città non 
vuol essere ulteriormente 
delusa. E guai se nel suo 
animo dovesse, nascere il so- 
spetto di essere stata in- 
gannata. 


to anni rimase uccisa. Alcune 
ore più tardi rimase ucciso da 
un pacco esplosivo il direttore 
del giornale «Bremer Nachrich- 
ten», dott. Wolfard, e feriti un 
redattore e una segretaria. L'at- 
tentatore certo Erich von Ha- 
lacz fu arrestato dopo qualche 
tempo e condannato all’erga- 
stolo. 

Un attentato contro il Can- 
celliere Adenauer ju scoperto 
e mandato a vuoto per la pron- 
tezza di due ragazzi — pure a 
Monaco — il ventisei marzo del 
1952. Uno, sconosciuto aveva lo- 
ro dato il pacco perchè lo spe- 
dissero a mezzo posta, I ragaz: 
21 invece lo consegnarono alla 
Polizia. Nell’aprire il pacco un 
esperto della Polizia criminale 
rimase ucciso. Sinora non è 
stato scoperto l'attentatore. Av- 
volto nel mistero è tuttora ri- 
masto anche l'attentato rivolto 
con un pacco postale esplosivo 
contro il presidente del partito 
liberale di Berlino, la cui se- 
gretaria rimase ferita nell’apri- 
te il pacco. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, un portavoce della. Po- 
lizia ha dichiarato che è pos- 
sibile che l'uomo rimasto ucci- 
so in seguito all'esplosione av- 
venuta oggi nell'edificio postale 
di Monaco, sia Matus Cernak, 
di 52 anni, ex Ministro della 
Cultura cecoslovacco ed ex Pre- 
sidente del Consiglio naziona- 
le slovacco in esilio. Cernak 
fu membro del Gabinetto ce- 
coslovacco fino al 1938; diven- 
ne quindî Ambasciatore a Ber- 
lino, e, dopo la guerra, era 
stato membro dell'Unione de- 
mocratica cecoslovacca, degli e- 
siliati. Negli ultimi quattro an- 
ni egli aveva vissuto a Monaco, 
nel quartiere degli artisti. 

Circa l'esplosione la Polizia 
ha dichiarato di ritenere che si 
sia trattato di una bomba ad 
orologeria contenuta in un pac- 
co che Cernak aveva ritirato 
dall'ufficio. L'uomo ha avuto le 
due braccia, asportate e il petto 
squarciato dall'esplosione, e sol- 
tanto alcuni frammenti di do- 
cumenti semi-carbonizzati, rin- 
venuti su di lui, avrebbero per- 
messo di identificarlo. 

La donna che, trovandosi vi- 
cina all'uomo, è rimasta uccisa 
dall'esplosione, era Josefa Niggl, 
una pensionata di 60 anni. 

La Polizia ha dichiarato inol- 
tre che non si ha alcuna idea 
da chi, né da dove sia stato 
inviato il pacco che conteneva 
l'’ordigno esplosivo. Cernak — 
hanno precisato î testimoni — 
prese il pacco nell'ufficio posta- 
le, dove si trovavano 35-40 per- 
sone, e lo appoggiò su un ta- 
volo, e a quanto sembra lo aprì 


quando avvenne l'esplosione. 


direttivo cominciava ad occu- 
parsi della struttura del Go- 
verno, e Gonella proponeva di 
spersonalizzare la discussione 
dando ad essa un carattere pu- 
Tamente oggettivo in funzione 
dell'efficienza del nuovo Goyer- 
no. Pertanto egli proponeva che 
non sì facessero nomi ma si in- 
dicassero delle categorie alle 
quali attingere con la certezza 
di poter designare ai vari inca- 
richi uomini di provata espe- 
rienza. La proposta veniva ac- 
cettata e le designazioni ve 
nivano riferite a ex Presidenti 
del Consiglio, ex Ministri, mem- 
bri della direzione del partito, 
membri dei comitati direttivi 
dei gruppi parlamentari, depu- 
tati che spicchino per la loro 
personalità o per l’attività svol- 
ta o per incarichi già ricoperti. 

Su questa base e tenendo 
presente la necessità di un av- 
Vicendamento in quagli incari- 
chi tenuti da maggior tempo, il 
direttivo dava mandato di fi- 
ducia al presidente del gruppo 
parlamentare e al Presidente 
Segni di scegliere i Ministri 
secondo le particolari capacità 
tecniche e la personale espe 
rienza. 

Il direttivo senatoriale dava 
mandato a Ceschi di sostenere 
il principio del dosaggio degli 
incarichi tra i membri delle 
due Camere. 

‘Alle 15 si riunivano ancora i 
rappresentanti dei quattro par- 
titi. Segni, che poco prima si 
era recato al Quirinale, dava 
conto agli intervenuti del collo 
quio avuto con il Capo dello 
Stato e a proposito degli inca- 
richi, senza portafoglio comuni- 
cava che la situazione sarebbe 
rimasta immutata, in quanto il 
problema dovrà trovare la sua 
definitiva soluzione in sede di 
approvazione della legge sullo 
ordinamento della Presidenza 
del Consiglio e sul numero ed 
attribuzioni dei Ministeri già 
da tempo presentata al Parla- 
mento e della, quale verrà sol- 
Iecitato, sl momento della pre- 
séntazione del nuovo Governo 
della Camera, il definitivo e- 
same. 

Sì tornava poi a parlare di 
dicasteri. Ai repubblicani Se- 
gni faceva presente che il Mi- 
nistero degli Esteri non poteva 
essere tolto ai liberali; quello 
degli Interni sarebbe stato, as- 
sunto personalmente da lui, e 
quello della Difesa sarebbe ri- 
masto alla DC e personalmen- 
te a Tayiani; quello della Pub- 
blica Istruzione, infine, doveva 
andare ai socialdemocratici per 
‘gli impegni precedentemente 
presi. Il PRI avrebbe potuto 
scegliere tra il dicastero della 
Giustizia, del Tesoro, delle Fi- 
nanze, dei Trasporti, della Ma- 
rina Mercantile e del Commer- 
cio estero. 

Ai socialdemocratici e ai )i 
berali Segni chiedeva se potes- 
se fare assegnamento sul loro 
‘consenso a sostituire uno degli 
attuali incarichi ai liberali 
chiedeva di cedere l'Industria 
in cambio dei Trasporti o della 
Marina Mercantile, ai socialde- 
mocratici offriva Tstruzione e 
Marina o Trasporti in cambio 
del Lavoro e delle Finanze. Am- 
bedue i partiti lasciavano arbi 
tro il Presidente di scegliere. 
‘Terminata la riunione, i mino- 
ti sì riunivano separatamente. 

Nessuna sorpresa per la deci 
sione repubblicano di ritirarsi. 
La direzione del PRI decideva 
in tal senso, pur assicurando 
l’appoggio parlamentare al nuo- 
Vo Governo. I dirigenti repub- 
blicani ritenevano che il ‘pro- 
gramma anche in relazione al- 
la prevista assegnazione del di- 
castero della P.I. al rappresen- 
tante di'un partito laico realiz- 
za in misura sufficiente le con- 
dizioni poste dal recente consi- 
glio nazionale del partito, e per- 
tanto deliberavano di dare al 
Governo, nell'attuazione del 
programma, l’appoggio parla- 
mentare, 

Di questa decisione Pacciar- 
di dava comunicazione all’on. 
Segni, il quale subito dopo ri 


ceveva i rappresentanti social- 
democratici, i quali gli comu- 
nicavano la decisione di essere 
disposti a cedere le Finanze in 
cambio della P.I., i liberali inve- 
ce deliberavano di mantenere 
fermi gli incarichi di De Caro 
e di Martino, e di designare 
per l'Industria Cortese o Badi- 
ni Confalonieri. 

Resta da vedere cosa ne pen- 
sano Î «concentrazionisti». L'ir- 
rigidimento già manifestato 
sembra assuma muove espres- 
sioni e maggior consistenza do- 
po la decisione repubblicana di 
rimanere fuori del Governo. 
Sulla base delle notzie rac- 
colte, le ultime indicazioni da- 
vano stasera la seguente list: 

Presidenza e Interni: SEGNI. 

Vicepresidente;  SARAGAT 
(ESDI), 

Ministro senza portafoglio 
per la Riforma burocratica: 
TUPINI (DC). 

Ministro senza portafoglio 


per i collegamenti con le Ca- 
mere: DE CARO (PLD. 
Esteri: MARTINO (PLI). 
Giustizia: GONELLA (DC). 
Bilancio: VANONI (DC). 
GAVA (DO). 
ANDREOTTI (DC) 
o TREMELLONI o PRETI 
(PSDD 
Difesa: TAVIANI (DO). 
LL.PP.: ROMITA (PSDI). 
Industria: CORTESE (PLI). 
‘Trasporti: ANGELINI (DC). 
Marina Mercantile: (da fis- 


sare). 
Commercio. Estero: (da fis- 
sare). 
Agricolt.: COLOMBO (DC). 
Lavoro: TAMBRONI (DC). 
Pubblica Istruzione: PAOLO 
ROSSI (PSDI) 
Poste: CASSIANI (DC), 
Incerta è l'attribuzione dei 
dicasteri senza portafoglio allo 


Sport e alla Cassa del Mezzo- 
giorno, ma si fanno fra gli altri 


Eletto con 49 voti 


LA. LOGGIA. PRESIDENTE 
dell'Assemblea siciliana 


Palermo, 5 _ 
L'on. Giuseppe La Loggia è 
stato eletto Presidente dell’As- 
semblea regionale siciliana, Il 
deputato democristiano ha ot- 
tenuto 49 voti (la maggioranza 
richiesta era di 46 voti) ziella 
D. C., dei liberali, dei monar- 
chici (P.N.M. e l’unico depu- 
tato del P.MP.), dei social-de- 
mocratici, I deputati comunisti 
e del M.S.I. hanno deposto nel- 
l'uma scheda bianca; i sociali- 
sti si sono astenuti dalla vo- 
tazione, 

L'elezione dell'on. La Loggia 
è avvenuta al secondo seruti- 
nio, Nella prima votazione di 
ieri egli aveva ottenuto 39 vo- 
ti, mentre il candidato sociali- 
sta Taormina ne aveva raccol- 
ti 30, Nella stessa votazione i 
gruppi del P.N.M, e del MSI. 
avevano votato per i rispettivi 
candidati, on. Benedetto Majo- 
dana e on, Marinese, 

‘Appena letti i risultati dello 
scrutinio odierno, il  socialde- 
mocratico Recupero, che come 
deputato più anziano aveva as- 
sunto la presidenza provviso- 
ria dell'Assemblea, ha procla- 
mato eletto l'on. La Loggia, al 
quale ha ceduto subito il seg- 
gio centrale, mentre la maggio- 
ranza applaudiva. 

L'on. La Loggia appartiene 
all'Assemblea regionale sicilia 
na fin dalla prima legislatura. 
Nel decorso quadriennio è sti 
to Vicepresidente della Regio- 
ne e assessore per le Finanze, 
‘Precedentemente avveva rico- 
‘perto la carica di assessore al- 
l'Agricoltura. E’ docente di 
ritto del lavoro nell'Università. 


i nomi di Bo e di Ceschi. 


di Palermo. 
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VERSO UNA TREGUA POLITICA IN ARGENTINA 


MANO TESA DI PERON 
AI PARTITI D'OPPOSIZIONE 


Il radiodiscorso del Presidente tornato alla Casa Rosada 
L’ex Ministro degli Interni è giunto inatteso a Montevideo 


Buenos Aires, 5 

Il Presidente della Repuboli 
ca argentina Peron, ha pro- 
nunciato oggi alle 12.30 (ora lo- 
cale) un importante discorso ra- 
diodiffuso, che può essere con- 
siderato decisivo pe" gli ulte- 
riori sviluppi della situazione 
politica interna. Peron ha ri- 
conosciuto infatti che i partiti 
all'opposizione furono comple- 
tamente estranei alla rivolta e 
ha fatto appello alla loro colla 
borazione al servizio della cau- 
sa del paese, tendendo la ma- 
no all'opposizione in un mo- 
mento particolarmente delicato 
della vita della nazione argen- 
tina. 

Peron ha iniziato il suo di- 
scorso esprimendo. il desiderio 
di riprendere il contatto con il 
popolo a mezzo della Radio, 
dalla Casa del Governo parzial. 
mente restaurata. Dopo aver 
ricordato le vittime innocenti 
degli avenimenti del 16 giugno 
e dopo aver stigmatizzato am- 
cora una volta l'operato dei ri- 
voltosi, Peron ha rilevato l'esi- 
stenza di una certa inquietudi- 
ne in alcuni ambienti dove per. 
mane tuttora una certa psicosi 
di lotta e ha denunciato l'esi- 
stenza di voci diffuse da colo- 
ro che non sanno rassegnarsi 
alla schiacciante sconfitta, Pe- 
ron ha poi rinnovato l'ajfer- 
mazione che la situazione deve 
ormai considerarsi completa. 
mente normalizzata e che le 
voci di un preteso indebolimen- 
to del Governo sono assoluta 
mente false. 

«Sono convinto — ha preci- 
sato Peron — che il 16 giugno 
ebbe luogo una sedizione mili- 
tare eseguita da alcune unità 
della Marina con L'intervento 
di gruppi civili reclutati in am. 
pienti non. politici. Le forze po- 
litiche come tali non parteci- 
parono al movimento. Deside- 
to. affermare il mio leale rico- 
noscimento all'incapacità degli 
avversari politici di commette. 
re atti criminali e a lanciare 
bombe sul popolo indijeso. Ri. 
tengo anche che gli avversari 
sono attualmente fautori della 
legalità piuttosto che della vio. 
lenza», 

«Non risparmieremo i nostri 


sforsi per ruggiungere la pa- 


cificazione e per cooperare 
amichevolmente nell'interesse 
della causa comune», ha con- 
tinuato il Presidente argenti- 
no. «Se finora abbiamo com- 
battuto i nostri avversari con 
tutti i mezzi, ciò è ‘avvenuto 
perché li consideravamo fauto- 
ti della violenza. GU avveni- 
menti hanno dimostrato però 
che la situazione attuale è di- 
versa e affermiamo pertanto 
che i nostri avversari, non più 
nemici, troveranno in noi sin- 
cerità e. lealtà, buona volontà 
e la considerazione che essi 
meritano come commatrioti. Lù 
pacificazione è sempre stata 
considerata da noi come un 
dovere imperioso. 

Animati da questi sentimen- 
ti, cerchiamo la coesistenza € 
la convivenza con la speranza 
di giungere a un accordo che 
renda meno sterile la lotta po- 
litica. Non crediamo che i no- 
stri avversari possano 0 vo- 
gliano annullare le conquiste 
sociali che noì abbiamo assi- 
curate al popolo argentino. 
Non si pone a repentaglio la 
giustizia sociale. Not accettia- 
mo volentieri ogni intesa che 
tenda alla coesistenza delle va- 
rie forze politiche e tendiamo 
la mano aperta ai nostri wr 
versari con franco disinteresse, 
augurandoci che la nostra of- 
ferta possa essere accettata. 
Per dimostrare la nostra buo- 
na volontà e la nostra disci- 
plina, chiedo a tutti è compa- 
gni peronisti che venga attua- 
ta una tregua nella lotta po- 
litica. In attesa del risultato 
di questa offerta non ci lasce- 
remo impressionare dai com- 
menti che questa iniziativa su- 
sciterà senza dubbio negli am- 
bienti male intenzionati». Pe- 
ton ha concluso esortando a 
cora il popolo alla tranquilli- 
tà e alla calma. 

‘Peron aveva fatto ritorno 
stamane nel suo ufficio al Pa- 
lazzo del Governo (Casa Ro- 
sada) per la prima volta dopo 
il bombardamento del 16 giu- 
gno, che provocò gravi danni 
all'edificio. Fino a stamane il 


Presidente aveva diretto gli af- 
fari pubblici dalla residenza 


Il Cardinale Aloisi Masella, Legato Pontificio 
sì è imbarcato a Genova sulla motonave «Augustus»: 


al Congresso 


eucaristico di Rio de Janeiro, 


presidenziale sita nell'elegante 
quartiere di Palermo. 

Le autorità della provincia 
di Buenos Aires hanno deciso 
di ritirare il divieto di pubbli- 
cazione che era stato emesso 
nei confronti di sei. quotidiani 
stampati in varie città della 
provincia. 
© Secondo alcuni commenti 
della stampa uruguaiana ed 
informazioni pervenute da Bue- 
nos Aires a Montevideo agli 
esiliati politici argentini, nello 
Uruguay; la calma che sembra 
regnare nel Governo argentino 
nasconderebbe solo un profon- 
do senso di inquietudine diffu- 
so fra gli uomini che girconda- 
no Peron. 

L’improvviso ed inaspettato 
arrivo a Montevideo dell'er Mi- 
nistro degli terni argentino 
Borlenghi, uno degli uomini di 
fiducia di Peron, ha fatto na- 
scere una serie di voci nella 
capitale. Si sottolinea în al- 
cuni ambienti il fatto che il 
bagaglio di Borlenghi consiste: 
va solo in una borsa e in un 
«necessaire» du toeletta e che 
la notizia delle sua partenza è 
stata data solo dai giornali di 
lingua inglese di Buenos Aires, 
mentre i giornali spagnoli, let- 
ti ogni giorno da milioni di ar- 
gentini, hanno taciuto su quel- 
la che sarebbe certamente stata 
una notizia di grande interesse 
per i lettori locali. Tali circo- 
stanze hanno fatto pensare che 
la situazione in Argentina noh 
sia calma come sembra e che 
Borlenghi possa essere stato co- 
stretto a lasciare sabato il pae- 
se per proteggere la propria 
persona. Alcuni osservatori peri 
sano anche che la partenza di 
Borlenghi possa segnure l'ini- 
zio di un esodo di altre premi 
nenti figure del Governo Peron. 


CONCLUSA A BELGRADO 


la missione di Storoni 


Belgrado, 5 
Nelle trattative che si sono 
svolte a Belgrado negli ultimi 
giorni fra le delegazioni ita- 
liana e jugoslava (presiedute 
rispettivamente dall’on. Storo- 
ni e dall’Ambasciatore Pavlic) 
sono stati passati in rassegna 
i diversi problemi relativi al- 
l'accordo di collaborazione. te- 
cnico-economica ed a quello 
per la pesca nell'Adriatico. Du- 
rante tali trattative è emersa 
la possibilità di più vaste pro- 
speîtive nello sviluppo dei rap- 
porti fra i due paesi in tutti i 
settori della collaborazione & 
conomica. 

Il capo della delegazione ita- 
liana on. Storoni è partito sta- 
mane per l'Italia allo scopo di 
riferire al Governo italiano i 
risultati finora ottenuti nel 
corso dei colloqui. Prima del- 
l'aggiornamento delle trattati- 
ve, Îl Sottosegretario agli E- 
steri Brkic ha ricevuto, l'on, 
Storoni che era accompagnato 
dall’Ambasciatore Guidotti. 


NEHRU E' GIUNTO 


nell'isola di Brioni 


Belgrado, 5 

I Premier indiano Nehru, 
accompagnato dal Vicepresi- 
dente del Consiglio jugoslavo, 
Kardelj, è giunto questa sera 
a Brioni, dopo aver visitato 
Zagabria. Lubiana, le grotte di 


Postumia ed Abbazia, 


Ad attendere Nehru a Brioni 


si trovava il Maresciallo Tito, 


Giovedì mattina Nebru si 
trasferirà in battello a Pola 
donde prenderà l'aereo per 


d'Italia. 


eccolo assieme al comandante 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 luglio 1955 


REAZIONI AMERICANE ALLE PAROLE DEL “LEADER, SOVIETICO 


Non suscita entusiasmi 
l’inatteso discorso di Kruscev 


Silenzio del Dipartimento di Stato - Oggi Eisenhower 
commenterà il iatto nella sua conierenza ai giornalisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 5 


La capitale americana si è 
dimostrata. straordinariamente 
lenta a reagire alle parole con 
cui Kruscev ha sottolineato la 
sua eccezionale presenza alla 
Ambasciata americana a Mo- 
sca, in occasione della festa del 
4 luglio. Di solito il Diparti- 
‘Stato è pronto a di- 
te qualche cosa, sia pure in 

Ancora più 
pronti sono i membri del Con- 
gresso ad esprimere reazioni 
che in qualche caso sono an- 
ch’esse prudenti; per Kruscev 
ocmunque nessuno ha detto 


mento di 


dose prudente. 


ancora nulla. 


Eppure il capo del partito 


comunista ha parlato chiaro è, 


per essere ospite di un’Amba- 
sciata, in una giornata di fe 
sta nazionale, ed alla vigilia 
di una conferenza come quel- 


la di Ginevra, in modo poco 
diplomatico. Egli in sostanza 
ha detto che i quattro capi di 
Governo potranno concludere 
poco se la Russia non sarà 


trattata da pari a pari, se sa- 
rà considerata come un passe 


che non si mette a tavolino 
perchè spinto da debolezza e 
da carestie agricole o di altro 
genere. Tutte cose che hanno 
senso comune (ne avrebbero 
ancora di più se l'Occidente a- 
vesse in qualche modo detto 
che la Russia non sarà trat- 
tata a Ginevra da pari a pa- 
ri) ms che non hanno buon 
senso diplomatico in quanto 
che se Mosca sospettava tali 
propositi da partie di Washing- 
ton, Londra e Parigi, avrebbe 
avuto molte altre vie per met- 
tere i punti sugli «i». Invece 
ha scelto quella di una con- 
cione del segretario del patti- 
to che ha provocato qualche 
spunto polemico da parte del- 
l’Incaricato d'affari americano. 

Abbiamo detto che Washing 
ton non fa alcun commento uf- 
ficiale o ufficioso ma nei circo- 
li bene informati si fa questa 
valutazione del discorso di 
“Kruscev. 

1) Il segretario. del partito ha 
voluto dimostrare che è lui il 
«padrone» in Russia; lui, non 


Bulganin. 
2) Che Mosca crede utile ai 
suoi fini politici fare della pro- 


paganda  speculando sul desi- 
derio di pace dell'Europa cui i 
russì vogliono far credere che 
se a Ginevra non si concluderà 
nulla la colpa sarà da attribui- 
te interamente agli occidentali, 
e soprattutto agli Stati Uniti. 

3) Che a Ginevra si potrà ne- 
goziare, ma che le concessioni 
devono essere fatte da una 
parte e dall'altra, anche se in 
passato le concessioni sono ve 
nute tutte da una parte. 

4) A Washington si ha la 


conviene liquidaria. 

Naturalmente la domanda 
che molti si pongono ma cui 
nessuno sa rispondere con pre 
cisione è se questa inattesa 
mossa di Kruscev rende più 
difficili, e di quanto, i negozia- 
ti di Ginevra. In generale la 
poche persone informate che 
osano esprimere una opinione, 
dicono che il risultato non è 
incoraggiante se non altro per- 
chè si ha la impressione che 
Bulganin e meno ancora Mo- 
lotov, non abbiano sufficiente 
mente autorità per negoziare e 
trattare. 

Domani; nel corso della con- 
ferenza stampa settimanale del 
Presidente, si dovrebbe avere 
qualche reazione più precisa e 
più autorevole: intanto stasera 
il Segretario di Stato ha avuto 
due colloqui con gli Ambascia- 
tori inglese e francese e non vi 
è dubbio alcuno che argomento 
discusso è stato anche questo 
inatteso, e per più versi sor- 
prendente, discorso del «leader» 
del partito comunista russo. 

Secondo. il settimanale «Col- 
Hier's» nel suo ultimo incontro 
con il Maresciallo Zhukoy, av- 
venuto a Potsdam nel 1945, 
l'allora generale Eisenhower ri- 
volse all'URSS un pressante 
appello per la soluzione del 
problema tedesco. L'episodio 
Viene riferito dall'ufficiale ame- 
ricano di origine russa. Paul 
P. Roudakoff, che. nell'incon- 
tro ebbe funzioni di interprete, 

Leo Rea 
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773 morti negli S. U. 


Sr 
per incidenti da “week-end, 
New York, 5 

Il bilancio turistico del lun- 
go «week-end» finito stamane, 
presenta un tragico passivo: 
‘in totale di 773 morti dei qua- 
li 402 per accidenti. stradali, 


@ gli altri per accidenti di na- 
ma in grande mag- 


tura vari: 
gioranza annegamento. Da no- 
fare che queste statistiche s0- 
no compilate sui dati raccolti 
fino alla mezzanotte di oggi € 
‘non vi è dubbio che il nume- 


ro delle vittime risulterà an- 
cora superiore quando sì è 
vranno i dati su quanto è sue- 


cesso dopo la mezzanotte, te 


‘nuto conto che le strade fino a 
mezza mattinata erano ancora 
imbottigliate da un densissi- 


mo traffico. 
Le 


statistiche aggiungono 
che si tratta di un nuovo do- 
Joroso record in quanto il nu- 
mero massimo di vittime se- 
gnato durante il «week-end> a 
cavallo della festa nazionale 
del 4 luglio non aveva mai su- 
perato la cifra di 400 morti in 
soli accidenti stradali: la sola 
eccezione è quella del «week- 
end» del 1950, che ha segnato 
491 vittime, ma în quell'anno 
îl calendario giocava in modo 


alla vigilia del grande esodo 
motorizzato? La prima causa, 
indubbiamente è che il nume- 
ro di automobili che durante 
gli ultimi tre giorni si sono 
messe per istrada è stato su- 
periore a quello degli anni 
precedenti. Questo probabil- 
mente è dovuto al caldo ver: 
mente eccezionale di questi 
giorni che ha spinto più che 
mai gli abitanti dei centri ur- 
bani a cercare refrigerio fuori 
dai forni cittadini. 

D'altra parte si deve tener 
conto che negli ultimi anni le 
strade sono migliorate consi- 
derevolmente: molte delle 
grandi arterie che erano a 
quattro corsie sono state al 
largate a sei e fino ad otto 
corsie: altre nuove arterie so- 
no state costruite e aperte al 
traffico, In totale sì può dire 
che l’aumento e il migliora- 
mento della rete stradale, so- 
prattutto nella parte nord= 
rientale della Federazione 
vrebbe dovuto assorbire più 
che a sufficienza l'aumentato 
numero di macchine in circola- 
zione. Ma questo è un calcolo 
completamente teorico e per- 
de valore di fronte alla con- 
statazione dell’aumentato nu- 
mero di vittime. 

Le spiegazioni che si posso- 
no dare ai fenomeno sono tut- 
te incerte: la più probabile è 
che l'eccessivo calore ha stan- 
cato ì guidatori più del nor- 
male, che per eliminare la ca- 
lura si è ricorso con troppa 
frequenza e abbondanza ad 
ingestione di liquidi non sem- 
pre analcoolici. 

Ma sono tutte spiegazioni 
che soddisfano fino ad un cer- 
to punto ed a ragionamento 
finito non si può evitare la 
conclusione che il problema 
del traffico automobilistico 
nelle giornate festive, resterà 
sempre un problema. 


IG profughi. dalla Jugoslavia 
chiedono ‘asilo all'Austria 


Vienna, 5 
Sedici cittadini ungheresi ed 
uno jugoslavo hanno varcato 
Ta frontiera austriaca la notte 
ira sabato e domenica. Essi 
chiederanno di fruire del di- 
ritto di asilo, I profughi hanno 
dichiarato che per più di un 
‘anno sono stati rinchiusi în 
‘un campo di concentramento 
jugoslavo. 

Come sì ricorderà il 29 giu- 
gno scorso, un altro gruppo di 
20 proftighi rumeni provenien- 
ti direttàmente anche essi dal- 
la Jugoslavia varcarono la 
frontiera austriaca, a bordo di 
camions, accompagnati dalle 
stesse guardie Jugoslave. L'a- 
genzia di stampa austriaca ri- 


tiene che anche il nuovo grup- 
po sia stato accompagnato alla 
frontiera dalla polizia jugosla- 
va. Intanto, i nuovi profughi 
sono stati avviati ad un cam- 
po di raccolta. 


A ritmo intensificato 
l'eruzione dell’Btna 


Catania 5 

La Direzione dell'Istituto di 
vulcanologia dell’Università di 
Catania informa che l'attiv 
subterminale dell'Ptna conti- 
nua con intensità. sensibilmen. 
te aumentata, rispetto a quella 
dei giorni precedenti. 
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Giovanni Guareschi nella sua casa a Foncole di 
carcere: il direttore di «Candido», col fido cane in braccio, assieme alla moglie e i due figli 


Busseto su 


- 


bito dopo la liberazione dal 


RIVELAZIONI DI BERTRAND RUSSELL 


ALLA STAMPA 


Einstein prima di morire 
firmò un messaggio contro l’atomica 


La dichiarazione verrà letta sabato dal filosofo britannico 
insieme a un piano relativo al problema delle armi nueleari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

‘Bertrand Russell, il più gran- 
de filosofo inglese vivente, e vec- 
chio amico, per moltissimi an- 
ni, di Einstein, ha annunciato 
oggi che sabato prossimo ter- 
rà una conferenza stampa nel 
corso della quale renderà noto 
il testo di una dichiarazione 
sulle armi nucleari firmata da 
otto scienziati di fama mon- 
diale, fra cui lo stesso Rinstein. 

«Binstein — ha detto Ber- 
trand Russell — si fece promo- 
tore in questa dichiarazione, e 
la firmò poco prima di morire», 
si tratterebbe insomma di una 
specie di messaggio postumo al- 
l'umanità del più grande scien- 
ziato dei tempi moderni, e del- 
l'uomo che, con la famosa let- 
tera inviata al Presidente Roo- 
sevelt poco dopo lo scoppio del- 
lo seconda guerra mondiale, 
mise in moto il meccanismo che 
portò alla costruzione della pri- 
ma bomba atomica, resa possi- 
bile del resto dagli studi teo- 
tici da lui iniziati alcuni de- 
cenni prima. 

Si sa che Hinstein, nei suoi 
ultimi anni, sentì. profonda- 


mente la responsabilità che su 
lui pesavg quale iniziatore de- 


L’ALTO ADIGE E GLI AMBIENTI RESPONSABILI ROMANI 


gli studi che portarono alle ar- 
mi nucleari; nell'aprile del '5}, 
un anno prima di morire, Hin- 
stein disse che «la bomba allo 
idrogeno è l'essenza stessa del 
male>, e dichiarò quindi in una 
intervista: «Al momento deci- 
sivo io parlerò. Attendo soltan- 
to questo momento di partico- 
lare gravità prima di incomin- 
ciare a gridare con tutta la for- 
za che mi rimane». 


Ma Hinstein morì prima di 
avere «incominciato a gridare»; 
è probabile però che questo suo 
«estremo monito» all'umanità 
sia per l'appunto la dichiara- 
zione che Bertrand Russell ren- 
derà nota sabato prossimo; del 
contenuto di essa il grande fi- 
losofo inglese non na voluto dir 
nulla, ma ha affermato che egli 
si propone «di render noti certi 
piani che stiamo studiando in 
relazione a questa dickiara- 
zione». 


Gia da parecchio tempo Rus- 
sell si è fatto promotore di un 
movimento per la messa al 
bando delle armi. nucleari, indi- 
pendentemente da qualsiasi 
considerazione 0 mira politica, 
per la salvezza dell'imanità; 
qualche mese fa causò una cer- 
ta sensazione la sua proposta 


che paesi neutrali si facessero 


Considerati «positivi» 
i chiarimenti di Vienna 


Vibrata protesta dell’Unione Combattenti d' Italia 
per le ingiustificate manifestazioni dei tirolesi 


Roma, 5 
I chiarimenti avuti per Je 
vie diplomatiche in merito al- 
l'atteggiamento del Governo 
austriaco sulla questione del 
l'Alto Adige in relazione a va- 
rie manifestazioni e il discorso 
pronunciato dal Ministro Fig] 
‘2 Innsbruck, in occasione del 
decimo anniversario delle Na- 
zioni Unite, sono — a quanto 
apprende l'«Ansa» negli am- 
bienti responsabili italiani — 
positivi, 

Da parte austriaca si è,in- 
fatti affermato cne non si ha 
in animo di discostarsi dall'ap- 
plicazione dell'accordo De Ga- 
speri-Gruber, Assicurazioni for- 
mali — sempre secondo gli 
stessi ambienti — sono state 
date in tal senso da parte au- 
striaca, che ha riaffermato nel. 
l'occasione il proposito di man- 
tenere con l'Italia i cordiali 
rapporti di amicizia instaurati 
dal dopoguerra fino ad ora, 

Il che non significa che gli 
ultimi incidenti, in particolare 
la manifestazione del primo lu- 
glio tenutasi a Vienna dall'U- 
nione viennese dei tirolesi del 
‘Sud, non ostacolino l'azione 
della diplomazia intesa a ricon- 
durre i termini della contro- 
versia alle sue giuste propor: 
zioni, a quelle proporzioni cioè 
che consentano alla buona vo- 
lontà reciproca di eliminare le 
residue ragioni di attrito. Chia- 
rimenti positivi, dunque, sì, ma 
con la riserva necessaria che 
i fatti recenti e prossimi im- 
pongono, 

Sotto la presidenza del Ma- 
resciallo d'Italia Giovanni Mes- 
se, si è riunito il comitato di- 
rettivo dell’Unione combattenti 
d'Italia, che, dopo aver desi- 
gnato alla carica di vicepresi- 
denti Gianni Baccarini e Gio 
vanni Cao di San Marco, ha 
votato all'unanimità il seguen- 
te ordine dei giorno: 

#«Il comitato direttivo del 
VUCI. considera ingiustifica- 
bili le manifestazioni di agita- 
tori tirolesi e le dichiarazioni 
di membri del Governo au- 
striaco nei confronti dell'Italia, 
la quale, dopo aver corriva- 
mente accettati gli accordi 
Gruber-De Gasperi del 1946, li 
ha applicati correttamente, as- 
sicurando agli alto-atesini un 
trattamento ben diverso da 
quello recentemente imposto 
all'Austria a favore delle mi- 
noranze croate e slovene; 


| da rendere il «week-end» di| erileva come si cerchi ar- 


quattro anzichè tre giorni. 


Quale è la causa di questa 
ecatombe che si è aggravata 


nonostante tutte le raccoman: 


dazioni che erano state fatte 


tatamente di gonfiare un pro- 
blema di minoranze limitato 
nelle sue effettive proporzioni, 
- | specie nei confronti di quelli 
creati in altre parti d'Europa 


al termine della prima e della 
seconda guerra mondiale; 

«afferma che ì combattenti 
d'Italia non tollerano e non tol- 
lereranno alcuna manovra in- 
tesa a turbare la pacifica con- 
vivenza dei due gruppi etnici 
in corrispondenza di quella 
che, dopo il 4 novembre 1918, 
è diventata, mercè il sacrificio 
di centinaia di migliaia di Ca- 
duti, definitiva ed intangibile 
frontiera della Patria». 

Oggi sì sono riuniti a Bolza- 
no ì rappresentanti atesini del- 
la D. C., del PLI, del PSDI e 
del PRI, i quali hanno appro- 
vato una mozione in cui, «con- 
sapevoli delle esigenze politi- 
che, economiche e sociali del- 
l'Alto Adige e delle rispettive 
responsabilità, assicurano la 
popolazione dei tre gruppi et- 
nici del loro costante interes- 
samento alla soluzione dei pro- 
blemi locali e condannano la 
politica ostile e preconcetta di 
chi vorrebbe fomentare il ri- 
sorgere del nazionalismo tede- 
sco, così come condannano 
ogni altro tentativo demagogi- 


co ed estremista che serve so- 
lo a ritardare e a comprime- 
re jl pacifico sviluppo dell'Al- 
to Adige italiano», 


Indusse la moglie al suicidio 
Condannato a 8 ani 
il muratore - romano 


Roma, 5 


Il muratore Mario Tomassi, 
accusato di aver maltrattato 
la moglie Giuseppina Mariotti, 
tanto gravemente da indurla 
a gettarsi dal quarto piano di 
via Crescenzio 43, è stato oggi 
condannato dalla Corte d’Assi- 
se a 8 anni e 8°mesi di reclu- 
sione, di cui 3 condonati ed al- 
interdizione dai pubblici uf- 
fici. Il P, M. aveva chiesto per 
l'accusato 20 anni di reclu 
sione. 

Nella prima parte dell’udien- 
za di oggi, aveva parlato, 
in difesa dell'imputato, l'avv. 
Urbani, che ha sostenuto l'in- 
nocenza del Tomasi. 


promotori del disarmo nuclea- 
re, se le grandi potenze avessero 
dimostrato di non capire la gra- 
vità della situazione. 


Arrigo Levi 


NUBIFRAGI E GRANDINATE 
dan'AUPaLCO al terglio 


Ancona, 5 

Un violento foriunale si è 
abbattuto sul. litorale ancone- 
iano. A. causa del forte vento, 
la petroliera norvegese «Apoi- 
lo» attraccata al pontile di 
Falconara, ha rotto gli ormeg- 
gi andando alla deriva. La na- 
ve, che nel irattempo aveva 
subito un’avaria, ha dovuro es- 
sere rimorchiata all'interno 
della diga. 

Al largo della spiaggia di Pa- 
lombina, il giovane Mario Ro- 
sti, che si era tuffato da un 
moscone sul quale aveva la- 
sciato Ja fidanzata, Silvana Sa- 
tini, è stato sorpreso dai tur- 
bini' di vento che, per quanti 
‘sforzi facesse, gli impedivano 
di riavvicinarsi al natante. In- 
tanto il moscone andava alb 
la deriva, mentre la ragazza 
in preda alla disperazione chia- 
mava aiutbi Nella impossibili. 
tà di tornare a bordo il Rosti 
nuotava fino alla riva e dava 
l'allarme, Alcuni volonterosi a 
bordo di barche si portavano 
al largo e riuscivano dopo mol- 
ti sforzi a trarre in salvo la 
Tagazza, 

Un nubifragio ha. investito 
poco dopo mezzogiorno Foligno 
e dintorni. Le strade sono ri- 
maste in parte allagate dalla 
pioggia e dalla grandine, ed. il 
trailico è stato interrotto per 
alcune ore, mentre i vigili del 
fuoco hanno avuto oltre tre- 
to chiamate da varie loca” 
lità. dove si registravano alla- 
gamenti di scantinati e di al- 
cune abitazioni. La quantità 
di pioggia caduta nello spazio 
di quattro ore ha raggiunto la 
misura record di 115 millime 
tri. mentre continua a piovere 
a dirotto. Si segnalano rote 


voli danni alle colture, men- 


tre il fiume Topino ed i to: 
renti della zona. sono in piena. 

Un altro nubifragio con 
grandine e vento si è scatena 
to su Cremona e sulla provin 
cia. arrecando danni ingenti 
alle campagne, ed in partico- 
lare ai campi di grano. La 
massima intensità della eran- 
dinata è stata segnalata a 
Soncino, dove ha raggiunto.it 
spessore di 10 centimetri. In 
città numerosi alberi sono sta- 
ti sradicati dal vento ed ‘han- 
no provocato, cadendo, la rot- 
tura della rete filoviaria. 

La grandine ha_ devastato 
pure diverse zone della Ligu- 
rio. Ad Albenga e dintorni, la 
grandine, che è caduta per cir- 
ca mezzora con eccezionale 
violenza, ha ricoperto di uno 
spesso strato di ghiaccioli le vie 
ed ha recato gravi danni alle 
coltivazioni ortofrutticole del- 
l'entroterra. È 

Segnalazioni di danni pro- 
dotti dalla grandinata sono 
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L’EROICO SACRIFICIO DI UN RAG. 


ZZ0 LOMBARDO 


Salva un coetaneo in pericolo 
e scompare nei gorghi del canale 


Milano, 5 

Un ragazzo di 14 anni, resi- 
dente a Lissone, si è eroicamen- 
te sacrificato per salvare la vita 
di un giovane sconosciuto che, 
nuotando nel Canale Villoresi, 
aveva improvvisamente perdu- 
to le forze e stava per scompa- 
rire trascinato dalla corrente. 

Tl piccolo eroe, il cui cadave- 
re è stato ripescato ieri sera a 
tre chilometri dal luogo della 
sciagura, si chiamava Marco 
Tremolada e faceva il garzone 
in una ditta di Lissone. Insieme 
con i fratelli Pierino, di 12 anni, 
e Roberto, di 9 anni, e col cugi- 
no Renato, di 12 anni, tutti in 
bicicletta, decisero di andare a 
‘prendere un bagno nel Villoresi, 
nei pressi di Monza, A_ cento 
metri di distanza dal posto scel- 
to dai quattro Tremolada, le 
acque del canale scompaiono, 
con in gorgo pericoloso, in un 
tunnel ricavato sotto il vialone, 
Marco stava facendosi il segno 
della croce, prima di lanciarsi a 
nuoto, quando ha udito le di- 
‘sperate invocazioni di un altro 
gruppo di ragazzi. Uno di questi, 


dopo una breve nuotata attra- 
verso il canale, si era sentito ve- 
nire meno e stava lottando per 
rimanere a galla, trascinato ine- 
sorabilmente dalla corrente. 
Marco Tremolada non ha a- 
vuto un solo attimo di esitazio- 
ne: ha atteso che il pericolante 
giungesse quasi alla sua altez- 
za, poi, con un balzo, si è tuffa- 
to. Con poche bracciate ha rag- 
giunto il ragazzo, gli ha solleva- 
to la testa fuori dell’acqua e ha 
cominciato a trarlo lentamente 
verso la riva. Qui, intanto, era- 
no accorsì i fratelli e il cugino 
di Marco, che assistevano alla 
disperata lotta contro le acque 
e gridavano, invocando aiuto. 
Già allo stremo delle sue for- 
ze, Marco è riuscito a sospinge- 
re verso l’argine l'altro ragazzo, 
che si è afferrato a un braccio 
proteso dalla riva e si è ferma- 
to. Anche per Marco la salvezza 
era ormai vicina, a portata di 
mano. Facendo appello alle sue 
ultime energie, egli ha sospinto 
prima un braccio, poi un altro 
verso l’argine. Qualcuno dei ra- 
gazzi ha potuto anche sfiorarlo, 


ma non è riuscito a mantenere 
la presa, Un attimo dopo, vinto 
dalla corrente, Marco era in 
mezzo al canale, trascinato ver- 
so il gorgo del tunnel. E infatti 
il suo. corpo andava a finire a 
oltre tre chilometri di distanza, 
dove è stato ricuperato. 

Costernato è atterrito per la 
fine del suo salvatore, il bimbo 
che era finito in acqua si è ra- 
pidamente rivestito e, insieme 
con i suoi compagni, sì è allon- 
tanato di corsa, Neanche i cara- 
binieri, che hanno aperto sul 
fatto un'inchiesta, sono riusciti 
a rintracciarlo. 

Marco Tremolada, il piccolo 
eroe di questa triste storia ave- 
va appena cominciato a lavora- 
re come aiutante nella bottega 
di un artigiano, La sua famiglia 
è modesta e il padre, operaio in 
uno stabilimento di Milano, è 
ammalato da parecchio tempo. 
Perciò Marco aveva dovuto tro- 
varsi ben presto un'occupazione. 
Quando la tremenda notizia è 
giunta a casa, i genitori del ra- 
gazzo sono rimasti come fulmi- 
nati dalla sciagura. 


giunte dai comuni di Arcola, 
Pitelli, Termo, Baccano, Lerici. 
Marinella, Ameglia e Melara 
mentre le comunicazioni tele- 
foniche con Vezzano Ligure 
una delle località più colpite, 
sono interrotte, In queste zone 
le coltivazioni hanno subito 
danni rilevanti, specie ai vi 
gneti, che la furia della gran: 
dine ha praticamente reso im- 
produttivi almeno per questo 
anno. 

Secondo i primi accertamen- 
ti, le colture sono state di- 
strutte per il 70-90 per cento 
in una vasta zona della bassa 
valle del Magra. La grandine, 
‘accompagnata da forte vento, 
sì è abbattuta anche alla pe 
riferia della Spezia. 


RITIRO DI PATENTI 


per rumori molesti 


Roma, 5 

La Prefettura di Roma, in 
conformità alle disposizioni e- 
manate per reprimere i rumori 
molesti, ha disposto il tempo 
raneo ritiro di 1007 licenze di 
circolazione di autoveicoli, ni 
cui conducenti è stata elevata 
contravvenzione per rumori 
Inolesti prodotti dallo scappa: 


mento deimofori: 


NEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE MEDIA 


Le nuove tasse scolastiche 
fissale per il prossimo anno 


Ritocchi sono previsti anche per i due anni successivi 
Categorie dialunni ammessi all’esonero totale o parziale 


Roma, 5 
Le tasse dovute per le scuole 
e gli istituti di istruzione me- 
dia, classica, scientifica, magi 
strale e tecnica subiranno Di 
il prossimo anno scolastico 1955- 
1956 qualche ritocco nei con- 
fronti di quelle di quest'anno. 
Pertanto, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, la misura 
delle tasse scolastiche, limit 


di abilitazione 1200, diploma di 
abilitazione 2400. 

Istituto tecnico nautico: esa 
me di ammissione alle sezioni 
per costruttori e per macchini- 
sti e per i licenziati dalla scuo- 
la di avviamento professionale 
marinaro lire 1200, immatrico- 
lazione 1200, frequenza per cia- 
scuna classe 3200, esami di ldo- 
neità 1200, esame di abilitazio- 


tamente all'anno 1955-1956, è 
così stabilità: 

Scuola media unica: esame 
di ammissione lire 150, imma- 
tricolazione 150, frequenza per 
ciascuna classe 250, esame: di 
idoneità 300, esame di licen- 
za 350. 

Ginnasio ‘superiore e liceo 
classico: immatricolazione lire 
1200, frequenza per ciascuna 
classe 5400, esame di idoneità 
per il ginnasio 1200, esame di 
ammissione al liceo 2300, esa- 
me di idoneità per il liceo 2300, 
esame di maturità 4700. 

Liceo scientifico: immatrico- 
lazione lire 1200, frequenza per 
ciascuna classe 5400, esame di 
idoneità 1200, esame di maturi- 
tà 4700, esame di cultura gene- 
rale per l'ammissione alla fa- 
coltà di agraria dei diplomati 
degli istituti tecnici agrari 1200. 

Istituto magistrale: immatri- 
colazione lire 1200, frequenza 
per ciascuna classe 3800, esame 
di idoneità 1200, esame' di abi- 
litazione 2300, diploma di abili- 
tazione 1200. 

Scuola tecnica agraria: jm- 
matricolazione lire 350, frequen- 
za per ciascuna classe 1600, ese- 
me di licenza 450, diploma 450. 

Scuola tecnica industriale: 
immatricolazione lire 350, fre- 
quenza per ciascuna classe 1600, 
esame di licenza 450, diplo- 
ma 450. 

Scuola tecnica commerciale: 
esame di ammissione lire 350, 
immatricolazione 350, frequen- 
za per ciascuna classe 1600, esa- 
îme di idoneità 350, esame di li 
cenza 450, diploma 450. 

Istituto tecnico agrario; esa- 
me di ammissione per i licen- 
ziati dalla scuola di avviamen- 
to professionale agraria Jire 
1200; immatricolazione 1200, 
frequenza per ciascuna classe 
3200, esame di idoneità 1200, 
esame di abilitazione 1200, di- 
ploma di abilitazione 2400. 

Istituto tecnico industriale: 
esame di ammissione per i li- 
cenziati dalla scuola: di avvia- 
mento professionale industriale 
lire 1200, immatricolazione 1200, 
frequenza per ciascuna classe 
3200, esame di idoneità 1200, 
esame di abilitazione 1200, di- 
ploma di ‘abilitazione 2400. 

Istituto tecnico commerciale: 
immatricolazione lire 1200, fre- 


quenza' per ogni classe 3200, 
l'esame: di ‘idoneità»1200;esame 


né 1200, diploma di abilitazio- 
ne 2400. 

Scuola professionale jemmi- 
nile: esame di ammissione lire 
250, immatricolazione 250, fre 
‘quenza per ciascuna classe 1200, 
esame di idoneità 300, esame di 
licenze 450, diploma 300. 

Scuola di magistero! projes- 
sionale per la donna: esame di 
ammissione 950, immatricola- 
zione 450, frequenza per ciascu- 
na classe 1700, esame di idonei 
tà 350, esame di abilitazione 
850, diploma di abilitazione 450. 

Scuola di avviamento profes- 
sionale: diploma lire 250. 

Nell'anno scolastico 1956-1957 
le tasse subiranno un ulteriore 
ritocco e infine un ultimo au- 
mento si avrà nel 1957-1958, Ne- 
gli anni successivi la misura 
delle tasse resterà invariata. 

Come è noto, le tasse di fre 
quenza possono essere pagate 
in più rate. Gli alunni e i can- 
didati appartenenti a famiglie 
di disagiata condizione econo- 
mica sono esonerati: a) dalle 
tasse di immatricolazione e di 
frequenza, a condizione che ab- 
biano conseguito il prescritto 
titolo di ammissione, idoneità o 
licenza nella sessione di primo 
esame ed in unica sessione. 
e la promozione per effetto di 
scrutinio finale con una media 
non inferiore agli 8/10 per il 
profitto, e, se alunni, con non 
meno di 8/10 per la condotta 
nello scrutinio finale dell'ulti- 
ma classe frequentata; b) dalle 
tasse degli esami di ammissio- 
ne, licenza, maturità e abilita- 
zione, a condizione che abbiano 
goduto’ dell'esonero dalla tassa 
di frequenza nell'ultima classe 
frequentata, e allo scrutinio f- 
nale della classe stessa abbia- 
no riportato, per il profitto e la 
condotta, le votazioni di cui 
alla lettera a) 

‘A coloro che nei casi previ 
sti dal precedente comma ab- 
biano ottenuto una media non 
inferiore ai 7/10 per il profitto 
e non meno di 8/10 per la con- 
dotta, è accordato l'esonero dal- 
la metà delle tasse rispettiva- 
mente stabilite. Riguardo alle 
tasse di esame è inoltre neces- 
sario che l'alunno abbia fruito 
almeno del semi-esonero dalla 
tassa di frequenza nella classe 
in cui era ultimamente iscritto. 

Il voto di educazione fisica 


mon è.compreso»neli calcolo del. 


UNA CONFERENZA STAMPA A EDIMBURGO 


alla delegazione ‘ 


Otto sacerdoti russi 
spiegano il verbo sovietico 


Caloroso benvenuto rivolto dell’ Arcivescovo di Canterbury 


religiosa, proveniente d'oltre cortina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 5 

Otto sacerdoti russi giunti 
ieri sera in Granbretagna per 
quella che è la prima visita 
Ufficiale di rappresentanti del- 
le Chiese russe a un paese oc- 
cidentale, hanno tenuto oggi 
una conferenza stampa a Edim- 
buirgo, nel corso della quale 
hanno parlato del crescente 
fervore religioso del popolo 
iusso, € dello «stato fiorente» 
della religione nell'Unione So- 
Vietica. 

La delegazione comprende 
rappresentanti della Chiesa or- 
todossa russa, della Chiesa e- 
Vangelica luterana di Lituania, 
della Chiesa luterana estone, 
e della Chiesa battista; e a 
capo della delegazione è Îl me- 
tropolita di Minsk, Pitirim, di 
68 anni. Il metropolita — una 
figura imponente con una gran 
tarba bianca e una mitra bian- 
ca in capo — ha detto che la 
Chiesa ortodossa è totalmente 
indipendente. dallo Stato soyie- 
tico per quel che riguarda gli 
affari interni della Chiesa stes- 
Sa; vi sono nell'Unione Sovie- 
tica 70 diocesi, e altrettanti 
vescovi, e in totale oltre 20 mi- 
la chiese. Esistono Seminari è 
collegi di teologia per la pre 
parazione dei sacerdoti russi, 
è îl numero di giovani educa- 
ti al momento attuale in que- 
sti istituti è di oltre 1500, La 
Chiesa ortodossa — ha detto 
il metropolita Pitirim — gode 
di notevole prosperità, special- 
mente in questi ultimi ‘anni». 

Parlando quindi della «cam- 
pagna per la pace» condotta 
dalla Ohiesa ortodossa, il me- 
tropolita ha negato che questo 
‘atteggiamento le sia dettato 
dal Governo sovietico; «Parte- 
cipiamo al movimeno della pa- 
ce perchè seguiamo il coman- 
damento di Nostro Signore 
Gesù Cristo di vivere in pace 
e d'amore con tutti». 

L'Arcivescovo Turs, che rap- 
presenta la Chiesa evangelica 
di Lituania, ha detto quindi 
che la posizione della sua Chie- 
sa nei confronti dello Stato è 
identica a quella della Chiesa 
ortodossa, e i Iuoghi di culto 
luterani sono affollati non me- 
no delle chiese ortodosse. In 
Lituania il numero di' credenti 
che partecipano regolarmente 
alle funzioni religiose è di 240 
mila. 

Dopo l'Arcivescovo luterano, 
ha parlato il presidente del con- 
siglio nazionale russo della 
Chiesa battista, il quale ha af- 
fermato che prima della rivo- 
luzione sovietica la sua Chiesa 
era perseguitata, mentre ora 
invece tutte le Chiese godono di 
tiguali diritti dinanzi alla leg- 
le; vi sono in Russia oltre 5400 


cappelle battiste, e i battisti so- 
no 500 mila. 

Alla domanda se si stia ve 
rificando ora in Russia un mo- 
vimento di rinascita religiosa, 
il metropolita Pitirim ha rispo- 
sto dicendo: «Il popolo russo è 
religioso di natura, e negli ul- 
timi anni il sentimento religio- 
so è andato aumentando gran- 
demente e questo noi possiamo 
giudicarlo dal numero di per- 
sone che frequentano le nostre 
chiese, che sono sempre piene». 
(Del crescente fervore religioso 
della popolazione russa, nono- 
stante i quasi quaranta anni di 
Tegime comunista, avevano par- 
lato, in termini analoghi, qual- 
che tempo fa, anche dei sacer- 
doti inglesi che avevano com- 
piuto una visita all'Unione So- 
Vietica). 

In risposta a una ulteriore 
domanda ‘il metropolita Piti- 
rim ha detto che la religione in 
Russia non viene insegnata nel- 
le scuole, «giacchè la Chiesa è 
separata dallo Stato, e la scuo- 
la è separata dalla Chiesa, La 
educazione religiosa viene im- 
partita ai giovani nelle fami- 
glie, e così pure nelle chiese». La 
delegazione di sacerdoti russi 
si tratterrà in Granbretagna 
due settimane, quale ospite 
del Consiglio britannico delle 
Chiese, 

Alla delegazione ha dato an- 
che il benvenuto, in un discorso 
pronunciato deri, dinanzi alla 
«convocazione di Canterbury» 
(una assemblea di sacerdoti an- 
glicani), l'Arcivescovo di Can- 
terbury, primate della Chiesa 
anglicana; l'Arcivescovo nello 
stesso discorso, ha attaccato 
invece aspramente la Chiesa 
cattolica, dicendo che essa co- 
stituisce «il più grande ostaco- 
lo all'avanzamento del regno di 
Dio fra gli uomini». L'Arcive- 
scovo ha spiegato questa sua 
critica dicendo che Ja Chiesa 
cattolica mette in pratica una 
dottrina rigida come una ecor- 
tina di ferro politica», e che 
proibisce qualsiasi associazione 
di carattere ecclesiastico fra la 
Chiesa cattolica stessa e le al- 
fre Chiese cristiane. 

A.L 


Un morto e due feriti 


per uno scoppio di gas 


Brescia, 5 

Un morto e due feriti gravi 
si sono avuti inseguito all'e- 
splosione di una tubatura del 
gas. La deflagrazione si è veri- 
ficata nella cantina di un edi- 
ficio sito in via Fratelli Ugoni 
ed è stata provocata proba- 
bilmente da un fiammifero ac 


riparazione per controllare se 
nelle tubature ci fossero delle 
perdite. 

L'esplosione è stata udita 
in gran parte della città e ha 
gravemente danneggiato due 
appartamenti, in uno dei quali 
si trovava la domestica Maria 
Mezzardi, di 20 anni, che è 
morta all'ospedale. I que ope- 
rai, che compivano la ripara- 
zione, Sergio Sbaraini e Gior- 
gio Guaini, ambedue di 19 an- 
ni. sono stati ricoverati in.coi 
dizioni gravi. Il Prefetto. si è 
recato a visitarli all'ospedale. 


Le banane a 400 lire 


Roma, 5 

Con decreto ministeriale in 
data 25 maggio 1955 il prezzo 
massimo di vendita delle ba: 
nane dal dettagliante al pub: 
blico è stato fissato in lire 400 
al chilo netto, con decorren- 
za 10 luglio, 


la media richiesta dai prece- 
denti comma. Non è consentito 
l'esonero e il semi-esonero dalle 
tasse stabilite per l'esame di 
ammissione alla scuola media 
e per gli esami di idoneità. 

Gli esoneri dalle tasse scola- 
stiche riguardano anche alunni 
e candidati di disagiate condi- 
zione economica rientranti in 
una delle seguenti categorie: 2) 
orfani di guerra, di Caduti per 
la lotta'di liberazione, di civili 
caduti per fatti di guerra, di 
caduti per causa di serizio o 
di lavoro; b) figli di mutilati o 
di invalidi di guerra o per la 
lotta di liberazione, di militari 
dichiarati dispersi, di mutilati 
0 di invalidi civili per fatti di 
guerra, di mutilati o invalidi 
per causa di servizio 0 di lavo- 
to; c) ciechi civili. Alla stessa 
condizione l'esonero è concesso 
a coloro che siano essi stessi 
mutilati o invalidi di guerra o 
per la lotta di liberazione, mu- 
tilati o invalidi civili per fatti 
di guerra, mutilati o invalidi 
per causa di servizio o di la- 
voro. E° condizione per l'eso- 
nero il voto in condotta non 
inferiore a 8/10. Il beneficio 
dell'esonero è sospeso per i ri- 
petenti, tranne in casi di com- 
provata infermità. 


Ai giovani appartenenti a fa- 
miglie di disagiata condizione 
economica che abbiano a cari- 
co non meno di 7 figli è conces 
so del pari l’esonero. H' conces- 
so il semiesonero quando i f- 
gli a carico siano non meno di 
5. Dal pagamento delle tasse 
sono anche dispensati gli stu- 
denti stranieri che si iscrivano 
negli istituti statali di istruzio. 
ne media e i figli di cittadini 
italiani residenti all’estero che 
vengano a compiere i loro stu- 
di in Italia. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Finanziari 
Gim 6830. (6810), La Centrale 
9310 (9340), Bastogi 1585 (1582), 
Finmare 477 (475), Finsider 600.50 
(597), Finelettrica 1340 (1318), As- 
sic, Gen, 18960 (19050), Assicuratr. 
5630 (5750), Fond. Inc. 5500 (5680), 
Ras 7375 (1350): 
Tessili 
Cantoni 10950 (10800), Val Ticino 
58 (—), Olcese 950 (890), Cucirini 
6440 (6400), Linificio 705 (870), 
Man. Tosì 3425 Cotontere 


nasconi! 

2630 (2290), Snia Viso. 1620 (1543), 
Meccanici e Metallurgici 

Tiva 489 (484), Metalli 8400 (8250), 


1120 (1130), 


Amiata 7810 (7790), Montecatini 
2823 (2809), Monteponi 2550 (—): 
Dalmine 1560 (1524), Siele :7620 
(7840), Ansaldo 1175,-(1155); Breda 
320 (—); Bianchi 64 (626), Plat 
1567 (1559). 

Elettrici 

Sade 1504 (1503), Clell 2900 (2010), 

Dinamo 3660 (3620), Edison 2770 
(2771), Campania 1485 (1606), Cafe 
faro 499 (498), Valdarno 2695 (—), 
Esticino 1635 (1630), Seso 2714 
(2716), Subalpina 2560 (2530), Sip 
1412 (1420), Vizzola 2832 (9840), 
Meridelettr. 1325 (1928), Ovesticino 
1507 (1603), Rom. El. 2645 (2654), 
Terni 280,50 (282.50). 

Alimentari 

Distillati 7283. (7300), Eridania 

25410; (25150), Rom. Zioch. 1952 
(1955). 

Chimici 


Anic 2824 (2753), Saffa 1840 
(1825), Italgas i7Il (1703), Liqui- 
gas 672 (675), Pibigas 360 (358), 
Rumianca 1523 (1520). 
Immobiliari e diversi 


Iniziativa 1394 (1370), Beni Sta- 
bili 9050 (8950), Gen Imm. 705 
(693), Ciga 3097 (3150), Italcementi 
12400 (12290), Linoleum 765 (—), 
Pirelli S. p. A. 3100 (3090), Pirelli 
e C. 3000 (2087). 

Cambi e valute, Cambi ufficiali: 
New York tel 62487, ch. 624.80; 
dollaro canadese tel. 634.40, cì 
633.30; franco svizzero 145.73. In- 
formativi: Sterlina oro 5850-5000, 
‘marengo 4100-4200, sterlina bigliet- 
ti banca 1690-1710, dollaro biglietti 
banca. 625-627, franco francese 170- 
171, franco svizzero 146-146.50, oro 
fino 710-714, argento 19.70-20. 

‘Nota bene: Le Assicuratrice quo- 
tano ex-dividendo di lire 120; le 
Campania, le Pugliese, Je Lucana 
e le Calabrie quotano ex-diritto 
di opzione ed ex-nssegnazione di 
azioni gratuite. 

TRIESTE 

Finmare 475 (485), Ass. Gener. 
19050 (19740), Assicuratr. 5590 
(5700), Ras 7450 (—), Istria Ts, 
910 (—-), Tripcovich 11400 (11350), 
Snia Viscosa 1615 (1535), Monteca= 
tini 2823 (2810), Orda 461 (475), 
Beni Stabili 8950 (9000), Generale 


Imm. 700 (720), Pirelli S. A. 3075 
(8175). 


Societa Adriatica di Eletlricit 


S. p. a. = Sede in Venezia 


PAGAMENTO: DIVIDENDO ESERCIZIO 1950/1955 


Si avvertono i Signori Azionisti che a partire dal 7 luglio 
1955 è pagabile il dividendo dell’esercizio 1954-55 nella misura 


di lire 70 (settanta) per azione. 


Il dividendo sarà esigibile presso la Sede Sociale o presso 


i consueti Istituti bancari: 


definitivi; 
contro stampigliatura della 


contro consegna della cedola 27 staccata dai certificati 


casella (27 sui certificati prov- 


visori da presentarsi agli sportelli incaricati. 


OPERAZIONI 


DI AUMENTO DI 


CAPITALE 


DELIBERATO DALL'ASSEMBLEA 10 GIUGNO 1955 


Si rammenta ai Signori Azionisti che lunedì 18 luglio 1955 
è l'ultimo giorno utile per esercitare il diritto di opzione al- 
l'aumento di capitale a pagamento. In tale occasione potranno 
essere prenotate anche le azioni gratuite spettanti. 


Venezia, 5 Iuglio 1955. 


EGZEMA 


PSORIASI 
APPURINARIO 
RICAMBIO 


comano TERME = Centino, 


Ottimi alberghi - Paesaggio suggestivo - Soggiorno Ideale - Informa Direzione Terme 


ceso dagli operai addetti alla 


ì 
' 


Mercoledì, 6 luglio 


1955 


Il TRENO VA 


]E TRENO va, di notte, velo- 

campagna 
guascone ornata di alberi. Una 
fermata, Il grande silenzio not- 
turno. Di faccia al treno, una 
lunga casa bassa, gaiamente co- 
Iorita d’nn rosa denso, bagna 
una luce morbida che e- 
di sotto il retto. Intorno 


cemente, nella 


ta di 
mana 
alla casa, un parco. La casa si 


presenta a chi sta nel treno co- 
me un hiogo di infinito riposo. 
dimo- 
ra isolata e felice. Vi conduce 
un vialetto che si diparte da 
vin punto davanti alla mia vet- 


E°, evidentemente, una 


tura, Cento metri appena dal 
îreno alla casa. Il treno si ri- 
mette in moto. La casa, col 


mondo che essa racchiude, 
scompare. 

DELI 
Il treno visità altrî mondi; 


lietamente passa attraverso la 
grande seta nera della terra rie» 
ca. Trent'anni fa, avrei avuto lo 
animo inebriato come la corsa 
del convoglio; il cuore; mi si 
inondava di letizia nella comu- 
mione intera col paesaggio di 
cnî sentivo di interpretare pro- 
fondamente le voci, con la ter- 
ta e il mondo bellissimo che 
Iddio aveva dato anche a me, 
con l'universo che mi. pareva 
un tessuto di gioie e di gioia 
a noi velata dai nostri vizi e 
da una strana nostra sfiducia, 
effetto di quelli, cioè di una 
ubriacatura lenta e negativa, di 
un tossico che corrodeva l’im- 
mensa gioia nativa dell’essere 
innalzato alla vita. 

Come mai non ho oggi la 
stessa. capacità di gioia? Il pia- 
cere del viaggio era per me uno 
dei più genuini e spirituali; 
sprigionava da ‘un universo mo- 
bile. di eni potevo captare e 
godere il variabile volto. Come 
mai, oggi che contemplo i me- 
desimi spettacoli, che sono in 
un medesimo treno, alla mede- 
sima ora della sera, e sono so- 
lo come allora, il fuggire del- 
la nera campagna densa di cose 
non viste, punteggiata di città 
cariche del loro mistero, mila- 
scia un’impressione: di dolorosa 
malinconia, e mì sento immer- 
so, non già in um silenzio pre 
gno di vita e felice, bensì in un 
amaro silenzio? Possigile che 
trent'anni di differenza, solo 
questo, determinino tale diver- 
sità di impressioni? E se 
ventare uomo maturo deve al- 
lontanare da quel senso di f 
licità sognante e al tempo ste; 
so avida di azione, che posse- 
devo da ragazzo, che vale ave- 
re più anni? Se l’esperienza de- 
ve essere solo negativa, rende- 
re meno fiducioso e raffredd: 
re l’anima spegnendo una cer- 
ta scintilla di gioia vitale e di 
ebbrezza immaginosa e creatri- 
ce, a che vale l’esperienza? E 
non hanno, ragione i giovani 
nel disprezzare la saggezza dei 
vecchi, come minata nella sua 
autenticità, e anche nella sua 
utilità, da questo spegnersi in- 
terno, dal restringersi e inari- 
dirsi della vita? 

Il quesito è interessante e 
meriterebbe lunghe riflessioni. 
Si tratta di sapere se questa di- 
minuita capacità di gioia, que- 
sta maggior difficoltà » della 
gioia feconda, questa resisten- 
za all’entusiasmo, strana resi. 
stenza, come un pudore dell’a- 
nima cheldopol averne viste € 
provate tante sente quasi il do- 
vere di non gioire, di non dar- 
si interamente alla speranza, 
non diminuisca l’efficienza ve- 
ra dell’uomo, noù privi il suo 
sangue spirituale di quella co 
lorazione che, come per il san- 
gue fisico, è necessaria ‘a dare 
forza al liquido vitale: 0 se, 
invece, questa diminuzione; del- 
la capacità di fiducia e di en 
tusiasmo sia compensata dalla 
maggior sicurezza e precisione 
nell’azione, resa possibile dalla 
esperienza. Cosa dunque vale 
di più, questa ienza dello 
momo maturo o quella capacità 
di ebbrezza nell’azione. e quin- 
di di coraggio e di felicità crea- 
tiva? Forse la domanda è mal 
posta: prima di rispondervi. e 
più utilmente, bisognerebbe dor 
mandarsi se questa diminuri 
di entusiasmo e di fiducia 
inevitabile, e se non possa 
sere frenata e limitata. 

In altri termini, l’uomo ma- 
turo ha minor capacità di spe- 
ranza e di gioia, ma può anche 
aver perduto quell’eccesso di 
speranza e quell’ebbrezza d 
gioia che erano disordinate, tu 
multuose, fruito di nna felicità 
fisica © psichica dell'età, e peri- 
colose perchè appagavano l’uo- 
mo, tanto da distrarlo poi: dalla 
azione. A me, quando ero ado- 
Jescente. succedeva così: dopo 
una giornata trascorsa mella le- 
tizia suscitata dalla. contenm) 
zione della vita e dell’avveni 
andavo a letio perchè era già 
tardi. Oggi non è amarezza, ben: 
sì un apprezzamento dei valori 
concreti che mi piega al meto- 
do, all'applicazione, alla costan- 
za umile, anche a scapito della 
gioia più astratta. Tutto somma- 
to il fuggire di quell’ebbrezza 
giovanile non è tutta. perdita. 


DELI 
TH treno si mosse da Tolosa. 


Ostensibilmente, non con osten- 
na 


tazione, feci il segno della 
ce. Immediatamente il viaggi 
tore che era seduto alla mia 
sinistra lo ripetè, Immedia 
mente dopo, il terzo viaggiato» 
re seduto dalla nostra parte lo 
ripetò. E immediatamente dopo 
chiesi perdono a Dio delle mie 
Disperazioni, Conosco da yec- 
chissima data le Disperazioni 
del viaggio; sono compagne! fe- 
deli © cattive, che forse allena. 
no 8. una certa ginnastica, mo- 
rale. Sono, per me. giornalista, 
il senso d’inutilità di un servi- 
zio, ‘un'impressione vaga di 
ratage, di insuccesso, il disap- 
punto di dover troncare uno 


studio interessante perchè l’o- 
rario inesorabile del viaggio non 
perdona le soste di compiacen= 
za © di riposo, e non sempre 
quelle di conferma e di svilup- 
po, che bisogna pur fare, per- 
chè solo quando si è giunti a 
esaurire in noi una situazione, 
a sviscerarla e ad assumerla in 
noi, si può a cuore tranquillo e 
lietamente scrivere, sopraffatti 
solo dal lento accorrere delle 
impressioni e delle cose che vo- 
glîono èsser narrate. 

Le Disperazioni sono le tri 
compagne dello scrittore viag- 
giante. Che egli resti fedele al- 
l’orario e al bilancio di spesa 
e se né parta, non permettendo 
al cuore di sfogare la sua alfe- 
zione per un fatto umano che 
lo appassiona, oltre a interes- 
sarlo professionalmente; 0 che 
invece dia soddisfazione al suo 
gusto, © rimanga sul posto fino 
a essere pienamente contento, 
dando un calcio all’orario e al 
contatore della spesa, în tutti e 
due casi lo assale un senso 
di frustrazione, l'impressione di 
aver lavorato troppo e invano 0 
quella .di fuggire alla svelta e 
invano; prova l'orrore di que- 
{sta vita viaggiami®. così bella, 
l’angustia di lavorare sulla piat- 
taforma mobile d'un vagone an- 
zichè fra le quattro mura quie- 
te d’una casa. Ma che saprebbe 
li fra le quattro mura? E 
quante esperienze, quanti am- 
monimenti interessanti gli man- 
cherebbero; e mancherebbero di 
incidere a fondo, di toglier via 
sanguinante — ‘come’ avviene 
quando si viaggia — la crosta 
delle abitudini mentali; degli in- 
consapevoli pregiudizi che di- 
ventano. carne senza che ce ne 
accorgiamo, e che sono alla ra- 
dice di tutte le limitazioni e in- 
comprensioni umane? 

I viaggi che gli amici ci in- 
vidiano sono sempre accompa- 
gnatî, per noi giornalisti, da un 
senso amaro di agitarci invano, 
di fare tanta fatica invano, di 
scrivere invano, in una solitu- 
dine d'artista intorno a cui e 
il vuoto di un pubblico indiffe- 
rente e impermeabile. E ‘ogni 
viaggio è abitato di Beatitudini 
e di Disperazioni. Di colpo, al 
le cinque e quarantacinque di 
stamattina, mentre il treno si 
imoveva nella campagna buia di 
Tolosa, quell’inatteso segno di 
la croce ripetuto dagli altri du 
iaggiatori — due su quattro, 
discreta percentuale — fugò il 
corteo delle Disperazioni. Uno 
dei due, mezz'ora dopo, tirò 
fuori di tasca PHumanité, #l 
quotidiano comunista francese 
Era un catalano, certamente una 
brava persona. Mi piaceva che 
avessimo fatto quella preghiera 
di un istante nell’alba tutta ne 
ra, insieme, Un’inezia; mi par- 
ve tuttavia un incitamento; a ere- 
dere nell’utilità dell’azione. Po- 
co dopo sorse il sole. 


Riccardo Forte 


7 culle per tre madri 
a Pavallo nel Frignano 


Modena, 5 
‘Una giornata eccezionale han 
no avuto le ostetriche dell’o- 
spedale di Pavullo nel Frigna- 
no: due parti gemellari e un 
parto trigemino. Tre maschiet- 
ti ha avuto la signora Mara 
Mamei di 25 anni, due la si- 
gnora Luisa Bonominî di 28 e 
m maschio e una femmina la 
signora Maria Tebaldi di! 30 
Neonati ‘e puerpere godono 
ottima salute 


Bonifica poliziesca 


Trecento persone fermate 
nella zona di Roma Termini 


Roma, 5 

Da tempo nei pressi della 
stazione Termini agivano alcu: 
ni dadruncoli e malviventi vari 
ai danni dei turisti e dei viag- 
giatori. In seguito a ciò la po- 
Îizia ha deciso di effettuare una 
energica azione per ripulire lo 
‘ambiente e fra jeri notte e oggi 
ha compiuto due rastrellamenti 
nelia»zona fermando circa tre 
cento persone che non hanno 
saputo precisare le loro attività 
di lavoro a Roma. Di questi 
fermati, 128 sono, stati posti in 
contravvenzione, dodici arresta- 
ti per aver contravvenuto ad 
una precedente diffida, 53 rim- 
patriati con foglio di via ob. 
bligatorio. Gli altri fermati so- 
no stati ammoniti. Dopo questi 
due rastrellamenti si spera che 
la zona di Termini sia definiti- 
vainente bonificata, Comunque 
nell'odierna giornata non si è 
registrato alcun furto a danno 
di turisti. 


Proposta per li cambio 
di Banconole fuori corsa 


Roma, 5 

Il deputato democristiano on. 
Viale ha presentato alla Came: 
ra una proposta di legge intesa 
a prolungare il termine per la 
sostituzione dei biglietti: della 
Banca d'Italia di: vecchia e- 
missione da lire 500 e da lire 
mille e dei titoli provvisori del- 
la Banca d'Italia da lire 5 mila 
e lire 10 mila. 

La proposta di legge è stata 
presentata in quanto non tutti 
i biglietti e i titoli di cui sì 
tratta sono rientrati nelle cas 
se statali alla data di prescri- 
zione (31 dicembre 1954). Pres 
so la Direzione generale del Te- 
soro sono; infatti, giacenti al 
cune centinaia di domande di 
possessori di biglietti e titoli 
per un ammontare complessivo 
di 25 milioni di lire: Altri, pur 
non avendo presentato doman- 
da, lamentano di non aver po- 
tuto effettuare il cambio tem: 
pestivamente, perchè non erano 
a conoscenza delle disposizioni 
in materia, Nella quasi totalità 
dei casi, si tratta di piccoli ri- 
sparmiatori non usi a frequen- 
tare le banche. La proposta di 
legge appare pertanto: giustifi- 
cata. 

Esiste inoltre — nota l’agen- 
zia Kosmos — un precedente in 
materia costituito dalla legge 11 
dicembre 1952, m. 3056, con la 
quale fu prorogato il termine 
per la sostituzione dei biglietti 
Amdire. 
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RIFLESSIONI SUL CUPO ASSASSINIO DI DOMODOSSOLA 


Dagli esorcismi delle fattucchiere 
alle facoltà divinatorie di una medium 


Verrà il giorno in cui si andrà dal guaritore come 
oggi si va dal medico - Un episodio-che lascia perplessi 


Roma, 5 

Quel che più tristemente col 
pisce e induce a riflettere nel 
cupo assassinio di Domodosso: 
la, è il comportamento della 
«platea», Il protagonista, Batti 
sta Bagnaschi, comincia un 
paio d'anni fa a manifestare, 
una credulità elementare, una 
assoluta fiducia. negli esorci- 
Smi d'una fattuechiera; qual 
cuno lo incontra, la notte, va- 
gante per la campagna con 
Una grossa croce di legno ap- 
pesa al collo, un cero acceso 
nel pugno, l'ode cantare. le li- 
tanie dinanzi alle cappelle 
sparse pet la montagna, Poi 
la prima aggressione: Andr 
na Beltramini, Ja ragazza di- 
ciannovenne che egli crede di 
aver guarita da una forma 
gravissima di esaurimento ner» 


nel progetto dello scultore Tommasi 


Voso e alla quale sì sente lega- 


to da un prepotente diritto al- 
la riconoscenza, evita miraco- 
losamente il coltello che, im- 
pugnato dal giovane, s'abbatte 
su di Jet, 

La platea —i parenti, i com- 
paesani, i vicini — guarda, 
ascolta ‘e tace, Non si muove, 
non interviene, la platea, nep- 
pure quando Battista accusa 
apertamente la Beltramini di 
aver lanciato contro di lui il 
malocchio, d'essere una stregi 
E il dramma ha il suo inevi 
tabile epilogo. Il crepuscolo 
del 28 giugno! vede abbattersi 
sul margine della strada, in 
una pozza di sangue, la pove- 
ra Andreina sotto i colpi di 
accetta che Battista Bagna- 
schi vibra con impeto forsen- 
nato. Allora il paese piange, 
si dispera, forse perchè avver- 
te vagamente d'essere in col- 


tavano. 


— PT—r__; 


NO IN ARGENTINA 


L'OPERA MONUMENTALE DI UNO SCULTORE TOSCA 


Ispirato alla «Sesta» di Beethoven 
il Mausoleo destinato a Evita Peron | 


Più alto del Duomo di Milano - Alcuni gruppi erano destinati a Hitler - Un anello di bassorilievi 


di 112 metri di sviluppo - Il recente moto rivoluzionario di Buenos Aires ha messo tutto in forse s 


Pietrasanta (Lucca), luglio 

‘Anche ora che Peron sembra 
aver ripreso saldamente in ma- 
no le redini dell'Argentina, non 
è detto che lo scultore. toscano 
Leone Tommasi possa dormire 
i suoi sonni tranquilli. Al con- 
trario, essi. sono piuttosto agi- 
tati. Poche persone al pari di 
questo artista sono state toc- 
cate in Italia così da vicino 
dagli avvenimenti di Buenos Ai- 
res. IL motivo è molto semplice. 
Leone Tommasi, poco 0 punto 
conosciuto in Italia, è, per così 
dire, lo scultore ufficiale e an- 
che popolare dell'Argentina dei 
descamisados e dello justiciali- 
smo di Peron. Nato @ Pietra- 
santa presso Lucca nel 1903, ha 
oggi 52 anni, quanti esattamen- 
te ne dimostra. Diplomato a 
Brera, ha sempre lavorato in 
Toscana. Forse a torto 0 forse 
a ragione, comunque con fati- 
ca e resistendo agli allettamen= 
ti dell’arte cosiddetta moderna, 
ha finito per assicurarsi un po- 
sto al sole in Argentina. Datre 
anni, infatti, egli lavora inten- 
samente nel suo studio @ Pie 
trasanta a quello che dovrà 0 
avrebbe dovuto essere il nuovo 
Altare della Patria argentino, e 
che più comunemente viene 
chiamato «Mausoleo di Evita», 
‘Per dimostrare quanto poco 
egli sia conosciuto in Italia, 
Leone Tommasi racconta il se- 
guente episodio: qualche mese 
fa un giornale italiano pubbli- 
cò la fotografia di una sua sta- 
tua che adornerà il Mausoleo 
di Evita dicendo tutta una se- 
rie di inesattezze e senza citare 
il nome dell'autore, limitandosi 
ad accennare che era unita: 
liano. Tenendo celata la sua 
identità, scrisse a quel giorna- 
le, chiedendo chi fosse l’auto- 
re dell’opera. Dopo qualche set- 
timana ricevette la risposta. Di- 
ceva: «Il Consolato, d'Argenti= 
na, al quale ci siamo rivolti, 
ci ha informato che l'autore del 
monumento & Evita Peron è lo 
scultore Fioravanti». Fu allora 
che Leone Tommasi replicò; 
«La statua, e non il monumen- 
io — precisò garbatamente — è 
ancora in creta e verrà scolpi- 
ta in marmo dell’Altissimo. Il 
titolo della figura non è La ra- 
zon' de mi vida, ma Justiciali- 
smo. La scultura è una delle 
tante che circonderanno il Mau- 
soleo di Evita e non verrà af- 
fatto innalzata alle joci del Ri- 
ver Plata. Infine la scultura 
non è del Fioravanti, ma mia). 


La donna immortale 


Da quando è scoppiata la ri- 
volta, poche: notizie han recato 
a Leone Tommasi maggior sol 
lievo di quella annunciante che 
la Radio argentina, dopo averla 
soppressa per alcuni giorni, a- 
veva ripreso le sue trasmissioni 
con la formula dedicata alla 
«immortale» Evita. Questa, co- 


me le altre confuse e contrad- 
dittorie notizie, lo scultore cer- 


e se da un lato il ripristino del- 
la formula radiofonica potreb- 
de essere interpretato come un 
ritorno alla normalità, con lo 
implicito suggerimento di con- 
tinuare a lavorare ai suoi grup- 
pi marmorei, dall'altro lato la 
storia del terzo matrimonio del 
Presidente con un’operaia di- 
ciannovenne, per non parlare 
delle intenzioni del generale Lu- 
cero, fanno dubitare se conveni- 
ga condurre l’opera avanti 0 
no. D'altronde è da presumere 
che, con i pensieri che ha an- 
cora per il capo, passera del 
tempo prima che Peron si ri- 
cordi del suo «amico» Tomma- 
si e gli faccia sapere quello che 
deve 0 non. deve fare. 


Capitolo inconolaso 


Se il Mausoleo di Evita non 
si farà, ne avrà peraltro note- 
vole. danno anche una parte 
dell'industria italiana, e Speci- 
ficatamente quella milanese. 
Per intanto, infatti, era. già sta- 
to commesso a, Milano l'incari- 
co di provvedere allu fornitura 
e all’erezione a Buenos Aires 
delle sovrastrutture con tubi 
metallici; ma trattative ben più 
importanti erano in'corso alle 
vigilia della sommossa con dit- 
te milanesi, che ora, al pari 
dell'autore dell’opera, devono 
attendere lo. sviluppo della si- 
tuazione. Comunque, però, es- 
sa si.evolva e si concluda, il 
capitolo «Eva Peron» resterà 
uno dei più importanti nella 
storia. della nuova Argentina, e 
quella del Mausoleo ne è parte 
integrante. Ora, poichè in Ita- 
lia essa è del tutto sconosciuta, 
può essere interessante riassu 
merla per sommi capi. 

Tre sono î personaggi prin- 
cipali di questa storia: il Pre- 
sidente Peron, la sua seconda 
moglie Evita e lo scultore to- 
scano Leone Tommasi. C'è an- 
che un quarto personaggio, sen 
za il quale la storia non sa- 
rebbe stata possibile. Questi, 
nell'agosto del 1950, presentò 
l'artista italiano al Libertador, 
Peron era già stato favorevol- 
mente impressionato da alcuni 
marmi di Leone Tommasi, ispi- 
rati alla «Sesta Sinfonia» di 
Beethoven. Questi gruppi erano 
stati destinati a Hitler, che li 
aveva approvati in bozzetto, 
Ora si trovano a Buenos Ai- 
res al posto d'onore nel palaz- 
20 della «Fondazione Eva Pe- 
ron», che è la prima opera al- 
la quale Tommasi ha lavorato 
in Argentina come scultore. 

Per dargli modo di studiare 
sul posto i tipi e i modelli per 
le statue del progettato palaz- 
20, il Governo argentino alle- 
sti all'artista uno studio in una 
via del centro della capitale, 
dove il Ministro Mendez San 
Martin andava spesso a trovar- 
lo per dargli consigli e suggeri- 
menti di carattere pratico. Do- 
po meno di tre settimane Tom- 


la. Saranno nel Suo studio do- 
mani alle 945». Le Loro Ec- 
cellenze erano Evita e Peron. 
‘Arrivarono con un quarto d’ora 
di anticipo sull'’appuntamento. 
Esaminarono'i bozzetti e li ap- 
provarono. Peron disse; «Mi 
piacciono, perchè sono d’ispi- 
tazione classica, Questa è una 
arte che fra cinquant'anni si- 
curamente non sarà mutata. La 
stessa cosa non si può dire per 
l'arte moderna». Prima d'andar- 
sene, chiesero di poter venire a 
posare per i propri ritratti, 
Peron cominciò subito. Posò in 
tutto quattro volte, per com- 
plessive tre ore e mezzo. Il 
busto piacque ad Evita, che lo 
approvò. A differenza del ma- 
rito, la signora non volle sa- 
perne di posare. Veniva nello 
studio in compagnia di amiche 
e amici, sempre nervosissima € 
ciarliera. Il suo ritratto ju il 
risultato di una serie di istan- 
tane visive, colte net corso di 
cinque ‘o: sei riunioni. Piacque 
anche questo. In segno di gra- 
dimento e di riconoscenza, Evi- 
ta donò all'autore uno seudo 
peronista in oro, confezionato 
@ spilla, ch'era stato il primo 
regalo fattole da Peron e che 
lei aveva. tenuto per sei anni 
appuntato al. petto. Più prati- 
co, Peron fece dono a Tomma- 
si di un orologio d'oro, con in- 
cisa sul coperchio della cassa 
la propria firma. 

Con i due ritratti Leone Tom- 
masì si guadagnò interamente 
la stima e la fiducia della cop- 
pia presidenziale. Evita e suo 
marito lo incaricarono definiti- 
vamente di eseguire le statue 
non solo del palazzo della «Fon- 
dazione», ma anche quelle del- 
l'Arco di Trionfo», che’ sorge 
a La Plata. Poi, nel ’51, nac- 
que l’idea dell'«Altare della Pa- 
tria». Leone Tommasi, che nel 
frattempo era tornato in Ita- 
lia, venne convocato d’urgenza 
a Buenos Aires. «Il nuovo mo- 
numento — gli disse Evita — 
dovrà essere un inno al desca- 
misado. Lo scultore dovette 
mettersi immediatamente al la- 
voro. Del progetto, quando lo 
vide e ne udì la descrizione, 
Evita s'entusiasmò al punto da 
approvarlo così com'era e ‘da 
rispedire Tommasi in Italia per- 
ché lo perfezionasse con tutta 
fretta nei particolari, 


Questo progetto era di una 
opera grandiosa, e per quello 
che riguardava le statue, îspi- 
rata alla scultura monumenta- 
le egiziana. Eccone le caratte: 
ristiche e le misure principa- 
li. Uno stilobate a gradinata 
di 100 metri di diametro, che 
si restringe dapprima in una 
loggia di 50 metri di diametro 
e quindi in un fusto, il cui ba- 
samento ha il diametro ridotto 
a 30 metri. Vi sovrasta un anel- 
lo di enormi bassorilievi di 112 
metri di sviluppo. Il fusto si 
prolunga: fino alla base della 
statua del’ descamisado, la cui 


ca. d’interpretarle a modo suo; 


masì ricevette una telefonata 
dalla Casa Rosada: «Le Loro 
Eccellenze desiderano conoscer- 


AI Festival della canzone latina svoltosi a Genova «Serenata celeste», cantata da Salviati 
ha ottenuto la Caravella d’oro. Nella foto: la famosa canzonettista parigina Juliette Greco 


sola figura è alta 61 metri e 
mezzo. L'altezza dell'intera co- 
struzione, la cui ossatura in- 
terna è prevista in cemento ar- 
mato, è di 137 metri, 25 metri 
più del Duomo di Milano, 29 
più della Torre del Parco, 11 
metri più del grattacielo di piaz- 
2a della Repubblica. 

Fu quasi esattamente un an- 
no dopo che Evita morì. E al 
lora poco, mancò che a Leone 
Tommasi fosse jatto lo sgam- 
betto. Gli artisti argentini si 
coalizzarono contro di lui e com- 
pilarono un bando di concorso 
per il progetto di un monumen- 
to a Evita Peron, al quale po- 
tevano partecipare bensì anche 
scultori stranieri, purchè jos- 
sero residenti in Argentina da 
almeno sei anni. E questo non 
era il caso di Leone Tommasi. 
‘@uando lo seppe Peron, convo: 
cò presso di sè, insieme con i 
funzionari del ‘Ministero inte- 
ressato, anche lo scultore ita- 
liano. A quelli disse: «Evita de- 
siderava quel monumento, Tom. 
masi ne ha già realizzato il 
progetto. Che cosa vogliamo di 
meglio e di più?». E a Tom- 
masi; «Perciò lei continui il suo 
lavoro e lo porti a termine». 
Nessuno fiatò e il bando rimase 
lettera morta. 

Morta Evita, il monumento 
doveva essere «Altare della Pa- 
tria e insieme «Mausoleo». Fu 
necessario apportare alcune mo- 
difiche al progetto originale. 


Nella sala principale, sopra il 
basamento, avrebbe dovuto tro- 


var sistemazione la prima e la 
Diù significativa statua di Evi 
ta. Nella cripta sottostante bi 
sognava collocare là salma im- 
balsamata della defunta signo- 
ra. Una scala monumentale a 
cono rovesciato avrebbe. porta- 
to in un'altra enorme sala, a- 
dibita a biblioteca. Poi un ter- 
razzo, e quindi, nel cuore 0 
nella testa del descamisado, il 
sacrario vero e proprio. Dal ter- 
razzo, cioè da un'altezza di 65 
metri e mezzo, un riflettore a- 
vrebbe dovuto illuminare con 
un raggio perpetuo, giù nella 
cripta, il sarcofago d'argento, 
jatto ‘a scatola rovesciata col 
coperchio rialzabile, onde il cor- 
po inbalsamato di Evita potes- 
se essere celato alla vista per 
il maggior tempo dell’anno, ed 
esposto solo in determinati gior- 
ni commemorativi. Recentemen- 
te e a malincuore, Leone Tom- 
masi ha dovuto apportare una 
altra modifica. In ‘seguito allo 
atteggiamento ostile di Peron 
neì riguardi della Chiesa catto- 
lica, l'altare e la grande croce 
che dovevano sorgere in’ una nic- 
chia della cripta, hanno dovu- 
to essere eliminati dal proget- 
to. Ora Tommasi spera di po- 
terli rimettere. 


Le figurazioni rettoriche 


Sarebbe troppo lungo descri- 
vere i soggetti di tutte le innu- 
merevoli statue e figurazioni 
simboliche, scolpite in marmo 
di Carrara (tranne quella in ra- 
me del descamisado) che do- 
vrebbero adornare l'interno e 
l'esterno del Mausoleo. Mentre 
i lavori del basamento dell’ope- 
ra sono già progrediti nel rio- 
ne del quartiere Palermo, di 
faccia alla residencia presiden- 
cial, tra l'Avenida Alvear e il 
Rio de La Plata (l'opera intera 
dovrebbe essere finita entro tre 


anni), nello studio di Leone 
Tommasi a Pietrasanta presso 
Lucca è giù scolpita la statua 
monolitica del Conductor, alta 
cinque metri. 

Fra un mese e mezzo sarà 
compiuta la seconda, dedicata 
al «diritto dei lavoratori», men- 
tre è a buon punto quella di 
Evita intitolata «La razon de 
mi vida»: la Signora, che tiene 
in mano il suo libro e cammi- 
na su una via cosparsa di spi- 
ne. Elemento retorico, questo 
ultimo, anche secondo l’opinio- 
ne dell'autore, al quale in un 
certo senso è stato imposto. «Il 
popolo vuole soggetti jacili — 
ha detto Peron, sostenendo la 
necessità di quelle spine — e 
non vuol aver bisogno di un 
Cicerone che gli spieghi ogni 
significato». 

Guardando l'ora sul crono- 
metro donatogli da Peron, Leo- 
ne Tommasi s'accarezza con la 
mano il pizzo alla moschettie- 
ra, e dice: «Ora tutto questo la- 
voro è affidato al volere del de- 


mento di siffatte proporzioni, 
che è costato anni di fatiche, 


do scoppia una rivoluzione o 


ge diversamente». 
Vuol dire che il suo ramma- 


essere interpretati in senso e- 


pensando alla sua «Sinfonia» 
destinata a Hitler, considera 


i dittatori. Tra le altre cose 
50, potrebbe essere anche que- 


ta, mentre nel suo Mausoleo 
avrebbe potuto durare dei de- 
cenni e forse anche qualche se- 
colo, corre il rischio di finire 
dopo soli tre anni. 


cato, 
scientifico, 

La nostra società, che infles- 
sibilmente condanna chi agi- 
sce ai danni del prossimo, non 
potendo ammettere la soprav- 
Vivenza di pregiudizi e di cre- 
denze di pretto stampo medio- 
evale, non fa tuttavia ancora 
abbastanza perchè questo pe- 


Pochi erano convinti 
Bagnaschi 

taumaturgiche, che fosse qua-|Ciò non teglie tuttavia che 
sì un mago, un guaritore, e|questo processo di civilizzazio- 
perciò lo temevano e lo rispet- 


possedesse 


pa. Ma la verità è questa: non|d'una medium non più di 
il| quanto ci si stupisce oggi del 
virtù 


l'elettricità e delle radio-onde. 


ne, se così si può dire, possa 
aver inizio anche subito, esor- 


Un fatto molto simile a que-|bitando dalle aule universita- 


erstizione, che 


individui particolarmente sug- 
gestionabili può produrre ef- 
fetti tanto dannosi, è una gra- 
migna ben difficile da estirpa- 
re. I giovani che hanno ucciso, 
uno la zia a Frosinone, l'altro 
a Domodossola la fidanzata, si 
dice che non possono esser 
classificati fra i pazzi, a meno 
giudichi 
chiunque commette un omici 
dio. Entrambi tuttavia hanno, 
bene o male, subito l'influenza 
d'un ambiente, di persone cui 
certo non passava per il cer- 
vello che quei 

quali si dà il nome di spiriti- 
smo e di magia, possono esse- 
re oggetto di studi rigorosa- 
mente scientifici, sì da giusti- 
ficare persino l'istituzione di 
cattedre universitarie. 
psichica 0 parapsicologia sono 
vocaboli che lo stesso uomo do- 
tato di media cultura ha udito 
e letto molte volte in questi 
ultimi tempi, ma di essi conti- 
nua a ignorare l'esatto signifi- 
o almeno il contenuto 


he non si 


più rozzi 


pazzo 


fenomeni, ai 


Meta- 


sto accadde sette anni fa alrie e dai circoli degli iniziati. 
Monte Acuto, nei pressi di Fro- 

sinone, Anche qui un giovane, 
Armando Antonetti, si presen-|tismo come lo intendevano una 
tò la sera dell'otto agosto ai|volta i vari Sardou, Gandolin, 
carabinieri e con' candore rac- 

capricciante disse d'aver am- 
mazzato la zia a colpì di ba- 
stone «perchè aveva fatto la 
fattura alla sua matrigna».|si può benissimo tenta; 
«La colpa è sua — aggiunse 
— io non ce l'avevo con lei; 
ma, vedete, era l'unico modo 
per eliminare la maledizione 
che aveva costretto la mia ma- 
trigna in un letto d'ospedale». 
Al processo, l'Antonietti fu ri: 
conosciuto perfettamente co- 
sciente nel momento in cui 
compiva il delitto, la stessa di- 
fesa non si appellò alla semin-|ai 
fermità mentale, ma sostenne 

la «legittima difesa putativa». 
Fu condannato a quattordici 
anni di reclusione, 
Abbiamo citato due episodi 
Presi a caso per indicare un 
fenomeno ancora vivo pur- 
troppo negli strati 
della popolazione, e in verità 
non soltanto in quelli. La su- 
radicandosi 
nell'animo deî più semplici, di 


Si tratta, in sostanza, di far 
capire alla gente che l'occul- 


Flammarion, non ha significa» 
to, che un indiavolato non è 
affatto un indiavolato, ossia 
un posseduto dal demonio, che 
i 
spiegare i fenomeni spiritistici 
senza scomodare gli spiriti dei 
trapassati. 
4 questo scopo sarebbe uti- 
lissima la lettura, per esempio, 
dell'autobiografia. di una «me 
dium» straordinaria, la signo. 
ra Eileen Garrett, irlandese, 
che cominciò a manifestare le 
sue qualità telepatiche in seno 
circoli spiritici londinesi. 
Essendo una donna di intelli- 
genza pratica e quasi assoluta= 
mente priva di fantasia, la 
Garret accettò con entusiasmo 
l'invito della American Socie- 
ty for Psychical Research di 
New York, che desiderava stu- 
diare il suo caso con metodi 
rigorosamente scientifici. Ora, 
la manifestazione più interes- 
sante che fosse riuscita alla 
Garrett era la proiezione a 
grande distanza di un'altra se 
stessa, 
Si volle controllare il feno- 
meno con tutte le possibili ga- 
ranzie, Terranova dista da 
New York 1600 chilometri. Eb- 
bene nello stesso istante în cui 
la Garrett cadeva în «trance» 
a New York, un socio del so- 
dalizio, che era stato spedito a 
Terranova, la vedeva apparire 
nella sua stanza. Quando si 
confrontarono Ie. relazioni, 
quella redatta dal socio a Ter- 
ranova e quella dettata dalla 
Garrett a New York, si trova- 
rono identiche. La donna era 
entrata nello studio del socio, 
aveva conversato con Îuî, ave 
va tolto un libro da uno scaf- 
fale — un'opera di Einstein 
— e ne aveva letti alcuni bra- 
ni a voce alta. Tl fenomeno 
naturalmente divenne ‘famoso 
e si può leggere in ogni trat- 
tato di metapsichica, Un caso 
di ubiquità, come se ne mani- 
festarono talvolta nel passato. 
Ma la novità sta în ciò: che 
mentre in passato per spiegar= 
lo si ricorreva a ragione de- 
moniache, ora se ne va ricer- 
cande la causa în quel miste 
rioso groviglio di vibrazioni 
elettro-magnetiche, di trasmis- 
sioni bio-psicologiche ecc., che 
costituisce il campo della me- 
tapsichica, 


stino. Certo anche un monu- 


conta poco, e forse nulla, quan- 


quando la ragion di Stato esi- 


tico e i shoi timori hanno da 


sclusivamente soggettivo. E ri- 


come sia aleatorio lavorare per 
che ora non dice, ma forse pen- 


sta: che I'«immortalità» di Evi- 


sante bagaglio sia definitiva- 
mente deposto dall'uomo del 
ventesimo secolo, che essendo 
il secolo delle rivoluzionarie 
scoperte della scienza tradizio- 
nale e delle prodigiose realiz: 
zazioni della tecnica, non può 
naturalmente continuare a 
ignorare il regno dell’incon- 
scio, dell'ultrasensibile e del- 
l'extrasensoriale, E sì che una 
lenta, capillare, pazientissima 
propaganda dei concetti ormai 
acquisiti dalla metapsichica, 
potrebbe raggiungere almeno 
il risultato di limitare la cre- 


volerie e nei miracoli, anche 
laddove la stessa Chiesa nega 
recisamente l'esistenza di quo- 
gli elementi che sono necessa- 
ri perchè un evento si reputi 
soprannaturale, 
Indubbiamente verrà il -gior- 
no în cui si andrà dal guarito- 
re come oggi si va dal medico, 
o in cui ci si stupirà delle fa- 


Vladimiro Lisiani 


coltà telepatiche e divinatorie 


denza, vigorosissima, nelle dia-|te, 


Fabrizio De Santis 


LIBRI RICEVUTI 


Il problema dell'originalità del- 
l'arte degli etruschi resta tutt'ora 
uno dei più controversi e discussi 
dagli specialisti e dai critici d'ar= 
te. Specialmente în occasione del- 
la grandiosa mostra allestita a 
Milano si può dire che l'interro- 
gativo si è fatto più appassionan= 
interessando un pubblico var 
stissimo, Una risposte l'hanno da- 
ta sulla rivista «Le Arti», il prof. 
Massimo Pallottino e di critico 
Agnoldomenico Pica chiarendo per- 
chè e in quali Umiti si può par- 
lare di autonomia ed originalità di 
isiprazione, dell'antico popolo. ita 
Ico. nelle sue manifestazioni. arti= 
stiche. L'interessante numero di 
«Le Arti» è completato da una 
guida critica della mostra milane- 
se del prof. Antonio Frova, da 


= 


SCARSA FIDUCIA NELLA VITA IN INGHILTERRA 


una ricca‘ documentazione fotogra= 
fica  sull’arcaismo etrusco e da 


quattro quadricromie. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 
Im Inghilterra ogni venti 
quattro ore si hanno 12 sui- 
cidi: una cifra che sarebbe 
probabilmente ancor più alta 
se non fosse per il reveren- 
do Peter West, e per il «ser- 
vizio telefonico per persone 
che pensano di suicidarsi» che 
egli ha istituito da diversi anni. 
‘Basta infatti chiamare Ilford 
4172 — un numero telefonico 
di Londra — per ottenere al- 
l'apparecchio il trentenne Re- 
verendo West: al quale, se a- 
vete. deciso di suicidarvi per- 
chè abbandonato dall’innamo- 
rata, o perchè gli affari vi 
vanno male, potrete racconta- 
re la vostra tragica storia: ed 
egli farà del suo meglio per 
convincervi a desistere dal vo- 
stro proposito, e per ridarvi 
fiducia nella vita. 
Naturalmente, ci sarà chi o- 
bietterà che se una persona 
intende sul serio togliersi la 
Vita, non perderà tempo tele 
fonando ad un ignoto sacer- 
dote; eppure così non è, o, 
per lo meno, padre West, che 
è un sacerdote anglicano, è 
convinto che una persona che 
medita il suicidio ha bisogno di 
sfogarsi raccontando Je sue di- 
sgrazie a qualcuno: e se non 
trova questo confidente, può es- 
sere spinto a volte a compiere 
il passo fatale: «Poche parole 
di conforto — dice il giovane 
sacerdote — possono salvare 
delle vite umane, e io sono con- 
vinto di aver salvato più di 
una delle 500 persone che finora 
mi hanno telefonato». 
L'idea gli venne un giorno, 
allorchè, mentre si trovava in 


individuo che gli sedeva di 
ironte: «A cosa servite voi pre- 
ti? — gli chiese finalmente il 
compagno di viaggio —: voi 
non potete aiutare persone co- 
me me». Padre West parlò a 
questo sconosciuto, seppe che 
stava appunto premeditando il 
suicidio, e riusci a convincerlo 
ad affrontare con coraggio l’e- 
sistenza, con rinnovata fede. 

«Quel giorno — dice padre 
West — decisi di istituire il 
mio servizio telefonico per a- 
spiranti-suicidi: comunicgi la 
notizia ai giornali, che ne par- 
larono. Una delle prime per- 
sone che mi chiamò fu una 
certa. signora R., una donna 
sposata di 45 anni, senza fi- 
gli, che aveva l'impressione di 
non essere più amata dal ma- 
rito. Mi telefonò una sera di- 
cendomi che suo marito non 
aveva fatto ritorno a casa; a- 
veva allora deciso di uccider- 
sì, e dopo aver chiuso porte e 
finestre aveva messo del latte 
sul fornello a gas: il latte bol- 
lendo avrebbe spento la fiam- 
ma, e lei avrebbe atteso la 
morte. Ma proprio quando il 
latte stava per bollire sì ri- 
cordò, d'un tratto, di aver letto 
in un giornale pochi giorni pri- 
ma la storia del «servizio te- 
lefonico per suicidi». Riuscì a 
ritrovare il giornale, e il mio 
numero di telefono, € mi chia- 
mò). 


«Le parlai — continua a rac- 
contare il sacerdote —, e la 
convinsi a venirmi a'trovare 
con suo marito. Vennero infat- 
ti e mi dissero poi come, quella 
sera, il signor R. avesse fatto 
ritorno a casa un'ora dopo che 
sua moglie mi aveva telefonato, 


uno scompartimento in treno, 
sì vide fissare con odio da un 


con un ritardo dovuto a un'in- 


«L'osservatore politico lettera. 
rio» diretto da Giuseppe Longo è 
una nuova grande rivista mensile 

letteratura ed arte, 


DODICI SUICIDI: 
OGNI VENTIQUATTR’ORE 


E° sfafo isfifuifo un servizio felefonico per persone 
«che pensano di uccidersi»: spesso il colloquio giova 


pali librerie ed edicole di tutta 
Italia. Vanta fra i suoi collabora» 
tori i nomi di Francesco Flora, 
Riccardo Bacchelli, Marino Mo- 
retti, Manara Valgimigli, Fausto 
Torrefranca, Lorenzo Giusso. Gio= 
vanni Titta Rosa, Giuseppe Villa- 
roel, Luigi, Bartolini, Antonio A- 
niante, Corrado Pizzinelli, Ezio 
Camuncoli, Giovanni Necco, Ma: 
rio Viscardini,: Giuseppe Galassi, 
Massìmo Franciosa, Lino Curci 


viaria! Quando mi salutarono, 
alla fine della nostra conver- 
sazione, se ne andarono sotto- 
braccio, felici e contenti». 

Il reverendo West, dopo aver 
parlato con 500 persone che 
pensavano al suicidio, dice che 
le ragioni principali che spin- 
gono una persona a un passo 
simile sono generalmente tre: 
infelicità coniugale — e que- 
ste telefonate, in generale, ven- 
gono dopo le 10 di sera, quan- 
do una persona è stata abban- 
donata dal coniuge —; infelici 
tà amorosa (che è una cosa di- 
versa dal caso precedente), ti- 
pica dei giovani, molte volte 
torturati dalla gelosia: «e que- 
ste telefonate 
West — vengono a tutte le 
ore»; infine, «preoccupazioni», 
soprattutto finanziarie o d’af-|t 
fari: «e le telefonate di que 
sto genere, che vengono da 
persone generalmente al di so- 
pra dei 40 anni, arrivano per 
lo più all’ora della colazione, 
quando la persona in questione 
ha l'impressione di non poter 
più affrontare il suo lavoron. 

Padre, West sta ora cercan-|{ 
do di convincere le autorità 
ecclesiastiche inglesi a istitui- [1 
re una specie di «servizio tele 
fonico per suicidi» su scala na- 
zionale, con un ufficio centrale 
a Londra avente un numero 
che possa essere chiamato a 
qualsiasi ora del giorno e del- 
la notte, e che sia noto al pub- 
blico come lo è il 999» (il nu- 
mero .col. quale in tutta la 
Granbretagna, si chiama la po- 
lizia), «Fofse, così — dice pa- 
dre West — riusciremo a salva- 
Te alcune di quelle dodici pi 


pi 
ci 


D 


"Itis 
dono ogni giorno». 


terruzione di una linea ferro- 


Arrigo Levi [ri 
\ 


SI re, 
papere SIR, 


Beoca, giornalista, narratore, cri» 


appare semplice, 


singolari. 
che egli fa intorno alle arti fi- 
gurative e ai figuratori sono tut- 


Mario Bonetti) ecc. ecc. Non me- 


no: importante è la collaborazione 
politica. La mediazione che l'«Os- 


servatore politico letterarios in- 


tende svolgere fra la cultura e 


il giornaliemo sarà particolarmen- 
te proficua nel campo delle ides 
politiche, dove saranno possibili 
i confronti più sereni fra le anti- 
che convinzioni 
resistenti e ben difese, e le nuo» 
ve correnti ideologiche. L'«Osser- 
vatore politico letterario», è stam- 
pato a cura del Centro editoriale 
dell'Osservatore (via della Mer 
cede 33 - Roma), 


liberali, ‘ancora 


«Vita sprecata d'un italiano» 


(Centro editoriale dell'Osservato- 


Roma, lire 1200), raccoglie 
editi e inediti di Fenso 


ico d'arte morto d'improvviso a 


Roma il 24 gennaio 1955. Nato a 
Rimini nel 1894, Benso Becca ha 
avuto una esistenza avventurosa 
e travagliata, di viaggiatore e di 
bohemien. Andato in Africa giova» 
nissimo vi fu piantatore di caffè, 
Combattè nella grande guerra uf= 
ficiale volontario dei Reparti di 
assalto tra i più valorosi ed ardi» 


i. Fu inviato speciale e critico 


di grandi giornali, dal «Corriere 


lella Sera» al «Giornale dell'Emi- 


lia», al «Momento», 
L 


sua scrittura puntuale ora 


quasi dimessa, 
er la raggiunta felicità del race 
contare, ora si fa solenne, arcai- 


ca, talvolta sentenziosa, ma sem- 


re mostra acutezza ed esattezza 
Soprattutto i discorsi 


impregnati dal desiderio di 


chiarezza e di essenzialità. Riuscì. 


issimi i ritratti, da quello di Vir 


sone ‘che, in media, si UccÌ |gilio Talli a quelli di Tosi, De 
Chirico, De Pisis, Barilli, Garba= 


, Zanini, Marussig eco, (ecc, 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 6 luglio 1955 


LA SITUAZIONE DE! CANTIERI DISCUSSA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Invocato l'intervento di Palamara 
per l’immediata convocazione delle parti 


E° auspicabile una rapida soluzione della vertenza nello spirito 
e nel rispetto dei principi democratici e sociali - Approvata 
l'istituzione di una pescheria al mercato centrale 


di via Carducci 


I Consiglio comunale ha ap- 
provato ieri all'unanimità Ja se- 
guente mozione: «Il Consiglio co- 
munale di Trieste, vivamente 
preoccupato per la gravissima ver- 
tenza sindacale in atto al Can- 
tiere San Marco; considerato che 
tale vertenza interessa tutta l'e- 
conomia della città, compromes- 
sa dalla minacciata totale paralisi 
di una delle ste maggiori indu- 
strie; rilevato altresì che nello a- 
ziende in genere e, in particolari 
in un'azienda IRI, non si può 
prescindere dalla‘ insostituibile 
‘funzione della rappresentanza le- 
gittima delle maestranze, quando 
si voglia garantire Ja normalità 
del lavoro produttivo; in sollaa- 
rietà con la popolazione colpita 
dal grave disagio economico che 
non può essere più oltre tollera- 
to; chiede al Commissario gene- 
rale del Governo di intervenire 
immediatamente convocando la 
parti, per giungere alla soluzio- 
ne della vertenza nello spirito a 
nel rispetto del principi demo- 
cratici e sociali, sanciti dalla Co- 
stituzione», 

Da vario tempo e da varie par- 
ti sì chiedeva che il Consiglio co- 
munale prendesse posizione in 
merito alla gravissima situazio- 
ne creatasi nella massima Indi- 
stria cantieristica ‘cittadina, e 
delle mozioni erano state presen- 
tate in questo senso. Non vi è 
stata ieri tuttavia, discussione sul. 
l'argomento, ma si è preferito 
dare mandato a tina commissio- 
ne rappresentativa del Consiglio 
di concertara, seduta stante, una 
mozione che potesse ottenere l'i- 
nanimità dei suffragi, Tale risul 
tato, infatti, è stato raggiunto 
senza difficoltà, Prima di passa 
re ai voti, il Sindaco si è compla- 
ciuto per la chiarezza e la fer- 
‘mezza della mozione concordata 
e si è augurato che il Commis- 
sario generale del Governo pos- 
sa energicamente Intervenire e 
trovare una via d'uscita che non 
lasci nè vinti nè vincitori: «Chi 
deve vincere — egli ha detto — 
è la cittadinanza tutta, sulla qua- 
le ricade il peso di una situazio- 
ne tarito dolorosa», 

Delle delibere presentate ieri, 
ha richiesto più ampia discussio- 
ne quella che prevede l'istituzio- 
ne di dodici banchi di vendita per 
Îl pesce al primo piano del mer- 
cato coperto di via Carducci, La 
spesa per questo mercatino del 
pesce sarà di dodici milioni di li- 
re: essa prevede la costruzione di 
‘una parete divisoria a vetrate di 
un frigorifero e l'istallazione di 
ventilatori, come. rici 
autorità preposte al 
scopî di Questo mercato sarebbe- 
ro, secondo il testo della delibera, 
di stimolare la libera concorten- 
za fra ì pescivendoli, di sfollate 
la pescheria centrale, riservando 
maggior spazio alla sala per le 
aste e di rendere nello stesso 
tempo più funzionale il primo pia 
nò del mercato coperto di via Car. 
ditcsi, 

La discussione è stata molto 
lunga e animata. Del problema 
si era EIA parlato a lungo tempo 
fa e i pareri negativi espressi e« 
rano stati anzi più numerosi che 
non deri, Il cons. Telner (PSI), 
ad esempio, ha avuto nel frai 
tempo campo di riflettere e si è 
schierato a favore della delibera; 
e così pure îl gruppo consiliare 
missino; Favorevolmente si è e 
spresso anche 1) comunista Gom- 
bacci, il quale ha però insistito 


segnati di diritto a quel vendito- 
ri che attualmente non trovano 
adeguata sistemazione nella pe- 
scherla centrale, e non ad altri. 
Il cons. Harabaglia (D, C.) ha 
chiesto assicurazioni da un punto 
di vista igfenico e così pure il 
cons. Giampiccoli (ottenutele, es- 
si hanno votato a favore della de- 
libera), Contrario è stato invece 
il democristiano De Mori, ji qua- 
le ha lamentato l'eccessivo nu- 
mero di licenze esistenti Der 
vendita al dettaglio del pesce ed 
ha wievato altresì che il primo 
pialo del mercato di via Car- 
ducci è ih una posizione de) tut- 
to Infelice, pochissimo frequer- 
tato dal pubblico e che però que 
sta nituazione non potrà migliora. 
re con l'Istituzione di una pi 
cola pescheria, Dello stesso atvi- 
s0 è stato il cons, Mranzil (D, C.) 
i quale ha detto addirittura che 
Îl primo piano nel mercato co- 
Detto «è tifi cimiteros. Lo stesso 
consiglisne ha poi lamentato — 
conlando un reologismo — lo 
«stile padreternalisticos della de- 
libera presentata dall'as, Visin- 
tin, nella quale Mfatti si defini- 
scono «infondate» le obiezioni che 
nel corso della precedente di- 
scussione erano state formulate 
da alcuni consiglieri al progetto in 
questione, 

Sampfe a proposito della poca 
funzionalità del primo piano del 
mercato, Îl cons. Ftanzil ha detto 
che non sì possono condannare «al 
cuni illusi» ad andare a vivere in 
un cimitero: se veramente si yuol 
venire incontro agli interessi del 
consumatore e dei  posteggiatori 
del mereato, si costruiscano allora 
dlogli ascensori 0 delle scale auto- 
matiche che consentano, facile an- 
cesso al piano superiore, Tali ar- 
omenti sono stati im parte ripresi 
dal cons, Tolloy (FI) — che ha fra 
l'altro brevemente indagato sulle 
Cause del declino che si registra 
nel metcato del pesce a Trieste — 
@ dal cons, Stopper (DC), il quale 
ultitno ha aggiunto di non com- 
brendere perchè il Comune debba 
impiegare denaro pubblico per ve- 
Dite incontro a dei privati. A favo- 
re della delibera si sorio espressi i 
consiglieri Battigelli & Morelli del 
(MSI) e il cons. Zanetti (DC). At 
che fl cons, Geppi (PRI) si è di- 
chiarato favorevole, ma solo rel 
senso di considerare l'istituzione 
del mercato del pesce come un pri 
mo passo verso la valotizzazione 
del primo piano del mervato oper: 
to: egli infatti ha espresse l'opi- 
nione che soltanto dando un carat 
tere di specializzazione merceologi= 
ca a questo punto morto si potrà 
attirare il pubblico, è più precisa- 
mente trasportando al piano supe- 
riore tutte le rivendita di carte € 
di altri generi e lasciando al pia- 
noterra soltanto | banchi per Ja 
vendita del prodotti ortofrutticoli. 

Molto brevemente ha risposto lò 
ass. Visintin, per la patte che ri- 
guardava i lavori di allestimento 
del mercatino, e quindi ha preso 
la parola l'assessore all'Annona 
Rinaldini. Egli ha detto che l'isti- 
tuzione del mercatitio dei pesca 
rappresenta prima di tutto un atta 
di giustizia nei confronti dei pe- 
soivendoli dolla pescheria centrale, 
i quali sono stati danneggiati gra- 
vemente nei loro interessi dalla 
concessione di licenze di vendita di 
pesce fuori, dalla pescheria rila- 
sciate contro 1 regolamenti dal 
1928 ad oggi: la categoria merita- 
va quindi un risarcimento. Pgli ha 


perchè 1 nuovi posteggi sfano as: 


ribadito Che nessun inconveniente 
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L'ESTENSIONE DELL'INA:CASA A TRIESTE 


SONO. PREVISTE COSTRUZIONI 


per un valore 


di 400. milioni 


1 problemi attinenti 


al piano esaminati 


in una riunione promossa dal Sindaco 


Con l'estensione alla nostra 
città del Piano INA-Casa, Trieste 
viene @ trovarsi in possesso di 
‘un nuovo valido strumento per 
la lotta contro la crisi di allog= 
gi che la travaglia. 

Com'è noto il Piano INA-Cast 
si articola in modo da dare alle 
eziende la possibilità di costrui- 
re case per È propri dipendenti, 
‘avvalendosi dei loto contributi e 
di sovvenzioni da parte dell'INA- 
Casa, Nel desiderio dì far senti- 
re el più presto nella nostra cit- 
tà i benefici della legge, il Sin- 
daco ing. Bartoli ha convocato, 
nei giorni scorsi, nel suo ufficio, 
‘gli esponenti di tutte le maggio 
tì aziende cittadine ai quali, al- 
la presenze del rappresentante 
dell'INA-Casa per il Veneto, la 
Venezia Giulia e il Friuli, arch. 
Gherdina, ha illustrato il mec- 
canismo della legge e le sue fi- 
nalità sociali, 

Al termine della lunga ed in- 
‘teressante seduta, nel corso del- 
la quale tutti i problemi attinen- 
ti all'attuazione del Piario sono 
stati discussi, hanno dato la lo- 
ro adesione al Piano la Banca di 
Italia, la Banca Commerciale 
Italiana, la Banca del Lavoro, la 
Rai, I'Tiva, la Telve, la Selveg e, 
collegialmente, il Comune e la 
ACEGAT. Hanno dichiarato inol- 
‘tre che avrebbero studiato con 
attenzione il problema o che 
esso è già allo studio le Cassa di 
‘Risparmio È CRDA, i Magazzini 
Generali, l'Arsenale Triestino e 
l'Aquila, che intenderebbe co 
struire diversi alloggi nella zona 
di Aquilinia. 

Diverse aziende che hanno la 
loro sede nel Porto Industriale 
di Zeule, hanno invece prospet- 
tato la possibilità di consorziar- 
sì ‘tra di loro e di provvedere in- 
gieme a costruire nelle nascente 


dustriale stesso. Altre aziende 
ancora hanno deliberato di Jt- 
mitarsi a partecipare con i con- 
tributi loro e dei loto dipenden- 
ti all'attuazione del Piano gene 
tale INA-Casa previsto per Trie- 
Ste, Tenendo conto delle adesio- 
ni definitive e probabili, si pos- 
sono fin d'ora prevedere costri- 
zioni per uh valore di 400 milio- 
ni di lire, delle quall verranno a 
beneficare i lavoratori delle a- 
ziende costruttrici. 


CALENDARIETTO 


Tori: temperatura massima 27.5; 
mininia 18; pressione 1007.6 in di- 
minuzione: umidità 86 per cento; 
temperatura del mare 28,4; piog= 


gia mm, 

Oggi: S. Isaia, Il sole sorge 
alle ore 4.23, tramonta alle ore 
19,58, La luna nasce alle ore 20.35, 
tramonta. alle ore 5.50. 

Marée, OGGI: bassa alle 17.05, 
cem. 33 sotto 1, m.; alta alle 22.40, 
crm; 84 sopra ], m, DOMANI: bas: 
sa ‘alle 5, cm. 60 sotto 1 m. 

Turno notturno delle farmacio: 
Davanzo, via Bernini 4; Millo, 
‘ia Buonarroti dl; Mizzan, piaz 
za Venezia 2: Tamaro, via Dan- 
te 7; Harabaglia, Bardola; Nico- 
li, Servola, 


% Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi, 

ore 10: Tumo «generale», 1 gurzo” 

ne camera (tumo 40). 

+ Questa sera alle 21, 1a cineteca 
dei servizi stampa e informa= 

zioni del Commissariato generale 


del Governo proietterà all'aperto 
documentari didattici, culturali e 
ricreativi a ‘Ruttàrs, Caresana e 


Prebenicco. A cura del centro di 
documentazione della Presidenza 
del, Consiglio dei Ministri verran- 
nc proiettati documentari a colori 
alle 21, ad Aurisina. 
+ I portinal dipendenti dall'IAOP 
gono invitati all'assemblea che 
il Sindacato portinai della ©. d. Li 
terrà venerdì, alle 18, in via Du- 


zona residenziale del Porto In- 


ca d'Aosta 13 (stanza n. 40). 


iglenico potrà assere lamentato nè 
dagli altri posteggiatori del mer: 
cato nè dagli abitanti delle case 
vicine all'edificio, Dopo brevi pa 
tole dell'assessore all'igiene Zac- 
chi, la delibera è stata messa ai vo- 
ti ed approvata a larga aggio 
ratiza, 

Delle altre dellbere approvate 
ferl ricordiamo quella per l'acqui- 
sto di terreni e immobili In eseì 
compresi per la rettifica di via del 
l'Istria; quella per la permuta di 
alcuni terreni nella valle dalle No 
there fra Comune e Demanio; 
Quella per l'aggiornamento della 
tariffa prestazioni ufficiose da par- 
te dell’Ufficio teoniso comunale. 


IL FONDO DI ROTAZIONE 
La mozione di protesta 
è stata inviata a Roma 


La Camera di cominettio, che 
aveva Dfomosso la riunione degli 
esponenti cittadini per manifesta- 
re la protesta della città per la 


mancata approvazione della legge 
riguardante il «Fondo di rotazio= 
ne», ha inviato a Roma la mozione 
che autorità, partiti e categorie &« 
conomiche hanno votato sabato, La 
risoluzione è stata itidirizzata al 
Presidente della Repubblica, al 
Presidente della Camera e del Ne- 
nato ed ai quaranta deputati com- 
ponenti la speciale commissione n= 
caricata di legiferare il provvedle 
mento. H' stata presefitata inoltre 
al Commissatio generale del Go- 
verno, dott. Palamara. 

Oggi il Presidente della Camera 
di commercio, cap, Antonio Cosu- 
lich partirà per Roma dove inter- 
Verrà direttamente presso le com- 
petenti autorità governative, 

Mozioni sono state inviate alle 
autorità centrali anche da enti e 
associazioni cittàdine. Un tele- 
graftima di protesta è stato indi; 
sato dalla coftimiissione interna 
della Società «Italia» al Presidente 
delia Camera ed tina risoluzione è 
stata votata dalla Conflavoro -C. 


GILL. 


, LI È 
L’opera d'assistenza 
della Cassa di Risparmio 
OLTRO 6 MILIONI DI LIRH 
PER BORSE DI STUDIO E 

INIZIATIVE CULTURALI 
In occasione della ripartizio 

ne degli utili 1954, l'Amministra. 
zione della Cassa di Risparmio 
di Trieste ha stanziato oltre se) 
milioni di lire per l'assistenza 
scolastica ed alla gioventù, ed 
a favore di iniziative culturali 
Tre milioni di lire sono stati 
messi a disposizione dei Sindaci 
déi Comuni di Trieste, Muggia, 
Monfalcone e Grado per l'istitu 
sione di borse di studio da asse. 
guarsi agli studenti delle scuole 
mexlie; lire 1.340.000 sono state 
stanziate a favore delle associa: 
zioni cilltutali e sportive e delle 
loto molteplici Iniziative. La 
Cassa di Risparmio è interventi: 
ta inoltre a favore di quelle i- 
stituzioni che hanno per scopo 
l'assistenza al giovani e alla in: 
fanzia e completano l'opera del 
la setola; in questo importante 
settore sono state devolute lire 
1.050.000. 

Vanno ancora ricordati gii in- 
terventi minori a favore del Tua 
rismo scolastico, della Scuola su- 
perlore per assistenti sociali, dei 
Seminario diocesano 


L'assemblea del P.L.Ì. 


‘L'assemblea generale del soci 
del P.L.I. è indetta per il 7 éor- 
tente alle ore 18 in prima ed alle 
18.30 in seconda convocazione con 
il seguente ordine del giorno: ele- 
zione del presidente e segretatio 
d’assembléa; elezione del presidefi- 
te di seggio e tre scutatoti; tela- 
zione sull'attività Svolta èd ésa- 
me della situazione politica; elé- 
zione del nuovo Comitato diret- 
tivo e dei revisori dei conti, 


UNA RISPOSTA DAI LABORATORI DI COPENHAGEN 


Confermata la poliomielite 
nei 31 casi verificatisi a Trieste 


Dichiarazioni del prof. Zacchi al Consiglio comunale - La virulenza del 
male e l'elevato tasso di mortalità - Un'istanza alle autorità sanitarie 


La presenza della poliomieli- 
te nella nostra città continua 
a farsi sporadicamente sentire. 
Dalle ultime informazioni at 
tinte presso gli otgani compe. 
tenti, risulta che a tutto ieti 
sera si sono verificati nella z0- 
na 31 casì, Nel computo di que- 
sto totale però è da tener pre: 
sente che vi sorio stati compresi 
tutti è cast anche solo lontana: 
mente Sospetti, secondo quel 
criterio epidemiologico per il 
quale, al manifestarsi di una 
malattia infettiva chiaramente 
riconosciuta e individuata, an- 
che manifestazioni analoghe, se 
pur clinicamente rioh diagnosti 
cabili con certezza, vengono at- 
tribuite alla medesima causa @- 
gente. 1 casi con esito letale so- 
no stati complessivamente 9, 
con una percentuale quindi del 
29 per cento citca. 

Intanto dai laboratori di Co- 
penhagen, chi era stato inviato 
per l’analisi un campione di 
sangue e di tessuto nervoso, è 
giunta in questi giorni rispo: 
sta alle autorità mediche locali. 
Si apprende così che è stato in- 
dividuato il virus determinante 
l'infezione e che gi tratta effet 
tivamente di poliomielite, del 
ceppo «Brunhildey, che è uno 
dei tre ceppi conosciuti in cul 
questa malattia può differenz 
ziarsi. Si può pertanto ritenere 
che tutti i cast Jinora verifica: 
tisi siano effettivamente, casi 
di poliomielite, clinicamente ti 
Dica in alcuni soggetti e atipi- 
ca in altri, mà che comunque 
si possa con tutta presumibi- 
lità escludere la presenza di 
una infezione nevrassica secon- 
daria da parotite o da altre 
malattie comuni dei bambini, 
St è notato inoltre che la per- 
centuale di mortalità è ugual- 
mente distribuita tra i ‘casi ti 
pic è quelli atipici. 

Come ha fatto rilevate l'as: 
seséore. all'igiene prof. Zacchi 
nel corso di un intervento al 
Consiglio comunale di ieri se- 
ra, la situazione di quest'anno 
non differisce di massima da 
quelle degli anni scorsi nel vo- 
lume dell'infezione; 1l fatto che 
desta qualche preoccupazione è 
invece la virulenza del male 
che ha provocato un tasso di 
mortalità. eccezionalmente ele 
vato. Il fatto è dovuto princi 
palmente alla frequenza con 
cui si è manifestata la cosid- 
detta forma ascendente con 
conseguente paralisi. respirato: 
ria. 

Per confronto diamo le rile 
vazioni degli anni passati, co- 
me desunte dai bollettini di 
statistico della competente ti 
partizione comunale: nel '47, 
nella zona, ci sono stati 47 casi 
di poliomielite di cui 8 morta 


del giorno 5 luglio 4955 


Nati 4, morti 7, matrimoni 17. 

MORTI: Sulligoi Admana, a. 3; 
Leban ved. Zuban Giuseppina, a. 
80, Susse Giuseppe, a. Gi 

ved, Rossi Giovanni 
bul ved. Skocaj T' 
Stravisi Giuseppe, a. 
ved. Helser Maddalena, a 73. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Stoc- 
ca Stelio impiegato con Candusso: 
Valnea sarta; Ambrosino Domeni- 
do marittimo con Altieri Marla 
‘Antonietta sarta; Flego Giuseppe 
tipografo con Gorella Anna casa- 
linga; Boscarato Secondo odonto= 
tecn. con Berlun Angela casulin» 
ga; Codiglia Silvio meccanico con 
Delbello Maria casalinga; Petronio 
‘Sergio impiegato con Bandera Ci 

la cassiera: Rabusin Argeo elettri- 
dista con Vitolo Anna Maria cassie- 
ra; Cibibin Giorgio ingegnere con 
Pubpls Fulvia casalinga; Viani 
Fulyio impiegato con Agnelli Ma- 
ria Luigia caselinge; Oaluccl Lo- 
renzo calderaio ferro con Misino 
Rosaria casalinga; Fuccaro Alberto 
‘Renato fattorino con Clpriotto El= 
da impiegata; Santelli Aldo com- 
imerelante con Bondioli Cleta com- 
messì; Roncelli Giovanni mecca- 
nico con Sirza Luigia sarta; Ca- 
mastra Donato bracciante con Ti- 
Van Ottavia casalinga; Tomine 
Giovanni radiotelegr. con Fioren- 
tin Elisa insegn. piano; Godina 
‘Bruno autista con Milic Vera com- 
messa; Maurel Guido elettrotecn. 


con Gelosa Maria sarta, 


li; nel *48, 17 casi di cui 4 mot- 
tali; nel ’49, 9 casi di cuì 4 mor: 
tali; nel ’50,8 casi di cui 8 mor- 
tall; nel ’51, 32 cas di cui £ 
mortali; nel ‘62, 4 casi, di ci 1 
mortale; nel ’63, 18 casi di cui 
2 mortali; nel ‘54, 13 casì di 
cui 2 moftalt. 

Sempre dalla relazione del 
piof. Zucchi, si tilevà la estre- 
ma improbabilità del contagio 
diretto; si ritiene cioè, come 
abviene del testo anthe per al- 
tte malattie, quale ad esempio 
la tubercolosi, che allo stato 1a- 
tente il male sto assai diffilto, 
ma ché esso si manifesti clint 
camente solo in una piccolssi- 
ma minorunea pafticolarmente 
sensibile 0 attaccabile. 

Oltre alle indicazioni di mas- 
sima già pubblicate, ih via pre- 
cauzionale l'autorità medica 
consiglia di rimandare, qualora 
possibile, tutti gli interventi di 
vaccinazione, iniezioni, opera 
zioni chirurgiche sui bambini, 
poichè è noto che essi possono 
provocare un generale indeboli 
mento dell’organismo e render= 
lo quindi più vulnerabile. 

Intanto alla nostra redazione 
continuano a pervenire lettere 
e telefonate dù parte di genito: 
ri giustamente preoccupati. A 
tutti questi possiamo risponde- 
te con quanto siamo andati 
pubblicando in queste ultime 
settimane. Vogliamo solo ag- 
giungere che non sussiste alcu= 
na conferma accertata che la 
acqua di mare 0 la sabbia pos- 
sano essere un mezzo di ita 
smisstone del virus. Accogliamo 
invece pienamente l'istanza di 
un padre di famiglia che au- 
spica da parte degli uffici co- 
munali di igiene la pubblica 
zione di un bollettino piurisetti- 
manale, se non proprio giorna- 
liero, che esponga alla cittadi- 
nanta l'andamento del male e 
tutte quelle misure che posso 
no essere di pubblico interess 


Mafalda di Savoia 
ricordata da Ester Lombardo 


Ai Circolo della Marina Mer- 
cantile, la serittrice Ester Lom- 
bardo ha tenuto ieri sotto Bli au- 
Spioi del Comitato del Nodo Az- 
Zutro, l'anntnolata conferenza su 
«Una Savoia a Buchenwald», Si 
tratta Gel raccontò, DI&no, doci 
mentato, di alto interesse stor 
co e biografico degli ultimi mesi 
di vita di Mafalda di Savola, cat- 
tirata a Roma dalla Gestapo e in- 
viata in aeroplano in Germania, 
al campo di concentrametto di 
Buchenwald, 

La conferenziera presentata dal 
sen. Barelli ha prospettato all'u- 
tiltorlo Un quadro preciso ed ef- 
ficace delle circostanze dell'arre- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.15: Orchestra Milleluci; 18.16: 

Album musicale; 17: Orchestra 

in; 18.46: "Le canzoni del: 

ista di lancio; 20: Orchestra 

Lo speziale, di Cat 

lo Goldoni; Les Malbeurs d'Or- 
phèe, di Darius Milhaud. 


SECONDO PROGRAMMA 


18: Orchestra Ferrari: 15: Or- 
chestre Canfora e Contej 17: Mu- 
sica per tre età; 18,90: Orchestra 
Cergoli; 19: Don Alessandro, è 
tardi; 19,20: Orchestra Piubeni; 
20,301 Canzoni presentate al 
stival napoletano: 21: 1) piccolls- 
simo teatro del Quartetto Cetra 
22.15: L'avventura di un. biscaz: 
ziere; 29: Orchestra Savina, 


Trasmissioni locali, 14.30: Se 
gnaritmo: 18,30: Violoncelliata 
Marcello Viezzoli; 18,65: Libro a- 
perto: 119.15: Picoolo derby. 


TELEVISIONE 


17.30: La TV dei ragazzi; 18.30: 
A tavola non s'invecchia; 21.15. 
Guarda chi «si vede; 22.90: La 
avventure della scienza, 


Oggi, il 12 e il 19 corrente, dal- 
le LI alle 12, nella sala delle aste, 
al Municipio, avrà luogo un pub- 
blico incanto per la fornitura, di 
legna da ardere, suddivisa in tre 


lotti da 5 mila qui l'uno, 


sto, dell'arrivo a Buthenwall e 
delle prime settimane di vita del- 
la Principessa, ristretta in una 
baracca, istlata e celata sotto il 
nome di Frau Abeba, L'odissea, 
commoventissima, della sventura= 
ta figliuole di Vittorio Emanuele 
III, ha trovato negli accenti e nei 
colori di Dster Lombardo una rap- 
presentazione di evidenza impres: 

onarite, Mafalda d'Assia tentò 
più volte di mettetsi în comuni- 
cazione coi mondo esterno, Le 


ritiscì di preîdere contatto con| 


un altro iriternato italiano e spe- 
dire dei messaggi in Italia, Ma 
poco dopo rimase gravemente fe- 
rita durante un bombardamen= 
to aereo, L'operazione chirurgica 
per ampiutarle il braccio sinistro 
non riuscì e Ja Principessa do- 
vette soccombere, Documenti in- 
glesi e testimonianizé tedesche, che 
Bster Lombardo ha esibito nella 
sua esposizione, illuminano di tra- 
gica Nice Ja fino di Mafalda, Che 
Îu, tuttavia, esaltata da una su: 
blime bontà e dalla dolcezza del 
perdono, 

Bster Lombardo ha riscosso ap: 


| plausy; unanimi dal pubblico che 


le ha manifestato gli stessi wenì 
timenti con cui la conferenza è 
stata accolta a Roma, a Genova e 
2 Torino, 

li pira 


T Ministero degli Affari Este 
ri ha bandito ut concorso a titoli 
Der l'assegnazione di 4 borse di 
‘udio offerte dal  Politeonico di 
Zurigo e da albte Università avit 
sere, Gli interessati possono rivol- 
gersì per informazioni allà stanza 
n. 72 della Prefettura = Serviti 


nimministrativi. 


IL MONDO SINDACALE IN FERMENTO 


NEL SETTORE 


DEL LAVORO 


si profilano nuove vertenze 


Gli scioperanti del San Marco: ricevuti dal Vescovo 
Agitazioni allo Jutificio, alla Selad e al Farmacoterapico 


Viva è l'attesa negli ambienti 
sindacali per l'intervento del Com 
missario generale del Governo riel« 
la grave vertenza del C.R.D.A, Non 
si fanno ancora antiolpazioni sulla 
procedura che sarà seguita; d'al- 
tra parte viene posto in rillevo che 
sinota la controversia non ha po. 
tuto essere sottoposta ad arbitra» 
to, essendo marcata un'esplicità 
richiesta o un'adestone, in tal sens 
so di entrambe fe parti in causa 
Frattanto lo sclopero ai Cantiere 
San Marco contintia e. stamane, 
alle 10, 1 saldatori elettrici sl rità 
filtarino nuovamente. iti assemblea 
nella, sede della. Camera del La: 
voro. 

Una delegazione di scioperanti 
ha sollecitato anche deri l'interes: 
Samento di autorità e partiti, pet 
un'azione mediatrice che accelerì 
la composizione della vertenza. I 
livofatofi sono stati ricevuti def 
Vescovo, che li ha intrattenuti a 
colloquio, e più tardi sono stati 
ascoltati dagli esponenti del P.R.I., 
del P.LT, e del P.S.I, Da segni 
lare ariéora l'iniziativa di un grup: 
Do di dotine, mogli e madri di scio: 
peranti, cHe ieri si soo portate 
alla direzione dei C.R.D.A, per 
Chiedere la ripresa delle trattative. 


LA ZONA FRANCA 


Non. ritorna a Trieste 
la Commissione governativa 


Si è diffusa in questi giorni in 
certi ambienti Ja notizia, ripresa 
anche da hitih stampa, di un pros 
simo ritorno a Trieste della Com- 
Missione governativa incaricata di 
esaminare e studiare tutti i pro- 
biemi relativi all'istituzione della 
Zotia franca. La notizia non frovà 
conferma da parte del Commnissa- 
tato generale del Governo, presso 
il quale la Commissione stessa avè 
ve la propHa sede in decasione del- 
la sus permanenza a "rioste. Si 
ritiene pertatito, che gli esperti 
ibblatio terminato 16 consultazioni 
è la raccolta in loco del materiale 
necessario agli studi per la formu- 
lagione del parere coticitisivo. 

e a rai 


La scomparsa di Mario d'Osmo 


Da scoMphrsa del ehy, Matio 
d'osmo ha sollevato Vivo cortio- 
glio in titti gli ambienti ditta 
dini e in particolare in quelli 
combattentistici. Il cav. d’Osmo 
era stato fra i primi nelle file 
dell'iredentiemo negli anni pre- 
cedenti alia guerta di redenzio- 
né e fu, prima del ‘14, cronista 
tel nosito giornale. Nel 1919 di- 
Venne presidente del Comitato di 
azione festino per Tiume dopo 
la marcia del Comandante D'Ar- 
nitnizio sù Rofichi. 
Mbit cia grrciulicai GOL 


Nel 40.0 anniversario 
della morte di Pietro Lucchini 


Nel quarantesimo anniversario 
della glotiosa motte di Piett» Due 
chini — primo Caduto dei volofita- 
71 Bitiliani nella guerra di Reden. 
Zivne — gli Allievi del ricreatorio 
di San Tulgi, che s'intitola al no 
me dell'lto&, si sono recati ieri 
Sul Podgora, dove hanrio deposto 
una corona di alloro sul cippo che 
nè teorda, fl'enotificio; Gli allievi 
eràno Accompagnati dagli inte. 
gnanti è dal direttore. Erano pre 
senti 1 familiari del Caduto ed il 
direttore generale dei ricreatori, 
Riubitio. Con commosse parole il 
direttorè del eInicchini», Maturo, 
ha comttiemorato l'Iltoe 


Continua anche l'agitazione dei 
lavoratori della Selad, a seguito 
del riordinamento dell'istituzione 
disposto dal Commissario generale 
del Governo. Altra agitazione sì 
annuncia allo Jutificio Triestino, 
dove è stata richiesta alle operaie 
una maggiore &pplicanione aumen 
tando il numero dei telai cui sono 
adibite. Per tutte e due le que. 
stioni si preparano per i prossimi 
giorni muovi sviluppi dell'azione 
sindacale, 

All'Ufficio del Lavoro sono stati 
leti ridifcussi ì licenziameriti an 
nunciati dall'Istituto Farmacotera 
pico, L'azienda aveva acconsentito 
a ridurre da 9 a 5 i licenziamenti 
e ieri ha riconfermato tale deci 
sione, senza accettare ulteriori ri 
duzioni, Quindi licenziamenti 
frattanto, ha effettuato la società 
Mafittima-Casa di Trasporti, moti 
Vando Ja riduzione del personale 
con la mancanza di lavoro determi- 
nata dalla persistente crisì di traf. 
fici. La Camera-del Lavoro ha fat. 
to opposizione, chiedendo un'imne- 
diata convocazione all'Ufficio del 
Lavoto per un esame del grave 
provvedimerito, 

Due vertenze si profilano anche 
nel settore degli edili ed in quello 
dei pittori e dedoratori. Pet i pri- 
ii lé aziende non hanno accettato 
le proposte della Camera del La- 
Voto per il rinnovo del contratto 
integrativo; per | secondi sono fal- 
lite le {trattative per il contratto 
normativo, per il rigetto delle ri- 
chieste sindacali da parte delle as- 
sociazioni delle piccole indufftie e 
degli artigiani. I lavoratori edili 
sono convocati stasera alle 18.30 
tilla Camera del Lavoro, 


VITTIMA DEL MALTEMPO 


Ucciso dal fulmine 
tn pensionato goriziano 


La pioggia diluviante che ieri 
pomeriggio è scrosciata per oltre 
due ore sulla città è stata causa 
di iron pochi malanni. Nello scen- 
dere, intorno alle 18.30, dal ri- 
morchio di ©n iram della jinea 
46», alla fermata di piazza Liber- 
tà, l'assicuratore Mario Zarpellon, 
di 30 anni, residente a Venezia, 
in Santa Groce 2070, è scivolato 
sul predellino bagnato, Poichè 
proprio in quel momento Ja mo- 
trice si stava avviando, lo Zur- 
pellon è caduto, riportando la so- 
‘snetta frattura del polso sinistro. 
L'assicuratore, che guarirà in % 

i ha riflutato l'accoglimen- 
to all'ospedale, Lo Zarpellon, at- 
tualmente alloggiato in via Revol- 
tella 19, era a Trieste per la Fie- 
ra campionaria, 

Ta pioggia ha provocato inoltre 
alcuni allagamenti: verso le 18, 
all'angolo del Passeggio Sant'an- 
diea con via Balamonti, un filobus 
e Alcini automezzi segnavano il 
passo ih quanto, nella zona piut 
tosto depressa, l'acqua aveva rag- 
giunto l'altezza ai un metro. Al- 
legata è HMinasta anohe la cabina 
elettrita della lera, è l'inconve- 
niente è Stato ovviato dai vigili 
del fitoco, 


Îl violento temporale ha causato 
una vittima nel Goriziano, Colto 
dallo stratempo sul ]avoro — stavn 
‘ammassando della sabbia sul greto 
dell'Isonzo — il pensionato Anto- 
nio Galasso, di 52 anni, abitante 
a Gorizia in borgo Castello 95, in- 
forcava la bicicletta per cercare al 
PIÙ presto possibile un-tetto. porti 
pararsi, Il poveretto stava percor. 
rendo Îa strada della località Mal 
nizsa, quando un fulmine si ab- 
batteva du di lui, uccidendolo. Il 


Galasso lascia la vedova @ tre figli. 


Il vaporino di Muggia 


Fino alla estate scorsa — oi 
Scrive il dott. Fulvio Babudie- 
ri — non c’era foresttoro in arrivo 
q rigate cho non desiderasse efc 
fettuare 1 tragitto mare simo alla 
‘veneta Muggia, servendosi del fa- 
miliare € simpatico voporino. Era 
quella inattrattiva  purticolare 
per tutti, e ne godevano suprat- 
tutto coloro che, giunti dai Paesi 
dell'interno, volevano ussaporare 
per la prima volta le emozioni di 
un... viapgio in mare, È tutti ne 
ritormavano entusiasti per le in- 
dimenticabili vistoni che la gita 
offriva al loro sguardo. Proprio 
im questi giorni m°Na scritto un 
Biornalista di Basilea, chiedendo» 
mi, l'orario del vaporino, avendo 
epli raccomundato ad n gruppo 
di turisti elvetici, In procinto di 
partire per la nostra città, di N- 
pétere la gita ch'egli aveva effet. 
tuato un anno fa e che anvora ri- 
cordava con piacere, e soprattutto 
il ritorno a Trieste, di sera, quan- 
do la. città si presenta — a chi vi 
giunge dal mare — in tutta la 
fantasmagoria delle sue luci fe- 
‘atose, Che rispondere? Che dl va- 
porino mon c'è più? Che al posto 
del vaporino c'è ora una comune 
filovia nella quale i  passoggeri 
viaggiano addossati l'uno sull'@l- 
tro, sudati è messo soffocati dal 
caldo e dagli odori meno grade- 
voli? Quale opinione si farebbero 
Ti aviareri di noi? Come spiegare 
oro l'ingiuatizicabile disinteresa 
dèi repoitori del nostro Comune 
doi funzionari dell'Ente per il Tu- 
‘riemo per rimettere in attività 80- 
lo per un po' di tempo (quasi si- 
duramente la gestione, durante i 
mesi estivi, si sarebbe rivelata at- 
tiva) quot vaporino che, oltre ad 
aumentare le attrattive turistiche 
della nostra città, aveva il grande 
‘merito di fare respirare anche a 
noi un po” d’aria della nostra car. 
Tatria, e di far conoscere ai fo: 
atieri, ignari, le vestigia veneto di 
quella scolta avanzata ed, itatia- 
‘niasima del mondo occidentale che 
è la città di Muggia. Che forse 
non si voglia arrecare danno al- 
PAcegat che gestisce 41 filobust 
Ma, tanto, l'Acegat è sempre al 
paseivo lo stesso. Spero che altri 
vorranno unire la foro voce alla 
mia, sì da farei sentire anche da 
‘ond fa il sordo, ma sordo non è. 


Biglietto n.0 1717 


I quadro messo in palio tra 
gli acquirenti del biglietto di 
lotteria per la mostra del pittore 
‘Brumatti, allestita nella Sala co- 
‘munale d'arte, è stato assegnato al 
biglietto n. 1717 e si trova a dispo- 


sizione del vincitore presso la stani- 
78 n. 181 del Municipio, 


Il treno della fede 


© I 42 corrente, alle 22.40 parti- 
tà alla Volta di Lourdes, il 
treno violetto delle Tre, Venezie, 
Un veto ospedale viaggiante con 
465 ammalati assistiti da ben 20 
oltre a numeroso petsona= 
le di assistenza, La sottosezione 
triestina dell'«Unitalsi» non è sta- 
ta in grado di ammettere al pio 
bellegrinaggio tutti gli ammalati 
richiedenti disponendo’ lì treno di 
sole tre carrozze attrezzate. Anche 
l’ingente spesa di viaggio e di 
attrezzatura ha obbligato il comi 
tato triestino ad alcune limitazio= 
ni e a rivolgersi ora con una cir- 
colare alle ditte ed agli istituti 
cittadini che per consuetudine 
concomfono con generose oblazio- 
ni alla buona riuscita della cari- 
tatevole impresa. Prima fra gli al« 
tri, Ja Cassa di Risparmio Trie- 
stiha ha devoluto 50 mila lire, sut- 
ficlenti all'invio gratuito di due 
ammalati poveri, La Ditta Smo- 
lars, come ogni anno, ha già 
provveduto all'invio di oggetti va- 
ri indispensabili al corredo di 
Viaggio di un infermo, L'«Unital- 
sis ringrazia con questo mezzo per 
questi primi e validi contributi ed 
+ sicura che l'esemplo darà buoni 
‘rutti, 


Laurea 


11 2 cone. il signor Giulio Gia- 
comelli si è laureato a Pado- 
va in ingegneria civile discuten- 
do la tesi col chiarissimo prof. 
Albino Lazzaro, Al neo ingegnere 
vivissimi rallegramenti e auguri. 


Nozze 


A Bologna, nella Chiesa par- 

rocchiale di S. Marla Madda- 
lena, si sonio uniti in matrimonio 
il dott. Dario Colummi e la dott. 
Tullia Andreatta, figlia del prof. 
Giro Andreatta ordinario di Mi- 
neralogia all'Università di Bolo- 
gna. Îi rito nuziale è stato cele- 
brato dal rev. Padre Enrico Ge- 
novesi O, P. Testimoni per lo spo- 
so l'avv. Tristano Colummi ed il 
dott. P. Paolo Polllucci: per la 
sposa i professori Bianchi del- 
l'Università di Padova e Morgan- 
te dell'Università di Trieste, 


— Domenica 8 luglio, nella chie- 

setta del Castello di Duino, la 
gentile signorina dott, Maria Pia 
Sirlani è andata in japosa al si- 
gnor dott. Giorgio du Ban, Testi- 
moni il sig. dott, ing. Sebastiano 
Trani per la 4posa, ed il sig. dott. 
Renato de Leltenburg per Jo spo- 
so, Alla gentile coppia, partita Der 
la Danimarca, rallegramenti è vé- 
ti di felicità, 


DELLA CITTA’ 


Cena e ballo al C.M.M., 


Tn onore degli ufficiali ed e- 

quipaggi della 1 Divisione del- 
la Il Squadra navale presente A 
Trieste, il Gruppo Marina d'Ita- 
lia ed il Circolo Marina Mercan- 
tile «Nazario Satros daranno do- 
mani alle 20,80, una cena è ballo 
alla sede estiva del Circolo, a 
Barcola. Gli associati possono pre- 
notarsi, por la cena, per sè © fa- 
miglia, alle rispettive sedi (Grup- 
po Marinai, Casa del Combatten- 
te e Circolo Marina Mercentile, 
segreteria sociale) fino alle 12 di 
domani, 


Studenti attori 


Il Circolo Studenti Medt vi 

. Ne ad aggiungere un'altro 
tività al suo programma già in- 
tenso e vario, E' stata costituita 
ad iniziativa della presidenza ‘e 
di alcuni studenti appassionati la 
compagnia di prosa del C.S.M. La 
compagnia sarà diretta da Tonino 
Pavan, 


In tutta la città 


si trovano oramai in vendita 
le_ famose SUPERVIENNA 
ESTATE, cui il pubblico ha de- 
cretato in Fiera Un successo sen- 
a precedenti. Questo nuovissimo 
rodotto del Salumificio Triestino 
ukcevich è particolarmente a- 
datto per la stagione estiva, e può 
essere conservato a lungo. Chie- 
dete SUPERVIENNA ESTATE! 


Gite e soggiorni 


C.A.I. + SOC. ALPINA DELLE 
GIULLIE, Con partenza sabato 9 c, 
m. gita al Rifugio Nordio con sa- 
lita del monte Osternig; gita au- 
to-moto turistica a Longarone 
Forcella Staulanza, Informazioni 
ed iscrizioni per le gite e per la 
«Corriera dei Rifugi» in sede so- 
ciale via Milano 2 dalle 19 alle 
21, tel, 85-20, 

TINAL - A, 8. EDERA. Soggior- 
no estivo a Canazei di Fassa. In- 
formazioni ed iscrizioni seralmen- 
te in sede, via Zudecche le, tel, 
96-139, dalle 18 alle 21, 


CAVALLAR 


ONOMASTICI 
NOZZE 
GIUBILEI 


Il giorno 5 corrente spe 
gnevasi 


Valerio Macor 


‘Addolorati ne dànno l'annun- 
cio la moglie ELVIRA, i figli 
NORAÀ e SAVINO, il genero 
SERGIO IDRSETTIG, i nipo- 
tini PAOLO e SANDRA, le 
sorelle, la cognata e i nipoti. 

Nel contempo ringraziano 
sentitamente quanti vorranno 
prendere parte al lutto, Un 
particolare ringraziamento al 
medico curante dott. Gino Sto- 
rici per le amorevoli cure pre- 
state al caro Estinto, 

I funerali seguiranno mer- 
coledì 6 corr, alle ore 17, dalla 
via di Servola n. 117. 

(_ —PT—_——_s. 


Tragico incidente stradale 
in terra lontana ha rapito 
all'affetto dei suoi cari 


Fulvio. Giannini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALICE SILLI, la 
mamma, LUCTA, fl padre VIT: 
TORIO, i fratelli TULLIO con 
la fidanzata LIVIA, MURO con 
la, moglie LIA, unitamente al- 
la famiglia Bortolotti. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza, 


Trieste-Melbourne, luglio 1955, 
[____——————__ 


‘| Doro ttinghe sofferenze 


hha raggiunto la pace, 


A tumulazione avvenuta, ne 
dà il triste annuncio la moglie 
ALICE assieme a tutti i con- 
giunti, 

Trieste, 4 luglio 1955, 


Il matito ed | figli. commossi 
er le dimostrazioni d'affetto tri- 
uitate alla cara Bstinta 


Malta Petronio Davanzo 


ringraziano tutti coloro che par- 
feciparono al loro dolore, 

Un particolare grazie al medico 
curante dott, Virginio Fontanin, 
alla R. Madre Superiora delle 
Suore di S. Croce, a Suor Paola 
che filialmente la assisti, a mons. 
Natale Chiacig, alla direzione del- 
la Lega Adriatica d'Assicurazioni 
‘T'rfeste ed a quanti amici e cono 
scenti le ful'ono sempre vicini, ge 
comunati nell'amore della propria 
terrà, 

Gorizia, 5 Juglio 1955. 


"4. 
RINGRAZIAMENTO 

La famiglia DEL PIERO- 
BOZZINI impossibilitata di 
farlo singolarmente ringra- 
zia commossa quanti hannò 
voluto onorare la memoria 
dello scomparso 


Ino. Luigi Del Piero 


e in particolare la Direzio= 
ne generale, i dirigenti e gli 
impiegati della «NAZIONA- 
LE COGNE S. p. a.». 
Ringrazia inoltre: 

l’amico fraterno ing. GIU» 
LIO DE TADDEO, per la 
affettuosa, indimenticabile 
assistenza prestata nella do- 
lorosa circostanza, nonchè 
il dott. RENATO GATTI di 
Torino per le premurose cure 
‘prodigate al caro scomparso, 


Gorizia-Torino, 5-7-1955. 
-_r—————_ 


Nel I triste anniversario del- 


la scomparsa di 


Renato Gorgatto 


la famiglia lo ricorda a quanti 
Bli vollero bene, Una S. Messa 
verrà celebrata domani giovedì 
7 corr. alle ore 8 nella chiesa 


di S, Antonio Taumaturgo, 


Nel I anniversario della morte 
dell’indimenticabile 


Ilario Scherona 


la moglie, il figlio, 1a mamma, le 
sorelle è parenti tutti lo ricorda 
no con immutato affetto. In suf- 
fragio dell'anima del caro estinto 
verrà celebrata una S, Messa ve 
nerdì 8 corr. alle ore 6.30 nella 
Chiesa di via Rossetti. 


Nel II anniversario della 
morte di 


Giuseppe. Marangoni 


la moglie ANNA e i parenti 
tutti Lo ricordano con immu- 
tato affetto. 


VENDITA RESROUTIVA 


Rendo noto ehe N ziorno 12 
glio 1955 procederò alla vendita 
esetutiva giusto gli art. 450, del 
Codice marittimo e 1515 del Codi- 
ce civile e con tutte le modalità 
previste dalla legge: 1 (un) lotto 
di scatolame di generi alimentari 
provenienza americana, Merce de- 
positata in Putito Franco Vecchio 
Transito, magazzino 26 partita mo 
1682, ove è ispezionabile, 

Pagamento in lire italiane per 
pronti contanti, verso ordini di 
consegna fattira e certificato sa- 
niterio. 

Le offerte ferme dovranno per- 
venire nel mio studio di via Fa- 
bio Filzi n. 15 entro le ore:12, 
del giorno 12 luglio 1985. 

Informazioni e permessi di vi 
sita. rivolgersi dal. sottoscritto. 

Pubblico mediatore autorizzato 

ENRICO BEVILACQUA 


Lan 
Ag va de 


\VERBENS 


deliziosamente profumata 
rinfresca, vivifica 


SEA Gale 
Siria 


In vendita nelle profumerie: 
CENTRALE - Ponte delli 


Fabre 
d 


GILLIA Via Ro: 

MIMOSA - Via Roma id 
PORTICI - Portici di Chiozza 
PRIMULA - Corso Italia 9 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun, mere., ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 € 21. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.50, 
GRADO, ‘giornaliero, ore 8,30; 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 


GITE CIT 
TARVISIO-FUSINE, sabato ore 
14; nonchè domenica ore 6.45. 


LAGO CAVAZZO, dom. ore 7.30, 
NEVEA-FUSINE, dom, ore 5.30. 


VIAGGIATE GIT 


Giornalfolo 


6g cenno 


il fotografo delle ore liete 


OMIKRON 
di fabbricazione svizzera 


CUCINE A GAS 


ED ELETTRICHE 
fog 


(o) 
_GonifA® Yrnien 
RI 


ci VIA ROMA 20 


% 


î 


VA 


AMBULATORIO DENTISTIVO 


Dot. E.SCHAFFER 
Speclalizzato in lavori di 
PROTESI SCHNLDTRATI 
con i più moderni eistemi 

Dentiere immediate funzionali 

Riceve: vin Rismondo 11, dalle 

9-13, 16-20 . Telefono N, 29-581 

eiolusi martedì e giovedì 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-13 e 18-20 - Festivi: 10-12 


VIALE XX SETTEMBRE 24/Il 
Telefono N. 96396 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE. e VENEREE 
Ore: 11,30-12.80 6 18-19,30 
Via Rossini 14 — Telefono $7-424 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Ore 11-18. 17-19 
Festivi 1-12 
Vin 8, Lazzaro 15-Il - Tel, 38-030 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.80-19,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono 940-384 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12-18 - 19-20 
Per appuntamenti telefono n. 28419 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.90 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 . Tel, 24566 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Glinion Dermosifilopation 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENERE, ENDOORINE 
Via 8. Caterina 5 - Tel. 29-077 
Orario: 11-13 - 17-20 


ACQUA DI ROMA 


Antica efficace specialità per 
ridare in pochi giorni ai capelli 
bianchi il loro primitivo colora 
e cioè nero, castano chiaro, ca- 
stano scuro e biondo. In vendita 


SORDITA' - PER DEBOLI DI UDITO 


Udire e comprendere con? 


e potenza. — Consumo minimo (L. 50 mensili). 
Prezzo modico e fnellitazioni di pagamento. 
VISITAPECI SENZA IMPEGNO: 

TRIESTE, Albergo Milano, venerdì e sabato 8-9 lugli 


presso le profumerie e farma. 
Gieoppure: s.r.L Nazzareno Po- 
leggi, Roma, ja Maddalena 50, 


GIUBILEI E CONVEGNI 
NOZZE E BATTESIMI 


Telefonate al n. 93-523 /4 


«Lo (Transistors) 
insuperati come qualità 


o 


i 


Mercoledì, 6 luglio 


1955 


CONCLUSO IL CONVEGNO DEI COMUNI ITALIANI 


Un richiamo al Governo 
sui problemi di Trieste 


Respinio all'unanimità il piano di incorporare 
i vigili urbani del traffico nella Polizia stradale 


Alcuni fra 1 più importanti pro- 
blemi che interessano le ammi- 
mistrazioni comunali sono stati 
ampiamente trattati in occasione 
del convegno dell'Associazione dei 
Comuni italiani, che si.è svolto ieri 
a Trieste sotto la presidenza del 
sindaco ing. Bartoli, MBfano pre 
senti ai Javori, che N@hno impe- 
gnato i partecipanti Per oltré no- 
ve ore di discussione, i più quali. 
ficati rappresentanti dei vari Co- 
muni, fra i quali JI yice-sindaco 
di Roma avv. Andreoli e i sindaci 
di Genova, Torino, Bologna, Mes- 
nina. 

L'oraine dei giorno si è ini 
to con una relazione dell'avv. 
va-Crugnolo, sindaco di Arcisate 
di Varese è delegato della pro- 
vincia di Milano, sulla nuova 
golamentazione del Codice della 


strada, soprattutto in relazione 
alla sistemazione che la Consulta 
provinciale darebbe ai vigili ur- 


bani incaricati della sorveglianza 
stradale, All'unonimità, l'ANCI 
ha espresso parere contrario al- 
l'istituzione della Consulta pro- 
vinciale per la viabilità ed al prov= 
vedimento che vorrebbe inquadra- 
re sotto la Polizia stradale il 
gruppo dei vigili urbani addetti 
al traffico. Tale provvedimento 
verrebbe ad alterare la fisionomia 
e i compiti delle amministrazioni 
comunali e dei rispettivi Corpi di 
Polizia amministrativa. 
‘Altrettanto unanime è atata la 
decisione dell'ANCI circa Ja re 
lazione sulle commissioni di fi- 
nanza locale; (con \particolare ri- 
guardo all'imposta di’ famiglia, 
che è stata svolta dall'avv. An- 
dreoli, vice-sindaco di Roma e as 
sessore delegato, Il Consiglio na- 
zionale, dopo aver preso in esa- 
me la complessa situazione e ri- 
‘adito Ja necessità e l'urgenza di 
una razionale riforma che, rispet- 
tando l'autonomia fiscale dei Co- 
muni permetta agli stessi di repe- 
rire mezzi adeguati alla loro sem- 
pre crescente attività, ha depre- 
cato l'eventualità di soluzioni con- 
trastanti con i principi costituzio- 
nali dell'autonomia comunale ed 
na confermato la propria inten- 
zione di collaborare con gli orga- 
ni cui è affidato .il compito di 
predisporre la riforma delle leg- 
gi che regolano, la finanza locale. 
In base all'esperienza degli am- 
ministratori comunali l'ANCI 
chisde di collaborare ancor 
attivamente all'esame di un orga- 
nico schema di progetto di legge 
e nel frattempo è stato fatto voto, 
‘unanime affinchè non siano ag- 
gravate le evidenti difficoltà déi 
bilanci comunali a mezzo di jmpo- 
sizione di nuovi compiti ed oneri 
aî Comuni o con la improvvisa 
soppressione o limitazione delle 
entrate, come purtroppo si è veri- 
ficato in più di un caso. Allo sco- 
Do di formulare ulteriori e più 
pracise propdete,i è stata formata 
una commissione di, amministra- 
tori comunali composta da undici 
rappresentanti dei Comuni d'Ita- 
lia. Ne fanno parte: avv. Andreo- 
li (Roma), prof, Boaga (Roma), 
comm. Bovo (Genova), on. Cap- 
pelletti (Vicenza), sen. Cenini 


Fortino (Messina), sen. Fortuna- 
ti (Bologna), sen, Minio (Civita- 
castellana), dott, Santo e av 
Guerra quali membri esecutivi 
dell'ANCI, 

‘Sui «progetto di Iniziative pare 
lamentari per l'imposta sulle aree 
fabbricabili», particolarmente al: 
tuale in considerazione della er- 
si di alloggi, il Sindaco di Civi- 
tacastellana sen. Minio ha illu- 
strato varl aspetti del‘problema ed 
alla fine il Consiglio nazionale del- 
l'ANCI ha eapresso il voto che te- 
nendo anche conto delle esperen- 
fe in corso da parte dei Comuni, 
sia provveduto con sollecitudine 
a regolare legislativamente questa 
materia con l'integrale devolu 
ne ai Comuni del gettito dell'impo- 
sta, approntando allo scopo stru- 
menti idonei, 

Il sindaco di Messina avv. For- 
tino ha illustrato | vantaggi de 
vanti alla sua regione dell'auto- 
nomia speciale. 

Egli si è augurato che l’aui 
ta costituzione della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia possa apportare 


benessere alla città di Trieste, 
Le relazioni ufficiali si'sono con- 

qluse con quella del Sindaco di 

Bologna, Dozza, che ha parlato sul 


tema «Pianta organica delle far- 
macie comunali». Egli ha esamina» 
to le varie recenti disposizioni e 
manate dall'Alto Commissario per 
l'Igiene e la Sanità Pubblica che 
— ha detto — sono in contrasto 
con quell'autonomia assegnata di 
la costituzione ai Comuni. Dozza 
ha riaffermato la necessità che i 
Comuni possano assumere l'eserci- 
zio dei posti di farmacie. 

Sulla crisi delle industrie tessili 
del Verbano e sulla distribuzione 
del metano hanno parlato il sinda- 
co di Torino, avv. Peyron, è il 
sindaco di Cremona: le loro propo- 
ste di affidare l'esame dei proble- 
mi al Consiglio nazionale dell'A.N, 
G.I. sono state leggermente mo: 
ficate, nel senso che è stata auspi. 
cata la nomina di apposite com- 
missioni. 


Facendo, seguito all'iniziativa, 
dello scorso ottobre per l'assi 
blea nazionale degli asses 
l'igiene, Il sindaco di Tr 
‘proposto Ia costituzione ne 
to dell'A.N.C.I., di una associazi 
ne che niunisca i più qualificati 
rappresentanti della sanità comu- 
nale, allo scopo di coordinare în 
veste giuridica le varie proposte 
relative al nuovo regolamento di 
igiene che sarà prossimamente di- 
3cusso, Per evitare analoghe asso- 
ciazioni per tutti gli altri astesso- 
rati, ciò che porterebbe ad un in- 
tralcio burocratico nell'A. N. CLI. 
‘stessa, è stata decisa la nomina di 
una commissione della quale fa- 
ranno parte une decina di asseszo- 
ri all'igiene. 

Prima di concludere i Jay 
Consiglio mazlonale dell'AN.C.I. 
Na approvato per acclamazione una 
mozione presentata dal sindaco di 
Genoya, Ing: Pentusio, intesa a ri- 
chiamare l’attenzione del Governo 
sui gravi problemi di Trieste 
«IL Consiglio nazionale dell'A.N. 


(Chiari), avv. Curti (Torino), avv. 


C.I. — è detto fra l’altro nella 


—=ce 


RIPRENDE IL SERVIZIO MARITTIMO ESTIVO 


Con il «Vettor Pisani) 
a Grionano e a Sistiana 


Orario e tariffe della linea turistica 
Viaggio inaugurale sabato alle ore 8.45 


Grazie all'appoggio del Com- 
missario generale del Governo, 
l'Ente per il turismo ha potu- 
to anche quest'anno assicurare 
alla città il servizio marittimo 
estivo Trieste-Grignano-Sistia- 
na, La notizia sarà accolta con 
favore dalla cittadinanza che 
‘ama percorrere via mare lo 
stupendo tratto di costa fino a 
‘Grignano e Sistiana. Non oc- 
corre dire che i turisti: vengo- 
no nella nostra città con il de- 
siderio di spoter. compiere al 
meno un breve tratto di na- 
vigazione: sul mare. 

La linea verrà gestita dalla 
Navigazione  «Capodistriana», 
che adibirà al servizio il piro- 
scafo sociale «Vettor Pisani», 
che un tempo collegava la no- 
stra città con San Nicolò e Ca- 
podistria, Il «Vettor Pisani 
che partirà dalla riva prospi- 
ciente piazza Unità osserverà 
il seguente orario, sia nel gior- 
ni feriali che in quelli festivi: 


PRIMA CORSA 


art. da Trieste .. ore 845 
fin a Grignanoni >» 905 
part. da Grignano , « » , 9.10 
am. a Sistiana, > 945 
part. da Sistiana... >» 1215 
arr. a Grignano.. \» 1250 
part. da Grignamo . » >» 12.55 
arr. a Trieste... ore 1815 
SECONDA CORSA 
part. da Trieste . . . [ore 14:30 
‘arr. a Grigniano.., è 1450 
part. da Grighano . | _\» 1455 
arr. a Sistiana. » 1530 
part. da Sistiana. » 1830 
arr. a Grignano.. » 19.05 
part. da Grignano .. » 19.10 
arr. a Trieste . » 19.30 


Il pomeriggio del yenerdì, la 
seconda corsa sarà S08pesa per 
il rifornimento dell combustibi- 
Je. Le tariffe sono'staté così fis- 
sate: Trieste-Grignano o vice- 
versa, giornineriali lire 60, 
giorni festivi lire Y0x\@Muieste- 
Sistiana o viceversa, giorni fe 
Ziali lire 120, giorni festivi 140. 

Il «Vettor Pisani» corrispon- 
de ottimamente alle esigenze 
del servizio, che con l'orario: 
itinerario e le tariffe indicati, 
avrà inizio sabato, 

RI NZIERE 


Disciplina del traffico 


al mercato all'ingrosso 


In vista dell'imminente sistema: 
zione provvisofia del mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso in piazza 


cessaria l'adozione di provvedi 
menti atti a meglio disciplinare il 
movimento e la sosta dei veitoli 
nell'interno e nelle adiacenze del 
meronto stesso, Pertanto è stato 
disposto quanto segue: i veicoli 
accederanno al mercato -attraver- 
so l'apposito varco di larghesza 
non inferiore a 6 metri e il mo- 
vimento all'intero del mercato si 
svolgerà a direzione unica; sul la- 
to sinistro dell'accesso per i vel 
colì sarà riservato un varco d'en- 
trata per i pedoni, 


—_——- 


Il Convitto Dante di Gorizia in- 
vita studenti universitari e mae- 
stri che desidérano assumere.l'in- 
carico di assistenti per îl prossi- 
mo anno scolastico ad inviare la 
relativa domanda alla direzione 
dello stesso collegio, via Orzoni 


mo: 
le provvidenze statali necessari 
sollevare l’economia triestina, str 
mata dal lungo dopoguerra 
provvidenze già decise lo scorsa 
ottobre per unanime volontà della 
Nazione trovino tempestiva e do- 
verosa applicazione. nell'interesse 
stesso del Paese». 

Con questo omaggio di solida 
rietà verso Trieste, i rabpresen- 
tanti dei Comun! italfani hanno 
concluso il convegno, A nome dei 


ione — Ja voto unanime percha 
a 


dei congressisti, il sindaco dì To- 
rino ha vivamente ringraziato 
Bartoli per l'accoglienza avuta 


nella città di San Giusto, 


45 ANNI DI ATTIVITÀ’ 
Saluto al’ dott. Zetto 


collocato a riposo 

Dopo 45 anni di attività, è stato 
callocato a riposo in questi giorni, 
per limiti di età, il cav. uff. dott. 
Ridtardo Zetto, ‘già presidente in 
questi Wiltimi ‘anni della nos 
Corte al ASfine e dena Corte d'As- 
sise d'appello. Nativo di Capodi- 
stria dove già esercitò le funzioni 
di Pretore, i dott, Zetto fu succis- 
sivamente giudice a Trieste presso 
il Tribunale e quindi consigliere 
ii Corte d'Appello, prima a Càtan- 
zaro e quindi nuovamente a Trie- 
ste, Negli ultimi anni, come detto, 
la nostra Corte d'Assise e la 
d'Assise d'appello, mpré. 
manifestando le proprie altissime 
doti di menteve dl'cuore, unite ad 
una profonda dottrina giuridica, 

All'atto del commiato dall’attivi. 
tà, il dott, Zetto è stato insignito. 
del grado onorifico di consigliere 
di Corte di Cassazione, Alll'insigne 
‘magistrato le nostre felicitazioni e 
l'augurio di godere ancora a lungo 
i frutti del meritato riposo. 

Alla Camera di Commercio dal- 
le ore 9 alle 12 è in visione lo 
«Accordo per l'Istituto Finanzia- 
rio Internazionale», presentato 
dagli amministratori esecutivi del- 
la Banca internazionale per la ri- 
costruzione è lo sviluppo. 


IL PICCOLO 


CONDANNE GEL PRETORE RITORNATE AI GIUDICI D’APPELLO 


Strane mosse di Un guidatore 
al parcheggio in riva Traiana 


Oscure manovre di un tizio in via Negrelli 
dopo aver rotto una lampada elettrica stradale 


Castello di San Giusto 


Giovedì 7 luglio alle ore 21 
Inaugurazione 
MANIFESTAZIONI TEATRALI ESTATE 1955 


a cura dell'Ente Autonomo del Teatro Comunale «G. Verdi» 


Prima rappresentazione 


Verso le ore 12 del 2 settem- 
bre scorso, un agente: di Polizia 
che si trovava in riva Traiana eb- 
be modo di assistere, non vist 
ad una strana manovra. Un ti 
zio, più tardi identificato per il 
commerciante Armando, Gigli, di 
85 anni, abitante in S.M.M, in 
feriore 1290, si era avvicinato ad 
una «Giardinetta» parcheggiata 
aotto la tettoia profbiciente al ba- 
gno «Ausonia» e ne aveva aperto 
la portiera, Entrato e rimasto per 
tn po' al volante, ne era uscito 
poco dopo; ma solo per ripetere la 
manovra con un'altra vettura, pa. 
cheggiata Il accanto. Natural 
mente, quando il Gigli stava cf. 
fettuando tali manovre, non c'er 
nessuno all'interno: lo stesso a- 


=== 


LA FESTA 


DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Omaggio ai Cad 
si 


# sa. - 
si è _. 
s-. 


Te mille «Fiamme Gialle» della 
Guardia di Minanga del Circolo di 
Trieste hanno celebrato, per la 
prima volta dopo, il ritomo della 
città alla Madrepatria, la festa del 
Corpo. Particolare significato ha 
dato alla manifestazione l'interveri. 
to del gen, Simoni, comandante la 
TI Zona di Venezia, 

La giornata si è Iniziata con la 
deposizione di corone di alloro al 
Monumento ai Caduti sul colle di 
San Giusto. Successivamente il cap- 
pellano militare don Giorgio Beari 
‘ha celebrato nel piazzale della Ca- 
serma «Postiglioni», al molo Fra- 
telli Bandiera. una Messa al cam- 
poralla quale hanno assistito tutti 
gli appartenenti al Circolo e le 
massime autorità militari e civili 
di Trieste. 

Prima di filustrare il significato 
della ricorrenza, il comandante del 
Circolo, magg. Ravotto, ha dato 
lettura delmessaggio augurale t 
smesso dal Comandante del Corpo, 
gen. Rostagno, Quindi ha rievoca: 
to Îa storia delle «Fiamme Gialles 
soffermandosi particolarmente alle 
eroiche imprese dei battaglioni. fi- 
nanzieri sul Piave e sul Carso e 
l'epica resistenza opposta sul Sile 
dal VII e dall'VIII battaglione nel- 
le fatidiche giornate del 5 e 6 lu- 
glio 1918. Appunto per ricordare 
tali giornate, la festa del Corpo vie- 
ne celebrata il 5 iuglio. 

Te manifestazioni si sono conclu- 
se con un rinfresco offerto alle au- 
torità. ed. agli invitati. Suocessiva- 
mente, al ranclo del Corpo hanno 
preso parte, graditi. ospiti, rappre- 
sentanze della Polizia e degli altri 
Corpi armati del Presidio, 


Avviso ai congiunti 
dei Caduti della R.S.I. 


LijAssociazione Wfamiglie Caduti 
în guerra comunica che sono, aper- 
te le iscrizioni per i congiunti dei 
Caduti e dispersi in guerra della 
R.S.I. Orario: dalle 9 alle 12, via 


32, entro il giorno 31. 


—- = 


=_= 


UNA PIETOSA ST! 


ORIA CONIUGALE 


MINACCIAVA COL COLTELLO 
il figlio ventenne e la moglie 


‘Piangente e stravolta, una povi 
ra donna, Marla Carbin in Anto- 
noe, di 41 anni, abitante in via 
S. M./M. int, 726, ha varcato do- 
menica sera, sorretta dal figlio ven- 
tenne, Bruno, la soglia del Com- 
missariato di P. S, di Muggia, dove 
ha chiesto di poter conferire con 
un funzionario. Con voce rotta dal 
‘planto, a Antonaz marrava poco 
dopo w un sottufficiale Ja sua pe- 
nose storia coniugale. Per sette an- 
ni aveva pianto in silenzio lacrime 
amare, ma quelle sera con un uiti- 
mo, gesto brutale, suo marito Bru- 
mo, di 48 \anni, aveva davvero pas- 
sato il segno’ della sopportazione 
da parte della donna. L'atmosfera 
nella casa degli Antonaz aveva fre 
cominolato a guastarsi verso le 18 
‘quando, rincasato piuttosto altit- 
cio, il Bruno aveva preteso dalla 
moglie del denaro, La Maria s'era 
rifiutata di accontentario. L'uomo, 
risentito, l'aveva minucciata e # 
figlio, stanco di quelle continue sce- 
nate, era intervenuto energicamen- 
te in difesa della madre. 

v quella vista, l'Antonaz aveva 
impugnato un coltello ch'era ab- 


Duca degli Abruzzi, si è resa ne- 


e, senza dir parola; Bi era; messo 
a fissare toryamente moglie e' fi- 
glio. I due riuscirono è disarmarlo, 
e, per evitare il peggio, la Maria 
i diede (del soldi, L'uomo allora 
si allontanò da chsa, Alle 21, l'Am- 
tonaz riéntrava e, annebblato dal 
vino; SÉ stancfàva, un'altra volta 
contro: madre e figlio, Alle grida 
dei due interveniva qualche vicino 
e, mella speranza di placare l'atmo- 
sfera, madre e figlio uscivano 1a 
sciando l'ubriaco solo fn cass 
Dovo mezz'ora, ritenendo che io 
Antonaz si fosse finalmente piùca- 
to, il Bruno e sua madre tincass. 
vano ma l'energumeno, non fa vo- 
luto saperne di lasciarli entrare. 
Non sapendo più a quale santo vo- 
tarsi, i due decidevano allora di 
prendere la via del Commissariato. 
Poco,dopo, alcuni agenti bussavano 
‘alla porta dell'Antonaz ma costui, 
anzichè aprire, st affacciava & una 
finestra, dnvitando seccamente i 
funzionari ad andarsene. 
L'Antonaz, che è stato arresta- 
to, dovrà rispondere di minacce a 
mano armata in danno del figlio, 
minacce a pubblico ufficiale e mal- 


handonato sul tavolo della cucina 


trattamenti in famiglia. 


uti 


DALLE GLORIE DEL PASSATO 


sempre maggior dedizione al dovere 


Il generale Simoni alla manifestazione triestina 
in S. Giusto e Messa al campo 


Nel piazzale della caserma «Postiglioni», don Giorgio Beari 


Cavana m; 15, Presentarsi con lo 
atato dì famiglia e con un docu. 
mento comprovante la morte o la 
dispersione in guerra dei con- 
giunto. 


UN FOTOGRAFO DI VALORE 


Ruggero Pozzar 


è morto a 66 anni 


Un fotografo di grande valore, 
‘Ruggero Pozzar, ha chiuso la sua 
vita operosa, e ieri la sua salma 
è stata accompa- 
gnata al campo- 
santo da colle 
Ehi ed estimato- 
ri. Ruggero 
Pozzar aveva 
66 anni, e da ol- 
tre mezzo secolo 
SI dedicava at 
lavoro della fo- 
tografia, in cul 
aveva saputo 
raggiungere an- 
cor giovane una 
perizia. partico- 
lare, che aveva 
fatto di Iuì un tecnico di fama 


indiscussa, Nato a Trieste, aveva 


(eGiornaltotou) 
celebra la Messa al campo 


lavotato nell'anteguetra a Torl 
no, dando Ja sua attività di ope 
ratore a case cinematografo 
dell'epoca, e sempre a Torino 2- 
prì il suo primo studio, "Tornò 
quindi a Trieste, nel dopoguer- 
ta, e qui rimase, perfezionando- 
si nel suo lavoro che musolva f 
portare a un livello di eccemiona- 
le bravura, in tutti i rami della 
fotografia, ma in particolare in 
quello industriale, avviando a si- 
cura fortuna uno studio in cul 
0'è oggi, degno di lui, 1 figlio. 
Artigiano di solida tempra; fu 
sempre vicino alla grande fami- 
glia artigiana triestina, che lo 
considerò un maestro, Ai fami= 
gliani esprimiamo .il nostro cor- 
dogli 


Scontro in viale Miramare 


Tn viale Miramare Jerl verso le 
18, mentre viaggiava in sella al 
suo «scooter», {l meccanico Ganta- 
no Grillo, di 52 anni, abitante in 
vin delle Campanelle 253, è venuto 
‘a collisione con l'auto del signor 
Giovanni Martinolli, di 46 anni, 
Sa l'è cavata con abrasioni al viso 
® al ginocchio, 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Do- 
mani, ore 21: Inaugurazione della 
stagione lirica con «Carmen> di G. 
Bizet. Prezzi indistintamente per 
tutte le rappresentazioni: lire 1000, 
1000, 700, 500, 200. Biglietti: Ten- 
tro Verdi e Biglietteria Centrale. 
TEATRO NUOVO. 31: Compagma 
diretta. da Carlo Micheluzzi: «Si 
salvi chi può», Novità comicissima 
di ‘Tonino Micheluzzi: Prezzi esti- 
vi: poltrone A lire 500, poltrone B 
life 350, galleria lire A 


EXOELSIOR. 16,50; «Totò e Caro- 
lina» con Totò è Annamaria Fer- 
rero. Ultima 22, 

FENICE, 16: «La pattuglia invisi- 
bile» (Hifol del Pacifico) con John 
Wayne, Anthony Quinn, Ultima 29. 
NAZIONALE, 16: «Opinione piùb- 
blica» con Daniel Gelin, Delia Sca- 
la, ©. Campanini e M. Serato. 
Un dramma di grande emotività. 
Ultima 22. 

ROSSETTI. Chiusura estiva. 
ARCOBALENO, 16.90: «Una don- 
na libera». Un dramma passionale 
interpretato da Francoise Christo. 
phe, Pierre Cressoy, G. Cervi, E. 
Cogani. Un film 20th Century Fox 
Funzionano i refrigeratori dell'aria 
condizionata. 
FILODRAMMATICO, Chiusura © 
stivi 
GRATTACIELO, 16,30: Gino Cervi 
nella più betia interpretazione della 
sua carriera «Il cardinale Lamber- 
tini», dalla commedia di Testoni, 
con Nadia Gray. Precede_ l'unico 
Integrale documentario di 700 me- 
tri del campionato europeo Cavic. 
chi-Neuhaus, Aria condizionata. 
SUPERCIN®MA. 16.90: La RKO 
presenta Barbara Stanwyck in «La 
regina, del Far West», grandioso 
technicolor con Ronald Reagan e 
Gene Evans, Segue il completo re- 
soconto dell'incontro Cavicchi-Neu- 
aus per il/campionato europeo dei 
pesi massimi. 

ASTRA ROTANO. 16: cAlba di fuo- 
co», technicolor, con Piper Laurie. 
Vietato ai minori, Ultima 22. 
CAPITOL, 16.30: Ricardo Montal- 
ban e Rhonda Fleming in un ap- 
passionante e spettacolare techni. 
color «Lu cortigiana di Babilonia». 
Vietato ai minori. Aria refrigerata. 
CRISTALLO, Stag. estiva L, 100, 
16: «Un'ora prima dell'alba; dai 
grande romanzo di Somerset Matu- 
ham, con Veronica Lake e Fran- 
Ghot ‘Tone. Funziona il più mo- 
dérno impianto di refrigerazione: 
18 gradi. Domani; «Il prigioniero 
dell'hareme. 


ARMONIA. 16: «La regina Cristi- 
na», La riedizione di un grande 
film, con Greta Garbo e J. Gilbert, 


ALABARDA, 16: VII film della 
[Rassegna del terrore: «Sgomentor 
di Max Ophuls, con James Mason 
e Joan Bennett. Domani: | «Lo 
schiavo. della; violenza», 
ARISTON. Vedi estivi. 

«Il colpevole è fra 
noi» con E, O'Brien, J. Agar, M. 
English. 1' un film poliziesco alta- 
mente ‘drammatico. Dear Film. 
Vietato ai minori di 16 anni, 
GARIBALDI. 16: 17.mo giorno, 
Moma replica dello strepitoso sue 
cesso del film «Vendicata» con M. 
Vitale, A. Farnese, J, De Palma. 
Cantaho J. De Palma e T. Reno. 
IDBALE, 16.30: «La gang del fal- 
sari, emozionante e drammatico, 
con D. O'Keefe e A. Sheridan. 
IMPERO. 16: «Casta Diva» con A. 
Lualdi e M. Ronet. La più bella 
musica di V. Bellini e 1 più bei no- 
mi della lirica italiana in un mera- 
viglioso e toccante technicolor Dia- 
na Cinematografica. Ancora oggi 
‘a grande richiesta. 

ITALIA, 16: In prima visione un 
film delizioso «Ripudiata» con in- 
terpreti d'eccezione: Alberto Farne. 
se, Hélène Remy. Canta Margheri- 
ta Carosio. 

S. MARCO. Chiusura estiva, 
MARE. 10.90: «Jolanda e il re del 
la samba», technicolor, con l'insu- 
berabile Fred Astuire, Schermo pa- 
noramico. 

MODERNO. 16: «Îl matrimonio», 
in technicolor, con Aîberto Sordi, 
Renato Rascel, Silvana Pampnni: 
ni e Vittorio De Sica. 

SAVONA. 16: «Fatta per amare», 
spettacolare technicolor Metro con 
Esther Williams, Van Johnson è 
Tony Martin, 

VIALE, 16: «Vittima dell'odio e 
dell'amore» con Maria Sci 
rius Goring. Prezzi estivi L. 100, 
VITT. VENETO. 15.45: Rassegna 
dei capolavori degli anni 1959-54-55. 
Prezzi ridotti. «Moulin Rouge» con 
Josè Ferrer è Zsa Zsa Gabor, Co- 
losso in technicolor. Ultimo giorno. 


AZZURRO. 16: «Il sergente Car 
vero, Supereinecolor, avventuroso, 
con George Montgomery e Gale 
Storm, Successo Columbia. I lo- 
cale è ventilato, 

MARCONI, 16.30: (estivo 20.30): 
«La porta del mistero», con Van 
Johnson e June Allyon; 
MASSIMO. 16: «La carica. nella 
jungla», avventuroso technicolor, 
con R. Hurquhart e S. Stephen. 
Ultimo giorno, 

NOVO GINE. 16: «Tempi nostri» 
con Sordi, De Sica, Totò e Sophia 
Loren. Prezzi estivi: posto unico 


Ingresso lire 100. 


lire 100. 


gente era celato alla vista dell'uo- 
mo, ed aveva anzi avuto modo 
di constatare che l'uscita dell'uo- 
mo dalla prima vettura aveva coin- 
ciso con l'arrivo di alcune pi 
ne, Solo quando i sopraggiunti e- 
rano scomparsi alla vista, il Gi- 
Eli aveva ripetuto la mano 

L'agente si convinse di trovarsi 
di fronte a un ladro di macchi- 
ne e subito dopo il secondo «ten- 
tativo» dello sconosciuto sl preci- 
pitò verso di jul, e lo dichiarò 
In arresto nonostante le sue pro- 
ste, Più tardi, in Pretura ove 
,mparso pet rispondere di ten- 


è 
tato furto, il Gigli spiegò i mo- 
tivi che avevano determinato la 
sua condotta ‘(o almeno tentò di 


farlo). Disse di essere arrivato in 
riva Traiana al volante della mac- 
chima di sua moglie, cosa che ri- 
sultò esser vera, per bagnare nel- 
l’acqua di mare un dito ferito. 
In realtà, il dito ferito ce l'ave- 
va davvero: ma la tesi secondo 
la quale l'acqua di mare sarebbe 
da. considerarsi un toccasana per 
le ferite, lasciò dubbioso il giu- 
dice, 

Ma le macchine, Je due mac- 
chine sulle quali era salito? Beh 
— spiegò il Gigli — era andata 
così. Dapprima aveva Parcheg- 
giato la macchina della moglie 
sotto la tettoia dell'eAusonia» ma 
poi, non volendo pagare il po- 
steggio, aveva deciso di spostarla 
è parcheggiarla altrove. Senonchè, 
aveva avuto paura di non riusci- 
re a districarsi dalle altre mac- 
chine parcheggiate lì vicino; e ap- 
punto per tal motivo era salito 
su due di queste, per cercare di 
spostarle in modo da aver una 
manovra più facile nell'abbando- 
nare îl posteggio, 

Allora perchè, se tale tesi era 
vera, non aveva spostato. effetti- 
vamente la macchine, ma s'era li 
mitato & salirci su per poi ridi» 
scendere? E coma sj spiegava che 
Uscì dalla prima proprio quando 
sopraggiunsero delle persone? E 
come si spiegava che la prima 
delle due macchine, il Gigli l'ave- 
va aperta sollevandone la «capo- 
tes e introducendo la mano al- 
l'interno, per spalancare lo spor- 
tello ‘assicurato col chiavistello? 

Troppa domande, A. non tutte 
l'imputato seppe rispondere: di 
conseguenza, il Pretore pronunciò 
sentenza di condanna, Due mesì, 
e seimila lire di multa, Ora pe- 
rò, ricompstso di fronte ai giu- 
atei d'Appello, Armando Gigli è 
stato assolto: sia. pure con formu- 
la dubitativa. Pres, Rossi, P, M. 
Pascoli, cane, Tessier; difesa avv, 
Falconer, 

Mancava poco all'una di notte 
‘quando, il 26 marzo scorso la si- 
gnora Cristina Gregori, abitante 
mumero 11 di via Negrelli e pri 
prietaria di un chiosco di verdure 
# frutta nella stessa strada, sì af- 
facciò alla finestra non potendo 
dormire, Rimase un po' a godersi 
il dresco notturno: ben presto però 
la sua attenzione venne attratta da 
un tizio che, proveniente dalla zo- 
na della torre del Llovd, stava ri- 
salendo la via. 

«Mtmma, mammals urlava a 
squaroiagola fl tizio, che appariva 
alquanto malfermo sulle gambe, e 


a un tratto sì avvicinò al chiosco 


CARMEN 


di GIORGIO BIZET 


di grutta e verdura del quale la 
Gregori è proprietaria. La donna 
fu messa definitivamente in aller 
ma per aver visto sbucare, da un 
angolo bulo, un altro sconosciuto. 
I due confabularono per un po' tra 
loro, e quindi ripresero ad armeg- 
giare attorno al chiosco. Infine, 
quello che prima aveva chiamato 
la mamma si chinò, raccolse une 
pietra e Ja scagliò contro una delle 
lampade  dell’illuminazione stre» 
dale: 

La lampada si spense 6 la Grego- 
ri non attese altro. Anche perchè 
nell'improvvisato fromboliere ave 
va riconosciuto il figllo di una 
donna abitante nei paraggi, un to- 
mo di mezza età che non godeva 
troppo buona fama, La signora non 
ci pensò due volta: uscì sulle scs- 
fe, e andò a battere alla porta di 
un vicino che sapeva appartenente 
alla polizia, Entrambi tornarono e 
scrutare dalla finestra, videro i 
due sempre intenti ad armeggiare, 
‘stavolta al buio, attorno al chiosco, 
e finalmente si decisero a telefona- 
re all'Emergenza. Che arrivò, € 
fermò quello che prima aveva gri- 
dato «mamma». 

Tdentificato per Libero Possa, di 
37 anni, abitante in via del Teatro 
Romano 16, ; l'Uomo negò reciea- 
menta di essere stato in compi 
‘gnia di qualcun altro (Il compagno 
era infatti sparito prima dell'arri. 
vo della Polizia) è altrettanto re- 
cisamente negò d'aver avuto inten= 
zione di rubare: venne comunque 
trattenuto, e denunciato al Pretore 
per danneggiamento (la lampada) 
e ubriachezza, Il 16 aprile scorso 
Libero Possa è stato riconosciuto 
colpevole a condannato a tre mesi 
e 4.500 lire; ora, in seda di appel- 
lo, la sentenza è stata confermata. 
Pres. Rossi, P. M, Pascoli, cane. 
Tessior; difesa avv. V. Bologna, 


Interpreti principalit 
PIA TASSINARI 
ROBERTO TURRINI — MARCELLA de OSMA 
PIERO GUELFI 
Primi danzatori: NIVES POLI - FERNANDO ZANOLI 
CORO E CORPO DI BALLO DEL TEATRO VERDI 
ORCHESTRA FILARMONICA TRIESTINA 
Maestro del Coro: Coreograti 
ADOLFO FANFANI NIVES POLI 
Regia di Aldo Vassallo 
MAESTRO CONCORTATORE E DIRETTORE: 


MARIO PARENTI 


PREZZI (tasse comprese): 
INGRESSO POSTI POPOLARI LIRE 200 
Posti numerati centrali Recinto «A» Lire 1500 
(compreso l'ingresso) » «B» Lire 1000 

» «C» Lire 700 
Posti num. laterali (compr. l'ingresso) Lire 500 

Prenotazione e vendita biglietti: Biglietteria del Teatro 

Comunale «G. Verdis (piazza Verdi 1) Telefono 238-288 

Biglietteria Centrale (Galleria Protti) Telefono 36-872 

proseguendo le sere di spettacolo alle casse del Castello 


* 


PER LA FINE DELLO SPETTACOLO E' ASSICURATO 
IL SERVIZIO TRANVIARIO STRAORDINARIO 


Da domani a tutto 14 corr. 


al’EXCELSIOR 


[PARATA DI SUCCESSI] 
&S GRANDI FILM BRILLANTI 


[a] firvserr 
< Accidenti...che ragazza | 
[e] 
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Grave una. bambina 
caduta dalla scala 


Una bambina di nove anni, Ma- 
ria Motta, abitante. in viale Mi- 
ramare 19, è stata accolta ieri po- 
meriggio in condizioni disperate. 
Il temparale che Infuriava verso le 
17 aveva costretto la bambina In 
casa, per ingannare la noia sì era 
messa a giocare nella stanza dove, 
in questi giorhi, un pittore sta 
rinfrescando le pareti. Una scala 
a forbice, lasciata sul posto dal- 
l’artigiano ha attratto ad un certo 
punto l’attenzione di Maria che, in- 
cominciava a salire lentamente i 
pioli. Giunta a due metri d'altezza 
per un brusco movimento, la bam- 


GIOVEDI 


GUARDIE e LADRI 


con 


TOTO è FABRIZI 
Distribuzione; LUX 


Regia: 
Steno e Monicelli 


L. BALL 
E. ALBERT 


Regia: Lioya Bacon 


finlusnzenr 


DIVERTIAMOGI | STANOTTE 


VENERDI 


1 VITELLONI 


con 
bina pemleva l'equilibrio e stra- x sORDI DANNY KAYE 
maziava svenuta e ferita sul pavi- F. INDERLENGHI ISEE IRE 
mento, Îl tonfo è echeggiato, sor Distribuzione: PNTC DAR 
do, in tutta la casa, facendo accor- Regia: 20th Century Fox 
fere i genitori, Il padre, Lulgi Federico Fellini Regia: Walter Lang 


‘Motta, se la prendeva tra le brac- 
cia, scendeva di corsa sulla strada, 
fermava un'auto di passaggio il 
‘ui conducente, lo accompagnava 
d'ungenza all'ospedale. La Maria, 
che ha riportato la probabile {tal 
tura. della volta cranica, vomito @ 


SABATO 


PIGMALIONE 


MERCOLEDI! 
La vergine sotto il tetto 


[e] 


commozione cerebrale, è stata ri. LESLIE HOWARD RE RONETORI 
caverata nella seconda divisione CR RON cio 


chirurgica con prognosi riservata. 


i 


PETTACOLI 


Domani in Castello 
prima di «Carmen» 


Domani, alle ore 21, s'inaugure- 
nà la stagione lirica al Castello di 
San Giusto con la prima rapprè- 
sentazione! di «Carmen» di Giorgio 
Binet. L'opera, concertata e diret- 
ta dal maestro Marlo Parenti, 
avrà per protagonista Pia Tassi- 
nari, (il cul ritorno sulle scene 
triestine sarà assai gradito al no- 
stro pubblico) e Roberto Turrini, 
Marcella de Osma, Piero Guelfi 
fiei ruoli principali, Primi danza- 
tort: Nives Poli, Fernando Zanoli. 
Primo ballerino Guido Guidi. 


ODEON. 16: «Nerone e Messalina», 
Yvonne Sanson, Gino Cervi, Milly 
Vitale è Steve Barclay. Grandioso, 
SERVOLA. 18: «Gianni e Pinotto 
e l'assassino misterioso», Universal, 
VENEZIA. 16: «Trader Horn» con 
Qarey, Domani: «Odetté agene 


Hi 
te N. 286. 


ESTIVI 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). 20.30 (cassa 20, si ripete il 
I tempo): Sul grande schermo pa- 
noramico una magnifica interpre- 
tazione di Jean Simmons e Stewart 
Granger: <Adamo ed Evelina», 
ARISTON, 20.45 (si ripete il I tem- 
po): «Solo per te ho vissuto», ma- 
gnifica realizzazione Warner, con 
Jane Wyman e Sterling Huyden. 
GARIBALDI. 20.15: 17.mo giorno, 
"0,ma replica’ dello strepitoso sue- 
0esso del film «Vendicata» con M. 
Vitale, A, Farnese, T. Reno, J. De 
Palma. Cantano J. De Palma e 
Teddy Reno, Prima visione, Prez- 
zi lire 120 e 80. 
GIARDINO PUBBLICO, 20,45 (si 
ripete il I tempo): «Vita inquietts 
con Riizabeth Taylor, Fernando 
Lamas e W. Powell, Metro. 
GINNASTIGA, 20.45 (si ripete il 1 
tempo): «Andalusia», caratteristico 
ambiente spagnolo a colori, Colum= 
Dia, con L. Mariano e C. Sevilla, 
PARADISO, 20.80 (cassa 20, si ri- 
pete il I tempo): «Gli sparvieri del- 
lo stretto», una romanzesca vicen: 
da in technicolor, con Yvonne De 
Carlo è Rock Hudson. 
PONZIANA. 20.30: «Solitudine». 
Drammatico. Ray Milland in un 
potente M.G, M. 
ROIANO, Due spettacoli: 
20.15, IT ‘ore 22, cassa 10. 
amori di Cristina». Brioso, 
affascinante, romantico, elettrizi 
te, con Fred Mac Muiray e Elea. 
nor Parker, 
F. SEVERO. 


I ore 
«Gli 


20,45: «10 canzoni 
d'amore da salvare» con Jacques 
Sernas. Cante Nilla Pizzi. 

CINE-MEATRO SECOLO, S. GIO- 
VANNI. 20.50: (Si ripete ‘il 1 tem- 
po): «Omicidio» con Robert. Dot- 
glas, Helen Westcott, Segue vari& 
tà: M. Marcelli è R. De Rosè. 
IVO SCOGLIETTO, Ore 20 
«L'ingenua maliziosa» con Van 
Johnson e June Alyson. 


CASTELLO 8. GIUSTO » BASTIO. 
NE FIORITO: Dancing dalle 21. 
PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
re 69), Dancing, Grande orchestra. 
Servizio buffet. Posteggio gratuito. 
BALLO PARADISO (via Flavia . 
Filovia 20), Pista grandiosa; po- 
steggio auto, Orchestra Silly, Gio- 


Regia: A. Asquith Regia: O. Preminger 
=——=——= = 
Î o] nomenica [lilerovenr 


vedi, sabato e domenica, 


@ 
i 


Altri tempi 
NE DE Sica A. zeri 


Gi Lollobrigida < F. Lulli 
A. Fabrizi - A, Arnova 


NATA IERI 


J. HOLLIDAY 
W. HOLDEN 
B. CRAWFORD 


Il saggio annuale 
del Conservatorio 


n Distribuzioni 
Se dal saggio finale sostenuto Distribuzione: RKO 
Celad Columbia 
dagli alibntideli Conaery toro Di Regia: Aless, Blasetti Regia: G. Cukor 


tini è lecito trarre un'indicazione 
intorno all'attività svolta durante 
l'anno scolastico, si deve arguire 
che la disciplina maggiormente se- 
guita è quella del pianoforte, giac- 
chè iersera, su ventisei brani in 
programma, ben diciannove erano 
affidati alle mani dei giovani plani- 
sti. Tra le varie scuole la più nu- 
trita rappresentanza era quella del- 
la scuola del mmestro Gante con 
sei allevi (Aldo Danieli, Laura 
Bassa, M. Luisa Zernetti, Roberto 
Repini, M. Luisa Lumdi, Teodora 
Marzi), mentre gli altri panisti ap- 
partenevano ai corsi di Dario De 
Rosa (Roberto Lantieri, Angela 
Curti Gialdino, Anna Maria Canti 
sani) e Lilian Carafan (Pierino 
Tricarico), Le altre discipline sono 
state rappresentate da L. Capponi 
(scuola di composizione del mae- si 
stro Levi), Marino Kobal (scuola x 
di violoncello del maestro Sigon), 
Renzo Damiani, Liliano Coretti e 
Giovanni Alberti (scuole di oboe 
e dì musica d'insieme per strumenti 
@ fiato del maestro Bergamaschi), 
e dei corò preparato da Mario Bu 
gamelli. 

‘Al saggio ha assistito un pubbli- 
co molto numeroso, prodigo di fer- 
vidi applausi per tutti gli esecuto- 
ri e per l'autrice del edivertimen- 
to per oboe, clarinetto e fagotto», 
L'esito della serata è stato così 
degno riconoscimento all'esperien- 
za, allo zelo del docenti ed alle loro 
virtù didattiche, e caloroso inco- 
raggiamento ai bravi alunni, alci- 
ni dei quali forse potranno. cono- 
scere le maggiori soddisfazioni del- 
la carriera concertistica. 


“Si salvi chi, può,, 


TIT 


È A 24/ALABARDA 
Oggi al Nazionale 


LA RASSEGNA GIALLA 


IFILM4/7errore 


0 SCHIAVO 
dott, VIOLENZA 


È 


Grini 
pinione 
LI 
pubblica 


: DANIEL GELIN ; 
ORLA:STALA 
CAO CAMPANINI, 
MISSIMOGERATO! 


; del 
Paracadutismo 


AUMENTATI TIM 


stasera al Nuovo MARIAMABAN alla 
Questa sera, alle ore 21, terza TU ù 
replica della s ssi Li 
SR a ni n Stazione 
salvi chi può». Per domani è an- 
munelata una ripresa di eXe ari- Marittima 


và el castiga-mati», 3 atti di Sve- 
toni e Boscolo. 


Compagnia di prosa 
al Circolo Studenti Medi 


Si è costituita in seno al Cir- 
colo Studenti Medi la compagnia 
di prosa, E' diretta da Tonino 
Pavan, 


NAVI IN PORTO 


E. 8 «E, Rocco» (it.); B, bi«Her- 
cules» (it.): B. 7 «D, Tripeovich» 
(it); B. i5 «Loredan» (it); B. 
16 «Vicenza» (it.); B. 18 «Lasto: 
vo» (jug.); B. 20 «Messapia» (it.) 
B. 23 «Penaghiu» (gr.); B. 39 «Vel! 
ma Lykes» (am.); B, 40 cReili» 
(nor.); B, 42 «S. Gorthons (sv.); 
E, dd ‘aAnnellens (pa.); B, 45 «Ri 
È) Fritzen» (ge). Ars, Lloyd: 
«Noravind» (it), «Bullina» (it.), 
«Leme» (it.), «Civitavecchia» (it.). 
Ars, Dock: «Alexander» (pa.); S. 
Marco: «M. Adriacum» (it.). Sca- 
lo Legnami N.: «T. Capano» (it.). 
S. Sabba: «Marinella» (it.). Aqui 
In: «Dlisabetta» (it.). S, Rocco 
«Haechwood> (br.), Rada int; 
«Arosa Sun? (a.). 


TIA 
CINEMA DGGI 


DGGI ARcORALEVO COGI 


arangorse CHRISTOPHE -r1eeee CRESSOY - ciuvo CERVI + curoa CEGAMI 


ROMANA FILM 
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TRIESTE DEVE CONTINUARE A VIVERE 


ISOLATA? 


SVILUPPI POLITICI DEL PROBLEMA 


della regione Friuli - Venezia Giulia 


Iltentativo di escludere la nostra città o di realizzare una regione 
triestina distinta dal nesso friulano . La legge Amadeo e la propo- 
sta di don Sturzo - La mozione presentata al Consiglio comunale 


prossimo numero della 
della Città 
di Trieste» recherà il seguen- 
te articolo sulla regione Friu- 
# li-Venezia Giulia: 

‘Abbiamo visto, 
articolo, come l'Assemblea Costi- 
tuente — yotando, il 27 giugno 1947 
l'art. 116 — previde l'inclusione di 
Trieste in una regione speciale 
comprensiva del Friuli e della par- 
te della Venezia Giulia non cedu- 
ta alla Jugoslavia dall'iniquo Trat- 
tato di pace. 

Eoco il testo del famoso artico 
lo 116 «Alla Sicilia, alla Sarde- 
gna, al Treritino - Alto Adige, al 
Friuli - Venezia Giulia e alla Val- 
le d'Aosta sono attribuite forme e 
condizioni particolari di autono- 
mia, secondo statuti speciali adot- 
tati con leggi costituzionali». 

‘A differenza delle altre quattro 
regioni, quella del Friuli-Venezia 
Giulia non ha avuto ancora attua- 
zione — com'è noto — causa la 
monma X delle disposizioni tran- 
sitorie della Costituzione, che ri 
portiamo: «Alla Regione del Friu- 
li-Venezia Giulia, di cui all'arti- 
colo 116, si applicano provyisoria- 
mente le norme generali del Ti- 
tolo V della parte seconda, ferma 
restando la tutela delle minoranze 
linguistiche in conformità con lo 
articolo 6. 

Non occorre dilungarsi a dimo- 
strare che detta norma nulla in- 
nova riguardo alla estensione ter- 
ritoriale della regione, ma si limi- 
ta a rinviare l'applicazione dello 
art. 116, sostituendovi le dispo. 
sizioni relative alle regioni a sta- 
tuto ordinario. 


Il patto del 1944 


e, come vorrebbe qualcuno, la 
(costituente non avesse inteso, con 
Part. 116, includere Trieste nella 
gione, Ta proposta Gronchi e la 
am motivazione non avrebbero al- 
‘ant senso. Quali erecenti avveni- 
menti internazionali» se non quel- 
fiiconmessi all'applicazione del Trat. 
fato di pace? Se l'art. 116 non ri. 
ggrardasse anche Trieste,. non si 
‘comprenderebbe perchè la sua ap: 
plicazione sia stata sospesa per il 
Friuli-Venezia Giulfa con la nor- 
ma X e non piuttosto attuata, co- 
me per le altre regioni a statuto 
speciale. 

Motivi di ordine politico vengo- 
no accampati oggi, ma non per 
rinviare la realizzazione della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, quan- 
to per escludere Trieste o per rea- 
lizzaro una regione triestina di. 
stinta da una regione friulana. Le 
due tesi praticamente coincidono, 
anche se a Trieste sono sostenute 
da indipendentisti e comunisti e 
mel Friuli dai seperatisti della 
«Patrie dal Friuli», dai socialcomu- 
nisti e, purtroppo, anche da altri. 

T partiti democratici italiani di 
Trieste conservarono, attraverso 
gli anni, nei confronti del proble- 
ma regionale, una linea aderente 
alla realtà, ma coerente in fatto 
Jdi principio. Col patto del 9 dicem- 
bre 194, il C.L.N. triestino, cioè 
‘i rappresentanti giuliani del Par- 
tito d'Azione (Ercole Miani, Ri. 
naldo Caracci), del Partito So- 
clalista Italiano (Venusto Ros- 
si), della Democrazia Cristia- 
na (don Edoardo Marzari) e del 
Partito Liberale (Antonio Selem) 
convennero, tra l’altro, quanto se- 
gue: «Poichè il problema naziona- 
le della Venezia Giulia e quello 
economico relativo all'avvenire di 
Trieste e di Fiume trovano soltan- 
to nell'autonomia la loro risolu- 
zione definitiva, i Partiti menziona. 
ti sosterranno nella futura Costi- 
tuente italiana la necessità della 
più ampia autonomia della Regio- 
me Giulia, secondo Il principio de- 
mocratico e Je specifiche esigenze 
politico-economiche. I Partiti men- 
zionati saranno quindi fautori del- 
l’amministrazione autonoma della 
Venezia Giulia e dei suoi Comuni, 
cioè  dell'amministrazione degli 
stessi da parte del popolo giulia» 
no direttamente interessato, sal- 
vo sempre restando ii principio 
nazionale unitario». 


Incontro senza echi 


Il 18 gennaio 1955 Îl Sindaco di 
‘Trieste, al Consiglio nazionale del- 
l'Ass. Naz. Comuni Italiani, an- 
nunciava che il giorno precedente 
si erano riuniti a Trieste i Sinda- 
ci ed î Presidenti delle tra Pro- 
vince interessate ed avevano for. 
mulato mn voto per la costituzione 
della regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. Trattavasi in effetti di un'adu- 
nanza interprovinciale di caratte 
re partitico, perchè provocata dal 
la Democrazia. Cristiana di Trie- 
ste, partito che avera frattanto i- 
stituito anche un Ufficio per i pro- 
blemi della regione. Il comunicato 
che fu diramato alla fine della riu- 
nione non può considerarsi un vo- 
to. Tuttavia bisogna riconoscere 
che quell'incontro non rimase sen- 
za echi, anche per la partecipazio= 
ne di alcuni deputati e senatori. 
Tra questi echi — a detta di un 
onorevole udinese, allora presente 
— è da comprendersi anche l'ini- 
ziativa che don Tuigi Sturzo prese 
‘il 15 febbraio suecessivo, quando, 
diseutendosi al Senato il progetto 
di legge Amadeo sulle elezioni dei 
consigli regionali, ebbe a fare 18 
seguente proposta: «Rilevato che 
la questione di Trieste è ormai re- 
golata, si attua Ja nona costitu. 
zionale che prevede la costituzione 
della regione a statuto speciale 
Friuli-Venezia Giulia». 

Non intendiamo discutere le 0s- 
servazioni di carattere giuridico 
che sono state mosse a questa pri 
posta e che avrebbero impedito 
Senato di accoglierla nella sua ori- 
ginatia formulazione, Il suo signi. 
ficato ed il suo valore politico era- 
no chiarissimi e bene ha fatto il 
Sindaco Bartoli a inviare subito 
un messaggio di ringraziamento 
al valoroso e venerando sacerdote 
siciliano, esprimendogli la soddi- 
sfazione dei triestini per la inizia- 
tiva tendente a far uscire dall’im- 
mobilità cadaverica un problema 
vitale per gli interessi della città 
a del suo tervitorio, 

Se poi alcuni: senatori, travisan- 
do Ja lettera e lo spirito della pro- 
posta, hanno approfittato della s0- 
spensione della seduta per manipo- 
lare un' emendamento-trabocchet- 
to, questa è una questione diver- 
sa, e, comunque, non da addebitar- 
si a don Sturzo, il quale mirava — 


in un precedente | 


concludendo la campagna iniziata 
fin dal 2 dicembre 1954 su «La 
Stampa» — ad ammettere Trieste 
al voto per l'elezione del Presiden- 
te della Repubblica. Scriveva Lui- 
gi Sturzo in quell'articol si 
deve aggiungere una considlerazio- 
ne di ordine politico, quella par- 
tecipazione della rappresentanza di 
Trieste alla elezione del Presiden- 
te della Repubblica: nessuno po- 
trà negamne il significato, La via 
è chiara legittima e costituziona- 
le. In conelusione: nel maggio 
1956, per le elezioni del Presiden- 
ta della Repubblica, si spera di 
avere tra gli elettori la rappresen- 
tanza di Trieste...3. 

Dopo l'ora di sospensione, il Se- 
nato riprese la discussione sulla 
legge Amadeo, esaminando il te- 
sto dell'emendamento trasformato 
dalla commissione nei termini se. 
guenti: <Agli effetti dell'applica- 
zione dell'art. 116 della Costituzio- 
ne, al Consiglio regionale Friuli 
Venezia Giulia è fissato un termi. 
ne di 150 giorni per deliberare sul- 
lo statuto speciale da adottarsi con 
legge costituzionale», 

Dopo una breve discussione, cut 
parteciparono i senatori Toma, Pe- 
lizzo e Liberali, l'emendamento 
passò. Abbiamo parlato di traboc- 
chetto perchè pochì hanno capito 
subito îl mutamento del testo ed 
il pericolo che questo è venuto ora 
a costituire per Trieste. Ma l'Alto 
Commissario per l'igiene e la sa- 
nità pubblica sen. Tessitori si è 
incaricato di apriroi gli occhi. Al- 
la domanda, rivoltagli dal «Gaz- 
zettino», se della nuova regione 
veniva a far parte anche Trieste, il 
‘senatore così ha risposto; «E' pro- 
blema che dovrà esser affrontato 
in seguito, quando lo stato giuridi- 
co della Zona A e quindî della città 
di Trieste sarà deciso in via defi- 
nitiva». A parte il mancato oggior- 
namento deî termini usati in tale 
frase, per chi conosceva le convin- 
zioni espresse dal sen. Tessitori in 
precedenti occasioni, era chiaro 
che cosa sì nascondesse dietro 
quelle parole. 

Per farla breve, se la legge Ama- 
deo dovesse passare anche alla Ca- 
mera dei deputati nel testo ap- 
provato al Senato, la regione Friu- 
li-Venezia Giulia verrebbe ad e 
sere costituita — assieme alle altre 
nuove regioni italiani — con lo 
statuto ordinario e, quel che più 
conta, sulle sole province di Udi- 
ne e Gorizia, Il Consiglio della re- 
gione così costituita si dediche- 
rebbe alla preparazione di un pro- 
getto di statuto speciale che sareb- 
be poi approvato (o meno), con 
legge costituzionale, dal Parla- 
mento. 

A questo punto il Jettore si do- 
manderà come mai un emendamen- 
to che si richiama all'art. 116 del- 
la Costituzione possa condurre ad 
una'regione a statuto ordinario è 
comprensiva esclusivamente delle 
province di Udine e Gorizia. In- 
nanzitutto bisogna precisare che 
l'emendamento, pur citando l'art. 
116, prevede che la regione Friuli 
Venezia Giulia venga ad essere co- 
stituita come regione e statuto or- 
dinario in forza della norma tran- 
sitoria X. E fin qui il Senato ha 
considerato ancor valida tale nor- 
ma, Poi lo stesso ramo del Parla- 
mento ha ammesso superabile la 
‘medesima, accettando l'applical 
tà dell'art. 116 e incaricando il 
Consiglio della neocostituita regio- 
ne di preparare lo. statuto speciale 
da approvarsi dalle Camere in se- 
de costituente. 

Non è questa la sede di apri 
fondire detto bisticgio giuridico. 
Per ora basti tener presente ch 
con l'emendamento votato al Se 
nato, la legge Amadeo non sarehbe 
‘applicabile che ad una regione 
composta dalle sole province di Go- 
rizia e di Udine. E ciò per varie 
ragioni di carattere formale e so- 
stanziale. 

Una volta costituita in questo 
modo da regione Friuli-Venezia 
Giulia sulle sole province di Go 
zia a Udine e insediato il Consi 
Elio regionale (nel qualb i consi- 
glieri di Udine awrebbero la schiac 
ciante maggioranza), sarebbe piut- 
tosto improbabile l'elaborazione di 
‘n progetto di statuto speciale per 
una regione comprensiva anche del 
Territorio di Trieste e per «quan- 
do lo. stato giuridico della Zona 
A... Molto più facile e ovvia la 
elaborazione — da parte di quel 
Consiglio regionale — di uno sta- 
tuto speciale limitato ai problemi 
delle sole due province rappresen- 


tate nell'assemblea 
deliberante. 


Così il Territorio di Trieste con- 
tinuerebbe all'infinito a vivere i- 
solato, anzi dovrebbe vivere più 
isolato di prima perchè sarebbe al- 
l'esterno «li una regione a statuto 
‘speciale, caso ancora non verifica. 
tosì per nessun territorio italiano. 
Ciò costituirebbe — tra l'altro — 
un bel trionfo per gli indipenden= 
tisti locali, tanto per quelli di co- 
lore rosso acceso, quanto per quel- 
H variopinti (bianco-rosso-blu o 
giallo-nero). 

Non si può tuttavia trascurare 
un fatto positivo di notevole im- 
portanza e cioè chel Senato, con 
la discussione dell'emendamento al 
disegno di legge Amadeo, ha con- 
siderato superabile a norma tran. 
sitoria X e applicabile l'art. 116 
della Costituzione, 


L’azione della D. C. 


‘Prendendo atto di un tanto, nel- 
l'adunanza del 26 febbraio 1955, il 
comitato provinciale della Demo- 
crazia Ciistiana di Trieste e della 
Istria: «sentita 1a relazione del di- 
rigente l'ufficio per il problema 
delle Regione; o0nsiderato lo svi. 
"luppo che tale problema va assu- 
mendo anche in sede panlamenta- 
re: eoerente al programma regio- 
nalistico del Partito e fidente nel. 
la utilità della sua rapida attua- 
zione: afferma la necessità che le 
province di Udine, Gori i 
ste siano costituite nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia a statuto 
speciale, come è previsto dall'arti. 
colo 116 della Costituzione; ritiene 
che tale realizzazione non sia più 
impedita da ragioni nè giuridiche 
nè politiche, in quanto l'articola- 
zione provinciale può facilmente 
risolvere i problemi attinenti alla 
applicazione di accordi internazio- 
nali ed al superamento delle par- 
ticolari situazioni economiche at- 
ituali>. 

Da questa presa di posizione de- 
rivò, tra l'altro, la mozione pre- 
sentata dal sottoscritto al Consi- 
glio comunale di Trieste e la con- 


nel consesso 


Mario Franzil 
Consigliere comunale 


IL PICCOLO 


ASILI SISI CRISI SEZ TITO) RIE — 


[MOSTRE 


D'ARTE] 


Nino Perizi non è uno di quegli 
artisti che espongono spesso, per 
il. solo gusto di esporre; e non ap- 
partiene nemmeno alla categoria di 
coloro che amano tenere frequenti 
contatti col pubblico, per timore di 
essere. trascurati o dimenticati: 
Egli organizza delle «personali» 
piuttosto di rado, e cioè quando 
ha veramente da dire qualcosa di 
nuovo, quando pensa (ed in-questo 
non possiamo non essere consen- 
zienti con lui) che l'esposizione do- 
cumenti un punto d'arrivo, conclu- 
da il bilancio d'un periodo, e rap- 
presenti insieme il punto di par 
tenza verso ulteriori approdi e 
«scoperte» pittoriche, 

Tn particolare, un: simile carat- 
tere crediamo sia proprio della 
mostra da lui organizzata în que- 
sti giorni alla Galleria «Casanuo- 
va». Assieme al quattro lavori di 
flargo impegno è di ampie propor- 
zioni presentati alla Biennale ve- 
neziana dello scorso anno (Inverno 
a Tarcento, Principio di primave- 
7a, Notturno, Uomo con le gab- 
bie) e ad altri abbastanza simili a 
questi (citiamo Don Chisciotte, 
Pescatori spagnoli, Autoritratto in 
costume da torero) dal punto di 
vista del linguaggio figurativo, il 
Perizi espone delle opere più re- 
centi, che appaiono stilisticamente 
diverse (pur nella fondamentale 
unità d'un coerente itinerario pit. 
torico), in quanto il loro cromati- 
‘smo aperto e squillante, libero da 
schemi e dotato d'una sua melodio- 
sa liricità, si differenzia chiara- 
mente dal costruttivismo serrato 
ed «architettonico» dei lavori so- 
pra accennati. 

Nelle opere della Biennale '54 si 
può osservare facilmente il proce- 
“dimento caratteristico di tanta pit- 
tura del Perizi, che è quello di gio- 
varsi della scomposizione cubisti- 
co-espressionistica (spesso  ricon= 
dotta alle sue pure e «classiche» 
origini e6zanniane) non come ap- 
‘plicazione lettaraleeintellettualisti- 
ca d'una ben definita formula sin- 
tattica, bensì în una maniera che 
vorremmo dire memore di più cor- 
‘diali e umane esigenze di contem- 
plazione e rappresentazione natu- 
ralîstica (e questo rimanere fedele 
è aderente al realé, questo non 
rompere i ponti col mondo fisico, 
pur nella libentà infinita delle rie- 
laborazioni fantastiche, è ja serie- 
tà, 1a sanità, il nueleo profondo del 
Perizi artista), Pertanto, egli ama 
giustificare Ja scomposizione for- 
male e cromatica den paesaggio va- 
Jendosi d'una sorta di «primo pia- 
n0>, che può essere variamente 
un viluppo — o un ritmo — di 
Diante, ovvero una «ringhiera» o 
‘una ebalaustra»: si pensi, ad esem- 
pio, a Inverno a Tarcento, (col 


Nino Perizi alla «Casanuova» 


freddo e asprigno colorismo dello 
sfondo paesistico), a Principio di 
primavera, a Notturno, ed al più 
recente Porticciolo; e qualcosa di 
simile si può dire dell'Uomo con 16 
gabbie, in cui la propensione ri- 
trattistica è -tutta subordinata al 
la tematica delle «gabbie», che di- 
venta èl motivo conduttore d'una’ 
sapientissima ricostruzione for- 
male. 

Se il carattere comune di questi 
(e di altri) lavori va ricercato nel 
rigore stilistico e nel desiderio di 
vedere le cose în modo personale, 
e quasi attraverso una specie di 
geometria interiore (una geome- 
tria fatta principio di poetica), già 
in Porticciolo sî scorge, di fronte 
ai colori bassi e gravi delle altre 
opere (colori,, aggiungiamo, che 
ben sottolineano col loro canto se- 
vero quelle coraggiose e robust 
sperienze di stile), una sensibilità 
romatica diversa, gioiosa e cano- 
ra; ed altrettanto si può dire di 
Barche, in cui, se c'è ancora il 
tato e corposo linguaggio cubisti- 
co- espressionistico, non c'è più, 
invece, quello che sopra abbiamo 
chiamato il eprimo piano». E° e 
dente che ci troviamo di fronte ad 
una ricerca artistica rivolta in al- 
tra direzione: i risultati di questa 
ricerca sì possono ravvisare, ad 
esempio; in Memorie d'un paesag- 
gio, dai colori puri, stesi a chiaz- 
ze sopra un fondo bianco o allun- 
gati in vibratili segni lineari; nel 
Paesaggio #3, tutto risolto în una 
calda esuitanza “cromatica; nei 
Retroscena del teatro Verdi © del 
Teatro di Treviso; e In Cupole, che 
segna il caso-limite, per dir così, 
di questo procedimento stilistico, 
poichè il colore è spinto ad un 
veîtice estremo di essenzialità e 
di purezza e ridotto a scarni cenni 
allusivi. 


In tutti questi lavori, quanto più 
prevale l'elemento coloristico, tan- 
to meno si affermano le ricerche 
formali; e si manifestano delle fe- 
lici concessioni alle «istanze» natu- 
alistiche con varie aperture verso 
un «piacevole», comunicativo illu- 
trativismo. Innegabilmente, ci 
troviamo inanzi ad un Perizi meno 
«cifrato»; e più «facile» ed istinti 
yo: a quel medesimo Perizi, che a- 
veyamo trovato, tre anni or sono, 
nei tisegni colorati d'ambiente 
spagnolo e veneziano esposti al 
Circolo della Cultura e delle Arti. 

‘Resta pertanto documentato dal. 
l'attuale mostra un aspetto signi 
cativo dell'eultimo» Perizi; di 
fronte al quale i lavori della Bien- 
nale ben possono valere da termi 
ne di paragone e testimoniare la 
fecondità e la ricchezza di tempe- 
ramento artistico del pittore con- 
cittadino, 


Vice 


I VOLTI MUTEVOLI DELLA CITTÀ 


Qagtasta di oggetti non preziosi 


Coperte, lenzuola, scarpe, orologi, tutto passa dalle 
mani del banditore a quelle degli acquirenti abituali 


AI primo piano del Monte di 
Pietà, nel bel palazzo eretto nel 
1908, dall'architetto Giorgio Pol- 
li. La sala delle aste, dei pegni 
‘non, riscattati. 


Una sula bislunga, con nel fon- 
do un podio sormontato da una 
cattedra, dove hanno posto gli ad- 
detti all'asta. Sul muro, un orolo- 
gio che segna il tempo, l'unica 
cosa — anche qui — che sia t- 
quale per tutti. Nel centro della 
sala, nel senso della sua lunghes- 
za, un banco ad «Us, con apertura 
verso il podio. Attorno al podio 
alcuni scaffali chiusi da tende di 
stoffa. In alto, sugli scaffali, mao- 
chine per cucire, apparecchi ra- 
dio, qualche altro oggetto. 


Intorno al banco, seduti od in 
piedi, i partecipanti all'asta ed i 
curiosi. Le parti laterali del po- 
dio, ai due lati del banco ad 4U>, 
sono chiuso al pubblico da tran- 
aenne di legno. 

Sono le 9 ed il cancelliere 6 lo 
stimatore hanno già preso posto 
alla scrivania, sul podio. Il bandi= 
tore in maniche di camicia circo- 
la entro il banco ad «Us, in atte- 
sa che il cancelliere dia l'avvio al- 
l'incanto. Egli scambia qualche pa- 
ola con una o l’altra delle perso- 
ne sedute nella prima fila di se- 
die all’esterno del banco, sul qua- 
le saranno fatti circolare gli 09- 
getti posti all'asta. 

Si tratta come si sa, di pegni 
non riscattati 0 non rinnovati dal 
Droprietario alla scadenza dei sei 
mesi, e, dopo altri trenta giorni 


supplementari, a questo modo mes- 
si in vendita. 

Questi partecipanti all'asta, s0- 
no in grandissima maggioranza 
gente di casa qui al Monte di Pit 
tà. Si tratta di un genere speciale 
di trafficanti; rivenduglioli di re- 
litti di chi sa quanti naufragi &- 
conomici. Intermediari, insomma, 
fra la miseria dichiarata e quella 
in potenza. Non scandalizziamoci, 
non vi è fattura umana che non 
sproni qualcuno a trarne profitto: 
La filantropia non è dea propizia 
agli affari. 

Intanto il banditore ha comincia 
to a gridaresgli oggetti messi al 
l'incanto, interrompendo il fitto 
chiacchieriocio di questi acquisito- 
ri che quasi tutti si conoscono, 
che quasi tutti, uomini e donne, si 
danno del tu. 

Cominciano a girare sul: banco 
gli oggetti gridati: «Un paio scar- 
pe da donna, numero trentasette, 
lire 40019. 

La voce del banditore è profes- 
sionalmente indifferente; fa qual- 
che apprezzamento ironico sulla 
merce offerta. Un uomo — grinta 
dura di villano inurbato — prende 
le scarpe con le sue mani che ri. 
sentono nella forma la nostalgia 
della zappa e della vanga. Fa una 
smorfia spregiativa, e grida la sua 
offerta: 410! Passano le acarpe di 
mamo in mano: 4201 4301 ot 
«Quattrocentocinquanta, mer la se- 
conda, per la tersa!» Un trillo di 
campanello; 16 acarpe sono aggit- 
dicate. Le scarpe sono nuove (quel- 


SEGNALAZIONI 


73 Una lettrice chiede notizie del 
bagno esistente presso l'ingresso 
del parco di Miramare, già utiliz- 
zato sino allo scorso anno dai mi- 
litari alleati. Purtroppo non è pos- 
sibile dire se il bagno verrà aper- 
to al pubblico. Mesi or sono sem- 
brava che l'iniziativa dovesse giun- 
gere a buon fine, invece interven- 
ne un veto, motivato dall'opportu- 
nità di preservare il decoro e la 
quiete nel parco. Fino a pochi 
giorni or sono, comunque, si ave- 
va la speranza che, con le caute- 
le del caso, l'apertura del bagno 
sarebbe stata autorizzata almeno 
per quest'estate, ma non si sono 
avute precise notizie in merito. 
Per quanto riguarda i progetti per 
l'avvenire, è stata lanciata l'iden 
di coprire quel tratto di spiaggia 
con un terrazzo su palafitte, in 
modo da allogare le cabine sotto 
Îl terrazzo stesso e utilizzare il pia- 
no superiore per il posteggio delle 
automobili, che oggi manca al- 
l'ingresso del parco di Miramare. 


gg All'Osattoria comunale è espo- 
sto ormai da parecchi mesi un av- 
viso con il quale i pensionati ven- 
gono informati che «i provvedi- 
menti a loro favore sono imminen- 
ti», essendo in corso di definizione 
presso la Prefettura, Il problema 
è di vecchia data e gli organi com- 
petenti ai quali ci sì rivolge ri- 
spondono invariabilmente che «tui- 
fo è risolto» e che «manca la fir- 
ma», Der cui sarebbe auspicabile, 
in merito, una precisazione uffi- 
viale. 


Î3 Lamenta un lettore il bacoa- 
no che ogni sera fanno i clienti di 


‘n'osteria e chiede perchè mri 
non funzioni una «campagna» con- 
tro i rumori. Non le «campagne» 
reriodiche devono servire allo sco- 
Do, ma le leggi che sono vigenti e 
che devono essere osservate e fat- 
te osservare in ogni periodo del- 
l'anno. Nel caso segnalato, per- 
santo, il lettore deve rivolgersi ai 
tutori dell'ordine e’ della quiete 
pubblica (Polizia, Vigili urbani) 
indicando fl locale da dove parte 
il disturbo notturno, Bisogna in- 
somma sistematicamente far inter- 
venire gli agenti. 


Xi Alle autorità sanitarie si ri 
volgono gli abitanti di Cittavec- 
chia chiedendo un radicale prov- 
vedimento per la pulizia del sot- 
topassaggio che dalla chiesa di S. 
Maris Maggiore porta in via delle 
Monache, divenuto un deposito di 
immondizie e peggio. Chiedono, 
“noltre, una costante sorveglianza 
per preservare quel tratto di stra- 
da da chi trasgredisce alle più 
elementari norme di decenza e di 
igiene. 


3 Un ravennate, che è stato 
ospite della nostra città in occa- 
sione di un raduno combattentisti» 
co, ci sorive per lamentare vari in- 
convenienti notati sulle facciate 
della chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
vo. Lo informiamo che, proprio 
in questi giorni, un cornicione è 
caduto sul lato della chiesa che si 
affaccia su via delle Torri, Sono 
stati iniziati del lavori per demo- 
lire altre parti pericolanti ed è da 
sperare sia l'inizio di un completo 
lavoro di riassetto dell'edificio. 


| branti filobus. 


3 Numerosi lettori hanno volu- 
to esprimere giudizi sul progettato 
dirottamento, delle filovie «15» e 
«16», che, all'arrivo in piazza Gol 
doni verrebbero fatte proseguire 
per il Corso e la via Imbriani fino 
i piazza S. Giovanni, per tornare 
in piazza Goldoni, iniziando il 
viaggio di ritorno verso S. Vito, 
ner la via Gallina. Molti ritengo- 
no che la soluzione non sia la più 
idonea, anzi taluni la definiscono 
pericolosa, per la difficoltà che in- 
contreranno | filobus nell'imbocca- 
re la via Imbriani, ma, soprattutto 
nel percorrerla. In quella zona, ve- 
ramente nevralgica, bisogna  sfolti- 
re il traffico — così concordano la 
maggioranza delle segnalazioni — 
e non già aggiungervi gli ingom- 
Quale altra soluzio- 
ne allora? Un suggerimento viene 
fatto e riteniamo meriti d'essere 
posto all'attenzione dei competen- 
: si dovrebbe, se si vuole evitare 
la sosta delle filovie nel centro di 
piazza Goldoni, di ripristinare il 
vecchio percorso della elinea dei 
colli» d'anteguerra, cioè far tran- 
sitare i filobus da via Pellico 
piazza Goldoni (al margine)-Corso 
Garibaldi-Barriera-via del Bosco e 
poi avanti per San Vito. L'im- 
Pianto sereo c'è già; le filovie so- 
Sterebbero in piazza Goldoni ma 
senza ingombrarla e sì avrebbe il 
vantaggio di offrire ai passeggeri 
la possibilità di salire in Barriera 
sui filobus diretti dal centro a San 
Vito. Quindi arrivo in piazza Gol 
donî dalla galleria Sandrinelli e 
ritorno a San Vito passando per 
corso | Garibaldi-Barriera-via del 
Bosco. 


le usate non vengono accettate dal 
Monte). Per quale motivo sono 
giunte fin qui, sonza essere state 
mat calsate? Chi lo sa? Certamen- 
te non si interessa di saperlo chi 
le ha acquistate e che già penna al 
guadagno che ne potrà trarre, ri- 
vendendole. 

Talvolta le calzature vengono im- 
pegnate da commercianti di calza- 
ture 0 calzolaî, e, non essendo più 
alla moda, non vengono riscattate. 
Comunque — così ad occhio e cro= 
ce — sembra che le calzature fem- 
minili messe all’incanto trovino i 
compratori più facilmente quando 
sono di misura grande. Passano 
aul banco tre paia di seguito, mit 
meri 38, 39, 40 e vengono subito 
aggiudicate. 

Una scatola di compassi: 800 li- 
re. «Ottocento e dieci, venti, tron- 
ta: per la seconda, per la terza». 

I pegni che trovano difficilmen- 
te compratori sono gli indumenti 
femminili. Questo ‘cianfrusaglie, 
anche quando costosa cd eleganti, 
hanno la vita breve. Sfioriscono 
presto come le rose, durando ap- 
pena «l'espace d'un matin». Ora 
il contenuto di quattro 0 cinque in 
volti di tal genere viene aciorina- 
to aotto gli oochi freddi 6 le smor- 
fio sprossanti delle rivendugliole, 
ner ritornare agli scaffali origina- 
ti, nonostante il basso presso di 
grida. 

Eoco un astuccio fra le mani dei 
banditore: Una penna «Parker 513 
originale, con. matita assortita: 2 
‘mila lire. L’astuocio trova il com- 
pratoro raggiungendo il prezzo di 
5000 tire. 

Ricercatissima da questi traff- 
canti è la biancheria da letto, len- 
zuola, federe, e le coperte. Sono, 
questi pegni, la testimonianza del- 
la miseria vera, quando non lo sia- 
no della disperazione. Infatti it ri- 
correre al Monte di Pietà, con al- 
tri oggetti — oltre che di penu- 
ria — può essere sintomo di ca- 
pricoio o visio. Ma per privarsi 
delle Tensuola e delle coperte, una 
famiglia popolana, deve proprio es- 
sere agli estremi della povertà. 

E? la volta, adesso, degli orolo- 
gi da polso: «Un orologio di me- 
tatlo, lire 1100. Passa di mano in 
mano, poi fioccano le offerte: 200, 
5500, 400. Millequattrocento lire © 
vigne aggiudicato. Gli scatti del- 
le offerte sono di dieci lire per i 
valori inferiori allo mille lire; cen- 
to per quelli superiori. 

Ma il colpo di scena avviene con 
un orologetto da donna, di marca: 
duemila lire. Le offerte sono già 
a lire 2600, e tendono a salire, 
quando entra nella sala una giova- 
ne donna agitando un polizzino: 
«L'orologio è mio, lo riscatto!». 

— «Ha fato appena, appena a 
tempo!» commenta it banditore. 
Un piccolo dramma a lieto fine. 

Poi Vasta continua. La stessa 
monotona esposizione di poveri og- 
gatti da povera gente. Ad ogni co: 
sa d'una certa convenienza, i soli- 
ti sguardi di intesa furbesca fra 
i compratori professionali, che la- 
sciano sospettare colusioni e pat- 
ti taciti; le solite offerte. 

Con lo scorrere del tempo gli 09- 
getti posti all'incanto, attirano 
sempre meno l'interessamento dei 
trafficanti di mestiere, 4 quali ab- 
bandonano alla chetichella Paula, 

Ormai l'orologio segna il meazo- 
giorno. Un trillo di campanello: la 
asta degli oggetti non preziosi sa- 
tà ripresa domattina alle nov 


Gianni Pinguentini 


Mercoledì, 6 luglio 1955 


le maggiori industrie nazionali per 
la produzione di fibre tessili 
e l'organismo di vendita per il raion e il fiocco 


o ITALVISCOSA 


hanno dato Ja loro adesione 
all'Istituto di Controllo Tessile 


argotex 


per la difesa della qualità dei tessuti 
con le loro fibre: 


RAION E FIOCCO” 


LILION fibra sintetica della 


SNIA VISCOSA 
CASTELLO acetato della . 


CHATILLON — 
| SILENE acetato della 


NOVACETA 


Acquistando un tessuto controllato ARGOTEX, esigete dal nego= 
ziante il Buono Premio e speditelo subito all'Istituto. Argotex. 

Se .il Vostro Buono verrà sorteggiato, potrete scegliere fra: un'au= 
tomobile FIAT 1100; il mobilio per un appartamento di 4 locali; 
l'elettrificazione completa della casa con 15 apparecchi. 

Inoltre verranno assegnati premi minori come frigoriferi, macchine 
per cucire Vigorelli, orologi d’oro Lorenz, ecc, 


prodotti 


—r 


| 
f 
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1955 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


GER IOINGRILI DPOLTILI\YV 


IL GIRO DI FRANCIA SUL PIEDE DI PARTENZA 


OBET FAVORITO D'OBBLIGO 
TEME TRE GIOVANI ITALIANI 


Secondo Binda sarà difficile impedire la. vittoria del 


Napoleone del ciclismo francese «= Ma non dice 


arò 


Im. 


possibile,, - Egli confida in Fornara, Astrua e Monii 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Le Havre, 5 

Dopodomani, giovedì, il 42.0 
"Tour de France prenderà le 
mosse da Le Havre e sembra 
che tutta la complicata mac- 
china organizzativa, i giornali. 
sti, i radiocronisti, i carri pub- 
blicitari, i motociclisti, la folla 
che sì assieperà lungo il per 
corso delle 22 tappe, 129 con- 
correnti, siano stati mobilitati 
per scortare Louison Bobet fi- 
no al suo trionfo finale, al Par- 
co dei Principi di Parigi. Ra- 
ramente è capitato che un cor- 
ridore del Tour abbia mono- 
polizzato i favori del pronosti- 
co, come capita quest'anno a 

Jobet. 

Po campione del mondo parte 
per conquistare la sua terza 
Vittoria nella grande corsa 2 
tappe francese, eguagliare il 
primato di Thys, anzi fare 
qualche cosa di meglio poichè 
‘fhys ha vinto tre giri in sette 
anni, mentre Louison dovreb- 
be vincere per la terza volta 
consecutiva. Un primato che 
sarebbe difficilmente superabi- 
Te. Tutto è stato messo in ope- 
ra per mettere il mumero uno 
‘francese in condizioni di trion- 
fare: la stampa ha orchestrato 
una sinfonia di elogi, di inco- 
raggiamenti, lo ha gonfiato a 
dovere seguendone da mesi 1a 
preparazione, l’attività agoni- 
Stica, la vita privata. Il Tour 
è stato studiato in ogni suo mi 
‘fimo particolare per favorire 
Bobet, Il percorso si addice a 
Louison, gli avversari più peri 
colosi sono stati accortamente 
scartati avendo cura di far rl 
cadere su altri Ja responsabili- 
tà. La mancanze di un grande 
avversario, di in campione de- 
gno dell'aggettivo superlativo, 
rende difficile esprimere un 
pronostico diverso da quello 
della maggioranza della stam- 
pa francese. Bobet è in ottime 
condizioni fisiche, pedala mol 
to forte e lo ha dimostrato nel- 
le gare disputate  dulll'inizio 
della stagione? con efficacia 
sempre crescente, il morale è 
altissimo, il suo ottimismo con- 
vincerebbe il più scettico de- 
gli spaccatori di capelli in 
quattro. Egli deve sentirsi un 
po' come il Napoleone del ci 
clismo 1955 e in atteggiamento 
napoleonico: è stato fotografa. 
to mentre passava -in' rassegna 
i suoi gregari. p 

‘Al momento di partire biso- 
gna riconoscere che la posì 
zione di Bobet, appunto per 
essere il favorito unico della 
gara, mon è delle più allegre. 
Bobet pensa non senza preoe- 
cupazione al risultato del Gi 
ro.d'Italia dello scorso anno e 
la brevità delle tappe del Tour 
la volontà di ribellarsi che co- 
Va nel cuore di molfi concor- 
renti, la ricchezza del premi 
parziali messi in palio ad ogni 
tappa, la competizione per la 
classifica a squadre, per la 
classifica a punti, i premi di 
combattività: tutti altrettanti 
pericolosi per il favoritismo, 
Te mancanza di un paio di 
tappe. giganti, non consente a 
‘Bobet di disinteressarsi di un 
eventuale ritardo iniziale. 

‘Fausto Coppi, nel 1949, ha 
potuto ricuperare i 32112? di ri. 
tardo che aveva accumulato ai 
piedi dei Pirenei nei confronti 
di Fiorenzo Magni per vincere 
poi con quasi undici minuti di 
vantaggio su Bartali, classifi- 
catosi al secondo posto. Al ter- 
mine della sesta tappa, nel '48, 
Bartali aveva 20 minuti di ri- 
tardo in classifica, ma) a Parl- 
gi precedeva di più di 28 mi- 
nuti il belga Schotte, secondo 
in graduatoria finale. Bartali 
e Coppi avevano potuto com- 
piere queste prodezze perchè 
erano Bartali e Coppi e per- 
chè le tappe delle Alpi e dei 
Pirenei, accumulando le ram- 
pe infernali avvantaggiavano 
i più forti. 

I 258 chilometri della Tho- 
non-Les-Bains-Briangon  com- 
prendente la scalata del Col 
des Aravis (1498 m.), del Col 
du Telegraphe e del pur ri- 
spettabile Galibier (2556 m.) 
seguiti dalla discesa di 33 km. 
î 250 della Biancon-Monaco 
con la scalata del Vars (2111) 
del Col de Cayolle (2328 m.) 
è dei più modesti Col du Vas 
son (1700 m.) e della Turbia, 
non possono paragonarsi ai 
274 km, della tappa Cannes 
Briancon del 1948 che schiera- 
va in una sola volta i colli 
D'Allos, il Vars e l'Izoard, nè 
zi 268 km. della Briancon-Aix 
les Bains , Col Galibier, la 
Croix de Fer, il Parte. 

Lo stesso divario si riscon- 
tra tra le tappe pirenaiche de- 
gli anni 1948-49 e quelle in pro- 
gramma fra 18 giorni, Le ca- 
ratteristiche delle tappe ed il 
pronostico della vigilia fanno 
di Bobet l’unico avversario di 
tutti i concorrenti che non fan- 
no parte della squadra nazio 
nale francese, 

Nelle prime file dello schie- 
ramento contro il «Napoleone» 
del ciclismo francese, militano 
i dieci moschiettieri' del cicli- 
smo italiàno. Con un Coppi al- 
la partenza del 420 Tour, la 
tattica di Binda sarebbe stata 
probabilmente quella ormai 
nota che ha portato ai succes- 
si del 1948, 1949 e 1952, Coppi e 
Bobet si sarebbero sorvegliati 
a vicenda e le squadre italia- 
na e francese avrebbero con- 
trollato le intemperanze degli 
avversari frebtolosi. Per le tap- 
pe iniziali, i venti uomini del- 
le due squadre si sarebbero 
trovati alleati. 

Senza Coppi, la condotta di 
gara sarà tutt'altra. Binda, i 
suoi colleghi olandesi, spagno- 
li, svizzeri, belgi, lussembur- 
ghesi, e regionali tenteranno 
di stancare la nazionale fran- 
cese ed il suo «leader» con con- 
tinuì attacchi quotidiani si 
quali lo stesso Eobet, se non 
vuol giungere ai piedi delle 


Ailpi con un ritardo troppo im- 
portante, dovrà rispondere di- 
rettamente. Nel 1951 Jo, svizzi 
ro Koblet era riuscito, si può 
dire da solo, a far piegare le 
ginocchia a Bobet, Coppi, Ma- 
gni e tutti gli altri. Se Bobet 
fosse davvero in una condizio- 
ne fisica simile a quella del- 
l'allora incomparabile campio- 
ne elvetico, gli attacchi degli 
avyersari gli sarebbero favore- 
voli, ma se lo sforzo ripetuto 
dovesse rivelare una debolez- 
Za, il pronostico verrebbe roye- 
sciato. 

Non è facile indovinare il 
pensiero di Binda in materia. 
Il C. T. è uomo abbottonatis- 
simo ed alle precise domande 
dei giornalisti di tutti i paesi 
che To assediano in permanen- 
za, risponde sorridente ed in 
modo perfettamente evasivo. 
«Sarà difficile impedire a Bo- 
bet di vincere» dice, ma non 
dice che sarà impossibile ed 
aggiunge che sarà pure diff- 
cile a Bobet rispondere agli 
attacchi di tutti gli avversari. 

La squadra italiana della 
quale si è parlato poco, ha a- 
vuto l'onore di essere indicata 
come Îl nemico numero uno di 
Bobet dagli stessi compagni 
del campione del mondo, e 
questo. a causa di Fornara; il 
luogotenente di Bobet, Gemi- 
niani, lo ha osservato durante 
îl Giro d'Italia ed ha messo in 
guardia il suo capo ed i grega- 
ri tricolori. Ma Fornara non è 
Îl solo che possa preoccupare 
Bobet; anche Astrua e Monti 
godranno — se così si può dire 
— dell’attenta sorveglianza. dei 
francesi e se uno del tre do- 
vesse guadagnarsi durante le 
prime tappe i galloni di elea- 
der», sarà appoggiato da una 
squadra giovane, formata da 
‘elementi ricchi di ambizioni e 
di speranze, che non sono pa- 
ralizzati dal timore di com 
promettere una reputazione 
mondiale ‘e che quindi non 
‘hanno alcun interesse ad adot- 
tare la tattica dell'attesa. 

Dal canto loro i lussembur- 
ghesi e gli apparentati au 
striaci, australiani e tedeschi, 
spenderanno ogni energia per 
sostenere il giovane Gaul, de- 
sideroso di contrastare il cam- 
pione del mondo; gli olandesi 
ci hanno abituati ad una ir 
ducibile «e spegliata combati 
vità. Gli svizzeri poi, non ri- 
tengono: Impossibile un succes 
so di Carlo Clerici; i belgi at- 
tendono dal.1939 di iscrivere il 
nome di uno dei loro sull'albo 


sembrano animati dal deside- 
rio di rinfrescare gli allori di 
Trueba; degli inglesi non si 
può dir gran che; Fra i regio- 
nali, la squadra di Robic ap 
pare la più accanita fra quel- 
le che aspirano a battere Bo- 
bet, benchè la più agguerrita 
appaia la formazione del Sud 
Est che comprende numerosi 
ex gregari del favorito d'oggi. 

Louison Bobet parte favori 
tissimo, ma Fornara ed Astrua 
non sono venuti in Francia 
rassegnati al ruolo di compar- 
se. Astrua, due anni fa, ha fat- 
to una prima esperienza e mal. 
grado una bronchite ha retto 
magnificamente; Fornara pre 
occupa Bobet perchè è un buon 
scalatore; perchè ha provato 
in un Giro della Svizzera di 
non temere i favoriti, perchè è 
ottimo nelle tappe a cronome- 
tro. Bruno Monti, che ha bat- 
tuto i campioni internazionali 
in due edizioni della Roma- 
Napoli-Roma e che è ragazzo 
pieno di giustificate ambizio- 
ni, darà non pochi grattacapi 
ai tricolori francesi: Angelo 
Coletto va considerato come 
uno degli eoutsider» della for- 
mazione italiana. Gli altri rin- 
correramno le vittorie di tappa 
e Luciano Pezzi, al suo quinto 
Tour, sarà un.. capogregario 
‘di primissimo ordine, 

‘Tutto sommato si può dire 
che il sorriso ottimistico di 
Binda non è dettato soltanto 
da un atteggiamento diploma. 
tico, ma scaturisce dall'intima 
convinzione di poter guidare i 
suoi moschettieri sulla strada 
gloriosa che ha portato agli 
indimenticabili successidi Bar- 
tali e di Coppi. 


Osvaldo Ferrari 


La «hello» di Coppa Europe: 
Lobogo-Wacker 5-1 


Vienna, 5 


Nella «bella» tra il Wacker 
di Vienna e la squadra unghe- 
tese Voeroes Lobogo, valevole 
Ter il primo turno della Coppa 
Europa: di calcio, il Voros Lo- 
gobo ha battuto, oggi pomerig- 
gio, il Wacker per 5 a 1 (3-1). 

Formazioni:  Wacker: Peli 
ken; Chalupetzky, Forethi 
Koslicekt: I, Kollmann, Wolfi 
Kaugek, Wagner, Brousek, 
Koslicek IT, Haumer, 

Voeroes "Logobo:  Pazelcas; 
Kovacs II, Lantos; Kovacs III, 
Kovacs I, Zakarias; Sandor, 


d’oro del Tour; gli spagnoli 


Tarasz, Hidegkuti, Molnar, 


—— ss 


INIZIATO. IL GIRO DEI TRE MARI 


La squadra triestina 


prima in 


classifica 


Senza penalità il tratto Salerno-Bari 
Corrono Miazzi, Paladini e Cordiglia 


Bari, 5 
Si è iniziato oggi il Giro dei 
Tre Mari riservato a’ squadre 
di vespisti. Ogni squadra ha 
tre componenti. La prima tap- 
pa odierna (Salerno-Bari) ha 
visto la netta affermazione del 
la squadra rappresentante di 
la Venezia Giulia composta dei 


ma senza penalità ed è l'univa 
che non sia stata minimamen 


te penalizzata, benchè abbia 
percorso due difficili tratti fuo: 
Ti strada, Le squadre arrivale 
a Bari sono 48, La prima se 
mitappa odierna sì è svolta sul 
seguente percorso: Salerno, - 
Avellino - Benevento - Foggia. 
Le seconda ha avuto il seguen- 
te sviluppo: Foggia - Molfetta 
- Bitonto - Bari, Complessiya 
mente sono stati compiuti 323 
chilometri. La prestazione del- 
Ia squadra giuliana ha destato 
l'ammirazione dei tecnici ed as 
sume fin dal primo giorno la 
qualifica di favorita alla vit 
toria finale benchè la strada da 
compiere sia ancora molto 
lunga. 

Domani le 48 squadre parti 
ranno per la seconda tappa 
che sì svilupperà sul seguente 
percorso: Bari - Taranto - Co- 
senza - Catanzaro per 384 chi. 
lometri, da compiersi in due 
semitappe. Il giorno 7 il Giro 
dei. ‘Tre. Mari sprosertirà sul 
tratto! Catanzaro - Reggio 
Messina - Catania - Siracusa. 
Verrà poi ‘la tappa Siracusa - 
Agrigento e poi Agrigento - 
Palermo per terminare con la 
Palermo - Cefalù - Messina ove 
la grande competizione. rego- 
lata dalla formula delle gare 
di regolarità con un tratto 
fuori-strada in ogni tappa, a- 
vrà termine. 


Il trotto a Montebello 


Nella. “notturna,, di. domani 
la rivincta. della Toti 


Aldifà, Baviera, Rockefeller 
che si sono classificati domeni- 
ca sera in quest'ordine nella 
corsa Totip, si ripresenteranno 
domani in pista per la rivinci- 
ta. che figura al centro del con- 
vegno, il cui inizio è fissato co- 
me sempre per le 20.30. Il cam- 
po degli iscritti alla prova, de- 
nominata Premio della Monta- 
gna, comprende i seguenti no- 


Baviera, Avvenire, Dorlac, A- 
driano Romano a m. 1640; Fi 
deo, Vassallo, Daverio, Rocke- 
feller, Aldifà a m. 1660; Teano 
‘@ îm. 1680. Il programma della 
serata trottistica di domani sa- 
rà completato da due imponen- 
ti gare per le categorie più 
giovani. 


Amichevole a Mosca 
Torpedo-Losanna 2-1 


Mosca, 5 
Im un incontro di calcio di- 
sputato oggi allo stadio Dyna- 
mo di Mosca, la Torpedo (U.R, 
S.S.) ha battuto la squadra 
Avimere deliLosannasDer:a:n}1 


Szimesalch. Arbitro il cecoslo- 
‘vacco Visele. 


AI 5° del primo tempo ha se- 
gnato Hidegkuti, al 6! MonInar, 
al 22° Brousek su «rigore» (u- 
‘nico goal dei viennesi), sl 37° 
ancora Molnar; al 4° del se 
condo tempo Kovacs II, al 25° 
Hidegkuti. 

Il punteggio dice eloquente- 
mente che i giocatori unghere- 
si sono stati superiori da un 
capo all'altro della partita. Es- 
si sono stati però agevolati da 
marchiani errori dei difensori 
austriaci, specialmente nel pri. 
mo tempo, Inoltre, al 5,0 minu. 
to del secondo tempo il cen- 
travanti viennese Brousek, che 
aveva messo a segno il «rigore» 
del primo tempo, ha sbagliato 
‘un secondo erigore» concesso 
dall'arbitro, La squadra vien- 
nese non ha corrisposto alle 
aspettative 

La Voeroes Lobogo giocherà 
sabato prossimo a Budapest la 
prima partita dei quarti di fi- 
DE contro l'Hajduk di Spa- 
lato, 


“UN'ECCITAZIONE NERVOSA INUTILE ALL'INDUSTRIA,, 


DOPO I CAMPIONATI DI PATTINAGGIO ARTISTICO 


Ikdirettore-della “Volkswagen, 
contro le corse automobilistiche 


Esistono mezzi più idonei e meno perico- 
losi delle gare per il progresso dei motori 


Wolfsburg, 5 

Il direttore generale della 
«Wolkswagen», ing. Nordhotf, 
richiesto di esprimere l'opinio: 
ne' della grande Casa tedesca 
sulla polemica circa le corse au- 
tomobilistiche, ha dichiarato: 
«L'affermazione che le corse 
servano al progresso delle co- 
struzioni automobilistiche non 
è affatto vera. Le corse auto- 
mobilistiche servono alla curio- 
sità, all’eccitazione dei nervi, 
a scopi di pubblicità e sportivi 
nei quali il denaro sostiene 
sempre una grande parte». 

Alludendo poi alla «Mercedes» 
l'ing. Nordhoff ha così conti- 
nuato: «C'è in tutto il mondo 
una sola grande fabbrica di au- 
toveicoli che prende parte alle 
corse e che fin dei primordi 
dell’automobilismo ha compiu- 
to interessanti ricerche sul pro- 
gresso motoristico. Tutte le al- 
tre hanno da tempo cessata la 
loro, partecipazione allo sport 
del motore poichè non hanno 
nulla da imparare da tale atti- 
Vità, e perchè la loro opportu- 
nità è divenuta ormai più che 
dubbia. Del resto prendono par- 
te alle competizioni sportive so- 
lo piccole e piccolissime impre- 
se, o ditte in prevalenza spe 
ciglizzate che sono più vicine 


alla produzione artigiana che 


VERSO LE PICCOLE V 


a quella concepita su basi mo- 
derne. Sarebbe dunque molto 
strano se l'industria automo- 
bilistica di tutto il mondo, fat- 
ta una sola eccezione, si te- 
nesse lontana dalle possibilità 
di sviluppo derivanti dalle cor- 
se automobilistiche qualora 
queste stesse possibilità esistes- 
sero. 

«Si dovrebbe allora afferma- 
re che le Case automobilisti- 
che che non si occupano di cor- 
se si trovano in una situazione 
di regresso. Ma ciò non è af- 
fatto vero, Esse pervengono ai 
risultati delle loro esperienze 
attraverso un sistema infinita 
mente più logico e scientifico 
di quanto non offrano le cor- 
se stesse con risultanze così 
unilaterali e completamente e- 
stranee alle esigenze del traf- 
fico giornaliero. Vetture da cor- 
sa sono automobili speciali per 
scopi speciali. Le vetture di se- 
rie sono invece tutt'altra cosa 
e le doti di durata, rendimen- 
to, sicurezza oltre i 100.000 km, 
non vengono certo sperimen- 
tate sui circuiti. Per il raggiun- 
gimento di queste qualità esi- 
stono mezzi incomparabilmen- 
te più sicuri che però non pre- 
vedono nessuna eccitazione di 


nervi e in più non mettono 
in pericolo la vita umana». 


In via di trasformazione 
i quadri delle rappresentative 


Triestine le vincitrici delle due categorie e triestine pure le 
alunne delle migliori promesse in campo internazionale 


La prima prova del campio- 
nato italiano di pattinaggio ar- 
tistico, svoltasi nelle giornate 
di sabato, domenica € lunedì 
sulla pista di viale Miramare, 
si chiude con un bilancio tec- 
nico che trova soddisfatti solo 
in parte, Alla competizione ha 
partecipato una quarantina di 
concorrenti, appartenenti alla 
prima e seconda categoria, ma- 
schile e femminile; nonchè le 
coppie «seniores». La parteci- 
pazione non è stata completa 
è parecchie sono state le as- 
senze, specie nella prima cate 
goria femminile, Sono state re- 
gistrate le defezioni della Bar- 
bieri, della Boffi e della Fran- 
ceschi, che avrebbero potuto 
ostacolare la prova della trie- 
stina Gioni; nelle coppie «se 
niores», poi, oltre all'assenza 
del tandem detentore dello 
scudetto Boffi-Nanni, all'ulti- 
mo momento la coppia Villani- 
Zamboni ha dovuto abbando- 
nare il campo di gara, essen- 
do impossibilitata a presentar- 
sì lunedì mattino in' pista per 
il ricupero dovuto alla sospen- 
sione della prova causa il mal- 
tempo di domenica sera. 

Nella prima categoria fem- 
minile, Ja Gioni del Ferrovia- 


rio di Trieste ha avuto facile 


LIMPIADI DEL MEDITERRANEO 


L’ITALIA CON 185 ATLETI 
partecipa a 18 competizioni 


Probabilità di assicurarsi il primato nell’atletica, nella 
scherma, nel ciclismo, nel pugilato, nell’ippica e nel waterpolo 


Al CONI centrale e presso 
le sedi delle 15 federazioni che 
invieranno i loro atleti a Bar- 
cellona per la seconda edizio- 
ne dei Giochi del Mediterra- 
neo, si stanno portando a ter- 
mine gli ultimi preparativi 
per la partenza. Le rappresen- 
tanze «azzurre» partiranno @ 
scaglioni, tutte per via aerea, 
a cominciare dal 13 luglio. Sa- 
ranno in tutto 185 atleti con 
48 dirigenti. Le federazioni in- 
teressate hanno provveduto da 
tempo a raccogliere in specia- 
li sedi di concentramento i 
candidati e qualcuna, come 
ad esempio la, FIN, ha già 
provveduto a formare la defl- 
nitiva rappresentanza. Le al- 
tre dovrebbero dure in questi 
giorni indicazioni precise. 

Come già precedentemente 
comunicato, l’Italia partecipe- 
rà alle seguenti competizioni 
sportive: atletica leggera, ba- 
sket, bore, ciclismo, scherma, 
ginnastica, ippica, hockey su 
Drato ed a rotelle, lotta, nuo- 
to e waterpolo, sollevamento 
pesi, camottaggio, rugby, tiro 
@ volo, tiro a segno, vela. An- 
che gli altri 10 paesi parteci- 
panti hanno ormai inviato le 
loro iscrizioni definitive, per 
cui già si può immaginare un 
quadro generale della manife- 
stazione che promette di su- 
perare per interesse quella of- 
ganizzata nel 1951 al' Cairo. 
Allora avemmo modo di farci 
valere, pur essendo rimasti as- 
senti in parecchie prove, ad 
esempio, nella pallanuoto. 
Questa volta la spedizione sa- 
rà più massiccia, a dimostrare 
una maturità sportiva già am- 
piamente riconosciuta ‘dal CI. 
O., che ha voluto assegnare 
a Roma le Olimpiadi del 1960. 

Nell'atletica leggera, al Cai- 
ro, gli «azzurri» seppero a: 
sicurare all'Italia ben sei ti 
toli: con Siddi, nei 200 piani, 


Filiput nei 400 ostacoli, Tosi 
nel disco, Taddia nel martel- 
lo, Dordoni nella marcia, e con 
la staffetta 4r100. Degli ono- 


revoli piazzamenti Jurono ot- 
Frizzoni, 


tenuti ancora da 


Montanari, Leccese, Profeti e 
Vecchiutti, quest’ultimo clas- 
sificatosi secondo, dopo aver 
vinto: ben sei prove del de- 
cathlon. Francia e Grecia ju- 
rono allora e saranno anche 
questa volta le avversarie più 
difficili per i nostri ragazzi, 
che a distanza di quattro an- 
ni sì presenteranno nel magni- 
fico Stadio di Montjiuch con 
una rappresentativa quasi 
completamente rinnovata. 
Nel nuoto, al Cairo, non po- 
temmo cogliere molte soddi- 
sfazioni e ricordiamo che al- 
lora Romani seppe classificar- 
si soltanto quinto nei 400 stile 
libero e terzo nel dorso. Que- 
sta volta il giovane pesarese 
si presenterà alla partenza con 
ben maggiori titoli, ed il suo 
confronto con Boiteur es gli 
altri assi francesi costituirà il 
numero di maggiore attrattiva 
delle prove natatorie. Pederso- 
li, Massaria e Grilz saranno 
ancora della partita, con scar- 
‘se speranze di successo però, 
mentre î giovanissimi Lazzari, 
Elsa e Lombardi sono le «spe- 
ranze» dalle quali ci attendia- 
mo una conferma internazio- 
nale. Il «sette» della pallanuo- 
to partecipa naturalmente per 
vincere, ma spagnoli e jrance- 
si non sono avversari da pren- 
dere alla leggera. Italia, Fran- 
cia e Spagna — questa volta 
con l'aggiunta della Grecia — 
saranno ancora le principali 
protagoniste del torneo cesti- 
stico. Gli azzurri hanno da di- 
fendère il prestigio guadagnato 
nei recenti campionati europei, 
mentre i francesi hanno una 
grandissima ansia di rifarsi, 
L'Italia non parteciperà al 
torneo di calcio, mentre sarà 
presente in quello di rugby, che 
ha raccolto oltre alla nostra, 
soltanto l'adesione della Fran- 
cia e della Spagna. Ancora 
una volta gli azzurri dell'hockey 
a rotelle si troveranno di jron- 
te ai campioni del mondo. La 
Spagna farà l'impossibile per 
confermare il recente successo 
milanese e ben difficilmente si 
lascierà strappare la vittoria 
finale. Partecipazione di corte- 


La notizia dell’ingaggio del- 
l'attaccante tedesco Zaro da 
parte della, Triestina, da noi 
data iunedì scorso @ ripresa 
con maggiore ampiezza di par. 
ticolari dal «Piccolo Sera» di 
ieri trova conferma nei gior 
nali torinesi che la danno con 
provenienza da Genova, Secon- 
do quei corrispondenti, il pas: 
saggio di Zaro alla, Triestina 
è dato per sicuro. Ma la noti 
zia non viene confermata dal 
la direzione del sodalizio di 
via Riborgo. Secondo i diri- 
genti della Triestina, è vero 
soltanto che un sondaggio è 
stato fatto presso la Sampdo 
ria peraltro con scarsa proba- 
bilità di riuscita data la con 
correnza di società tarito più 
ricche come il Torino e la stes- 
sa Inter, come la Triestina in- 
teressate all'ingaggio del giuo- 
catore tedesco, 

Pare che a causa dell'inter 
vento dei due sodalizi il prez: 
zo per Zaro stia crescendo di 
giorno in giorno e che le pos- 
sibilità di successo della Trie- 
stina, per la quale sì richiede 
un sacrificio economico supe 
riore alle sue forze, siano sem: 
>re più fiebili. Queste sono le 
precisazioni fornite dai due di. 


mi: Crono Worthy, Poldino, 


rigenti interpellati, Ma l'im 


pressione del nostro redattore 
che della cosa si è occupato, 
sono piuttosto ottimistiche. 
Sembra infatti che la Triesti 
na abbia se non ancora gara 
vinta o la certezza di vincere, 
per lo meno buone probabilità 
di riuscita e comunque mag- 
giori di quelle che i dirigenti 
responsabili ammettono'di pos- 
sedere. 

La storia di Zaro è nota, Il 
calciatore tedesco, che due an- 
ni orsono era considerato, in 
Germania come uno del mi- 
gliori attaccanti del campiona- 
to germanico, venne in Italia 
con l'intenzione di prendere la 
nostra cittadinanza e di svol 
gere l'attività sportiva nella 
terra dei suoi padri, La Samp- 
doria si è impegnata per faci- 
litare l'aspirazione del giuoca- 
tore assumendolo alle proprie 
dipendenze e facendo le prati- 
che per ottenere il nulla osta 
della Federazione tedesca, Ma 
aveva fatto i conti senza l’o- 
ste, vale a dire senza la Fede- 
razione tedesca che non inten- 
deva perdere di forza ‘il vall- 
dissimo attaccante, del quale 
intendeva giovarsi per icam- 
pionati del mondo. Intanto Za- 
ro è vissuto a Genova tutto 
questo tempo, allenandosi con 


SULL' INGAGGIO DI UNA MEZZ'ALA 


Un’ambigua smentita 
della Triestina per Zaro 


la squadra dalla maglia blu- 
cerchiata. Pare che le presta- 
zioni fornite in allenamento e 
nelle partite amichevoli alle 
quali ha partecipato non ab- 
biano soddisfatto appieno le 
alte aspettative dei tecnici ge- 
novesi, che intanto si erano as- 
sicurati con Tortul, Ronzon e 
Rosa il trio attaccante ideale. 
Zaro è peraltro riconosciuto 
come un tecnico sopraffino, ge- 
neroso anche grazie alla sua 
altanza (ha venticinque anni 
e una perfetta complessione a- 
tletica) e si dimostra più adat- 
to alle funzioni di coordinato- 
re (mezz’ala) che non a quelle 
di risolutore (centravanti) per 
le quali la Samp l'aveva ingag- 
giato. 


Provvedimenti disciplinari 
all'esame. della FGC, 


Milano, 5 
Il Consiglio della Lega Nazio- 
nale della FIGC terrà, domani 
una riunione per esaminare e 
ratificare provvedimenti disci- 
plinari proposti dalle società a 
carico di propri giocatori. 


sia al torneo dell'hockey sul- 
l'erba. 

Interessantissime invece le 
gare di canottaggio per la par 
tecipazione di armi molto ag- 
querriti provenienti oltre che 
dall'Italia, anche dalla Fran- 
cia, Grecia, Turchia, Siria, E- 
gitto e Spagna. Nella vela po- 
chi partecipunti e buone, pro- 
Dabilità di successo dei nostri 
equipaggi. Turchi ed egiziani 
se la vedranno fra loro per un 
successo collettivo nella lotta, 
dove gli azzurri sperano di piaz- 
zare qualche elemento, se non 
di cogliere addirittura qualche 
successo di categoria. Le stes- 
se considerazioni valgono per 
il_sollevamento pesi, mentre 
nella bore i mostri «puri», 
che hanno una tradizione da 
difendere, contano di ottenere 
dei buoni risultati. Italiani e 
francesi saranno ancora i prin- 
cipali protagonisti delle gare 
di scherma, mentre sulle peda- 
ne di tiro si presenteranno fa- 
voriti i padroni di casa, Anche 
nella nostra rappresentativa 
però i buoni fucili non manca= 
no ed in questo campo potrem- 
mo avere delle belle soddisfa- 
zioni. 

I Giochi sì apriranno con la 
cerimonia inaugurale che si 
svolgerà secondo îl rito olimpio- 
nico. nel grande Stadio di 
Montjiuch nel pomeriggio di 
sabato 16 corrente, e si con- 
eluderanno, sempre nello stes- 
so posto, nel pomeriggio, di lt- 
nedì 25 con la cerimonia del- 
l'ammaina bandiera. 


Marsilio Vidulich 


I mondiali equestrì di salto 
Raimondo D'Inzeo 


entra in finale 


Aquisgrana, 5 
La terza ed ultima prova di 
qualificazione dei campionati 
mondiali equestri di salto si è 
svolta su un percorso di 800 
metri comprendente 13 ostaco- 
li. Ogni cavaliere doveva com- 
piere il percorso due volte. Al- 
le gare ha assistito il Principe 
Bernardo d'Olanda, presidente 
della Federazione equestre in- 
ternazionale. 


Solo due cavalieri, il tedesco 
Winkler e l'italiano Raimondo 
D'Inzeo, hanno compiuto i due 
percorsi senza alcun errore. Il 
cap. Piero D'Inzeo sì è classi- 
ficato quarto con 8 penalità e 
in classifica generale finale è 
risultato quarto, ma è stato e 
minato dalla disputa della fi- 
nale perchè suo fratello Rai- 
mondo, grazie alla brillante pro- 
va odierna, figura al terzo po- 
sto nella graduatoria generale 
e nessuna nazione può essere 
rappresentata da più di un con- 
corrente nella finale. Pratica- 
mente, quindi, Piero è stato e- 
liminato dal fratello Raimondo. 

Ecco i risultati della terza 
ed ultima prova di qualifica 
zione: 1) ex aequo: Winkler 
(Ge) su Hallo e sten. Raimon- 
do D'Inzeo su Merano con ze- 
ro penalità; 3) D'Oriola (Fr) su 
Voulette 4 pen,; 4) Dallas (Ing) 
su Marmion e cap. Piero D'In- 
zeo (It) su Uruguay pen. 8; 6) 
Lombard (Be) su Dandy, pen. 
9; 7) Thiedemann (Ge) su Fi- 
nale pen. 12; 8) Poffe (Be) su 
Hicamboy pen. 15; 9) cap. De 
Fombelle (Fr) su Caballero 
pen. 15%; 10) ten. col. Stoffel 
(Sviz) su Bricol pen. 16. 

Ecco la classifica finale dopo 
tre prove di qualificazione: 1) 
Winkler (Ge) p. 68,3; 2) D'O- 
riola (Fr) p. 55; 3) Raimondo 
D'Inzeo (It) p. 58,3; 4) Piero 
D'Inzeo (It); 5) Thiedemann 
(Ge) p. 48; 6) Dallas (Ingh) p: 
45,25. Il campione mondiale del 
1953 figura all'ottavo posto con 
p. 37,5. In finale entrano quin- 


di i primi tre e il sesto, poichè, 
come detto, ogni nazione non 
può essere rappresentata da più 
di un cavaliere, 


Atletico leggera 
Il complesso delle gare 


dei campionati triveneti 


La segreteria Generale della 
Fidal ha comunicato ai Comi- 
tati regionali interessati il pro- 
gramma orario dei campionati 
triangolari maschili INT Serie 
che per il Gruppo Nord Est sì 
svolgono a Trieste. Il program- 
ma orario, unico per tutte le 
sedi, è il seguente: 

Sabato 9 luglio (pomeriggio) 
Ore 15 ritrovo giurie e concor- 
renti; 15.30 m. 400 H (batte 
rie), lancio del peso (elimina- 
torie e finali); 15-45 salto triplo 
(eliminatorie e finali); 16 m. 
200 piani (batterie); 16.30 m. 
800 piani (batterie); 17 m. 400 
H (semifinali) e lancio del gia- 
vellotto (eliminatorie e finali); 
17.15 salto in alto (eliminatorie 
e finali); 17,30 m. 200 piani (se- 
mifinali); 18 m. 400 H (finali); 
18.15 m. 200 piani (finali); 18.20 
mn. 800 piani (finali) 18,45 mar- 
cia km, 5 (finale); 19.15 staffet- 
ta 4x400 (batterie). 

Domenica 10 luglio (mattino) 
ore 8.45 ritrovo giurie e con- 
correnti; ore 9 lancio: del mar- 
tello (eliminatorie e finali) e 
m. 110 H (batterie); 10 salto 
con l'asta (eliminatorie e fina- 
li) m. 400 piani (batterie); 10.30 
m. 400 piani (batterie); 11 m. 
1500 piani (batterie); 11:15 staf- 
fetta 4x100 (batterie); 11.30 m, 
110 H (semifinali); 11.45 m.400 
piani (semifinali); 12 m. 100 
piani (semifinali 

Domenica 10 luglio (pomerig- 
gio) Ore 15,30 ritrovo giurie e 
concorrenti; 16 m. 1500 (finali) 
e lancio del disco (eliminatorie 
e finali); 16.15 110 H (finale); 
16.35 m. 100 (finale); 16.50 sal 
to in lungo (eliminatorie e fi- 
nali); 17 m. 5000 piani (finali); 
17.30 staffetta 4x100 (finali); 
17.45 staffetta 4x400 (finali), Le 
gare si svolgeranno allo stadio 
comunale. 


Gli europei di baseball 
Belgio-Germania 10-2 


Barcellona, 5 
Nell'incontro inaugurale dei 
campionati europei di baseball, 
il Belgio ha battuto la Germa- 
nia per 10 a 2. La seconda par- 
tita odierna del campionato 
europeo di baseball è stata so- 
spesa dopo il settimo «inninga 
qtiando Ja Spagna vinceva sui- 
la Francia per 21 a 3 per so- 
praggiunta oscurità. 


Rimane dilettante 


il vincitore di Wimbledon 
New York, 5 


Tony Trabert, il vincitore dei 
recenti campionati tennistici 
di Wimbledon, è rientrato ne- 
gii Stati Uniti, «Sono stato nel 
Îe migliori condizioni di forma 
‘al momento opportuno», ha di- 
chiarato Trabert al suo arrivo 
a New York. Trabert ha ag- 
giunto che ora si dedicherà alla 
preparazione ai campionati di 
America e alla Coppa Davis, e 
di non aver ancora piani circa 
un suo eventuale passaggio al 
professionismo, «Non ho avu- 
fa alcuna offerta in proposito 
— ha detto Traber — Comun. 
que vi sarà tempo di parlarne». 


Gli arbitri triestini di pallaca- 
nestro sono invitati alla riunione 
mensile che si terrà oggi merco- 
led alle 20.15, presso la sede del 
GAP. 


gioco nei confronti delle avver- 
sarie, che si sono dimostrate 
nettamente inferiori alla clas- 
se della triestina che, negli 
esercizi liberi, non si impegna- 
va a fondo, onde non perdere 
preziosi punti con inutili nu- 
meri che non avrebbero in nes- 
sun caso mutato l'esito della 
sua prova; la Gioni è riuscita 
a staccare la giovanissima Ro- 
magnoli di quasi cento punti 
e tutto questo senza esibirsi 
nei salti doppi. Con questo pre- 
Visto. successo, la Gioni può 
considerarsi virtualmente cam- 
pionessa d'Italia per la stagio- 
ne 1955, anche se dovrà porta- 
re a termine ancora una prova 
di campionato. Ma a. Bari la 
Gioni non dovrà avere grandi 
preoccupazioni, anche se inter= 
veranno la Boîfi o la France 
schi — la Barbieri rimarrà fer- 
ma per quest'anno, essendo in 
disaccordo col suo sodalizio — 
chè ormai in classifica i suoi 
50 punti di vantaggio le saran- 
no sufficienti per aggiudicarsi 
il titolo con poca fatica; do- 
vrà infatti guardarsi solo dal- 
la Romagnoli, che non può rap- 
presentare per la triestina un 
serio pericolo. Il titolo passa 
così dalla Pontini alla Gioni, 
che già a suo tempo furone 
compagne di squadra nelle file 
dell’Edera: in definitiva il ti- 
tolo rimane a Trieste. 

Alle spalle della Gioni si. so- 
no piazzate quattro bresciane, 
tre dello Skating Club ed una 
della Forza e Costanza; tutte 
giovani speranze queste del 
rotellismo italiano, che, però, 
hanno da fare ancora. molta 
strada prima di potersi cimen- 
tare con le più quotate avver- 
sarie. In sesta posizione sì è 
piazzata l'altra triestina in ga- 
ra nella prima categoria, la 
Rugo, che si è lasciata soffia- 
te il quinto posto dalla bre- 
sciana Telò nei «liberi»; la Ru- 
go non ha dimostrato nè pro- 
gressi, nè regressi: è rimasta 
quella di una volta, e ciò giu- 
stifica în parte la sua condotta 
monotona, anche sul campo di 
gara. 

Nella seconda categoria l'in- 
certezza è stata maggiore, spe- 
cie nella lotta ingaggiata per 
la conquista dei posti d'onore, 
chè il successo della vicentina 
Piglia, in difesa dei colori di 
Rovigo, era scontato in par- 
tenza. La Piglia, che ormai 
vanta un esperienza di parec- 
chi anni, è l'atleta del, domani, 
‘destinata a prendere il posto 
della campionessa mondiale 
Franca Rio, da poco marita- 
tasi. Per il secondo posto era- 
no in concorrenza tre triesti- 
ne: la brava Marcuzzi del Fer- 
roviario è riuscita a mantene- 
re la posizione conquistata già 
al termine degli esercizi obbli- 
gatori ed integrativi, pur per 
dendo terreno nei liberi», ove 
rinveniva forte dalla quarta 
posizione la Chiocchio, una va- 
lidissima promessa di scuola 
ederina. La prestazione della 
Chiocchio, terza classificata, ha 
convinto sia per scioltezza di 
movimenti che per sicurezza 
nell'affrontare le difficoltà; po- 
trà andare molto in alto, don- 
siderato che ha superato una 
prova che la vedeva per la pri- 
ma volta alle prese con atlete 
più esperte. La Chiocchio, in- 
fatti, proviene dalla categoria 
juniores», mentre la maggior 
parte delle altre concorrenti 
sonò già passate al vaglio del 
la terza categoria, 

La prima prova di campio- 
nato suggerisce qualche consi- 
derazione d'ordine generale. Il 
rotellismo italiano si trova in 
una fase di lenta trasformazio- 
ne e le nuove promesse hanno 
bisogno di tempo onde perfe- 
zionare la loro tecnica. La per- 


dita di tante atlete, in questi 
anni del dopoguerra, che han- 
no diviso il ciclo agonistico in 
due distinte fasi — Rio, Pelli 
® Pini da una parte, Pontini e 
Trani. dall'altra — è stata gra» 
ve; per riprendere quota è ne- 
cessario attendere, chè alla 
Gioni è necessario che si af- 
fianchino atlete come la Piglia, 
la Marcuzzi e Ja Chiocchio che, 
con le assenti di ieri (Barbie 
ri, Franceshi e Boffi, specie le 
prime due) formeranno il nu- 
cleo principale delle nostre atle- 
te destinate a difendere in av- 
venire i colori azzurri della 
nostra rappresentativa in cam. 
po internazionale, 

Sull'organizzazione della pro- 
va affidata al Dopolavoro Fer- 
roviario nulla da eccepire con- 
siderato che la manifestazione 
allestita nel breve spazio di 
una settimana (la prova dove 
va svolgersi a Rovigo) ha ri- 
chiesto uno sforzo non indif- 
ferente, al quale hanno contri- 
buito dirigenti ed appassionati 
sia con la loro opera che con i 
cospicui premi messi in palio 
per dare alla prova una veste 
decorosa e dignitosa, Un miti 
mo appunto da fare, Il patti- 
naggio artistico ha dimostrato 
di possedere un pubblico nu- 
meroso. Però è necessario, per 
non perdere questa schiera di 
tifosi, snellire le prove con cri- 
teri selettivi che portino alla 
prova gli elementi migliori, on- 
de alleggerire anche sia il-la- 
voro dei giudici (non tutti a 
Trieste all'altezza del loro com- 
pito) che dei partecipanti, non- 
chè di coloro che si avvicinano 
a questa. difficile e complessa 
disciplina rotellistica, 

B.L 


Orario delle: ferrovie 


ARRIVI 
Ore 017 D. da Udine (dal 28 
giugno al 25 settem- 
tembre nei giorni 
festivi e la dome- 
nica) 

da Roma, Torino, 
Venezia 

da Game 

da Vienna, 
bria, Fiume, 
gioreale O. 
da Cervignano 
da Poggioreale 
da Udine 

da Portogruaro 
‘da Torino, Milano 
da Udine 

da (Roma 

da Udine 

da Ventimiglia, To. 
rino, Venezia 

da Monaco, Vienna, 
Tarvisio, Udine 

da Lubiana, Poggio. 
reale 

da Udine (si effet 
tua solo dal 22 mago 
gio al 1.0 ottobre) 
da Istanbul, Atene, 
Belgrado, Lubiana, 
Poggioreale C. 

da Bari, Roma, ML 
lano, Venezia 

da Udine 

da Parigi, Roma, 
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da Udine 

da Poggioreale, C, 
da Tarvisio, Udine 
da Monfalcone (sop- 
presso alla dome 
nica) 

da Portogruaro 

da Bologna, Venezia 
da Udine 

da Milano 

da Zagabria, Lubia- 
na, Poggioreale C.. 
da Udine 

da Parigi, Milano, 
Roma, Venezia 

da Poggioreale G. 
da Monfalcone 

da Monaco, Vienna, 
Tarvisio, Udine 

da Venezia 


\ Venezia 
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preparato su ricetta dell 
Grande Medico Prof. 


AUGUSTO 


MURRI 


PURGA 
RINFRESCA 


senza 
dare 
disturbi 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UNA MOZIONE PREGIUDIZIALE A PALAZZO BORBONE 


RINVIATOAL?25LUGLIO 
IL DIBATTITO SULL’ALGERIA 


Si inizia tuttavia quest'oggi la discussione all’ Assemblea 
per la ratifica dell'accordo tra la Francia e la Tunisia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 

Senza l'intervento del Gover- 
no, nè per merito di due sot- 
terranee manovre, il dibattito 
fissato per oggi a Palazzo Bor- 
bone sull’Algeria è stato rin- 
viato al 25 luglio. La decisione 
è stata presa dopo che il depu- 
tato indipendente Jacques Che- 
vallier, che è anche Sindaco di 
Aigeri, aveva posto la questio 
ne pregiudiziale, stimando op- 
‘portuno aggiornare la discussio- 
ne sino al ritorno della Com- 
missione parlamentare che è in 
procinto di partire per l’Alge- 
Tia ed è incaricata di condurre 
una inchiesta sul posto. 

In seguito la rinvio del dibat- 
tito sull’Algeria è stato anti 
pato a domani quello sulla ra- 
tifica delle convenzioni franco- 
tunisine. Mentre per l'Algeria 
si potevano temere reazioni i 
nattese da parte dei parlamen- 
tari, giustamente preoccupati 
della gravità assunta dalla si- 
tuazione, riguardo alle conven- 
zioni franco-tunisine gli umori 
dell'Assemblea si annunciano 
calmi e spogli di qualsiasi ac- 
centuato spirito di opposizio- 
ne. Non-mancheranno, natural 
mente, coloro che si faranno 
interpteti dell'indirizzo colonia: 
lista e altri che metteranno in 
guardia il Governo da una po- 
litica di debolezza che conduca 
all'abbandono. Ma la maggio- 
ranza parlamentare sarà favo- 
revole all'operato governativo. 
I socialisti che non si sono 
‘mai pronunciati in modo chia- 
to, lo faranno al momento del 
voto sulla ratifica, accordando 
i loro suffragi, coi quali qua- 
lunque vuoto potrà essere fa- 
cilmente e abbondantemente 
colmato in modo da assicurare 
l’approvazione. Le incertezze ve- 
nivano in gran parte dal parti 
to gollista e da quello indipen- 
dente. Domani molte di esse 
promettono di sparire. 

Invece sull’orizzonte  maroc- 
chino ritornano le nubi. Questa 
volta non a causa dei contro- 
terroristi, ma per l'intervento 
nella questione del maresciallo 
Juin. Avevamo detto che il Go- 
verno aveva potuto fissare un 
piano per risolvere la questio- 
‘ne marocchina. Esso constava 
di due parti: la prima riguar- 
dava il problema dinastico. Sen- 
za deporre l’attuale Sultano, 
Ben Arafa, lo sì sarebbe posto 
in disparte, creando una vacan- 
za del trono e costituendo un 
Consiglio di reggenza. Per ac- 
contentare la fazione favorevo- 
le all’ex-Sultano deportato nel 
l'isola di Madagascar, il Gover- 
no avrebbe acconsentito a per- 
‘mettergli il soggiorno in Fran- 
cia. La seconda parte del piano 
concerneva la concessione di 
una quasi autonomia al Maroc- 
co in maniera che si ammini 
strasse da sè con la formazio 
ne di un Governo di personali- 
tà marocchine. 

Il piano stava per essere mes- 
so in attuazione allorchè è av- 
venuto l'intervento del mare 
sciallo Juin. Stasera il «Mon- 
de» ne chiarisce lo scopo e Ia 
‘portata. Il Maresciallo, che fu 
‘uno dei fautori della deposizio- 
ne dell’ex Sultano, si manifesta« 
intransigentemente contrario. a‘ 
qualsiasi ritocco al problema di- 
mastico. Egli ha espresso al 
Presidente del Consiglio il suo 
giudizio sull'intero problema, 
affermando che «la questione 


dinastica» non solo non deve 
essere posta, ma nemmeno pre- 
sa in esame. Il suo parere è che 
Ben Arafa è stato investito 
nelle forme tradizionali dal po- 
polo marocchino con il consen- 
so del Governo francese. Il te) 
rorismo cerca di fare pressioni 
su Parigi per ottenere il ritor- 
no di Ben Youssef sul trono. 
Se si tocca la «questione dina- 
stica» ciò significherà per Juin 
fare il gioco dei nemici della 
‘Francia e offrire la prova che 
«il delitto ha ragione». 
L'intervento del Maresciallo 
ha segnato una battuta di ar- 
resto all’azione governativa. Si 
spera di poter rimuovere anche 
quest'ultimo ostacolo, dopo che 
il nuovo Residente, Gilbert 
Grandval, avrà raggiunto il suo 
posto, Questo avverrà giovedì. 


Bonaventura Caloro 


Salvo l'equipaggio 
Un idrovolante americano 
affonda al largo di Siracusa 


Siracusa, 5 

Un idrovolante della Marina 
americana è affondato mentre 
ammarava per Tecare soccorso 
a un marinaio italiano grave- 
mente ferito a bordo di una 
petroliera in navigazione al 
largo di Siracusa. I sei uomini 
dell'equipaggio dell’idrovolante 
sono rimasti illesi e sono stati 
raccolti dalla stessa petroliera, 


Nel pomeriggio di oggi, il 


marinaio Vincenzo Lorefice di 
26 anni, da Pozzallo, è caduto 
sul ponte dall’alto dell'albero 
di prua della petroliera libe- 
riana «Las Piedras», che sì tro- 
Vava a sei ore di navigazione 
da Siracusa, riportando Ja 
frattura della gamba sinistra. 

Il comandante della petro- 
Îliera, che era diretta verso il 
Golfo Persico; vista l’impossi- 
bilità di curare il Lorefice con 
i mezzi sanitari di bordo, ha 
lanciato un appello radio ur- 
gente chiedendo l'invio. di un 
aereo di soccorso. L'appello è 
stato raccolto dal Centro soe- 
corso aereo della base ameri- 
cana di Tripoli, da dove è su- 
bito decollato un idrovolante 
di soccorso con sei uomini a 
bordo. 

Durante la manovra di am- 
maraggio vicino. alla petrolie: 
ra, l’idrovolante, — presumibil- 
mente per una avaria ai mo- 
tori — ha effettuato itregolar- 
mente lo scivolo sullo specchio 
d'acqua, rimanendo danneggia- 
to e cominciando ad affondare. 
T sei suomini dell'equipaggio 
sono stati subito presi a bordo 
della «Las Piedras», che ha in- 
vertito la rotta dirigendosi 
nuovamente su Siracusa ed en- 
trando in porto, verso le 18, 

Il Lorefice è stato ricovera- 
to all'ospedale civile. I seì &- 
Viatori americani hanno prese 
alloggio all’albergo degli stra- 
nieri, dove pernotteranno fino 
a domani in attesa che giunga 


da Tripoli a prelevarli un altro 
aereo, 


GIORNALISTE ..CANADESI 


RICEVUTE. DAL PAPA 


Lalibera stampa 
e i valori morali 


«Occorre che sia mantenuto vigile) il senso 
della solidarietà umano nella gioia e nel dolore» 


Città del Vaticano, 5 

Il Pontefice ha rivolto un di- 
scorso in lingua inglese ad un 
gruppo di signore, appartenen- 
ti al Club della stampa delle 
donne canadesi, le quali stan- 
no compiendo un viaggio in 
Europa. Pio XIT ha comincia 
to con l'osservare che i recen- 
ti contatti con i colleghi euro- 
pei nel delicato campo della ii 
formazione della opinione pub 
blica avranno servito ad appro- 
fondire la loro convinzione che 
una libera stampa può giusti. 
ficare-la sua pretesa al pubbli- 
co riconoscimento fondandosi 
sull'assoluto rispetto dei valori 
imorali più ancora che nella; 
perfezione dei mezzi tecni( 

«Non diciamo questo — ha 
proseguito il Papa — per sva- 
lutare in alcun modo le essen- 
ziali esigenze dell’arte — e fi- 
nanco della gestione finanzia- 
ria — in quanto che esse hanno 
lo scopo di trasmettere la ve 
rità, la bontà e la bellezza da 
persona a persona mediante la 
parola stampata e l'immagine, 
Vogliamo soltanto rammenta: 
re che l'attività editoriale ed il 
giornalismo sono molto più che 
affare ed un commercio. Occor- 
re far sì che sulla stampa sia 
mantenuto vigile il senso della 
solidarietà umana nella gioia 
© nel dolore e che esso rifugga 
da ogni contaminazione morale 
fin dalla sua fonte, vale a di- 
re nella mente e nel cuore del- 
l’autore, del cronista e del re 
dattore». 

Parlando infine dell'attività 
della donna giornalista il Pon- 
tefice ha detto: «Sicuramente 


NEI PROSSIMI GIORNI ALLA PERIFERIA DI PARIGI 


= 


Duello alla pistola 
fra un avvocato e un ufficiale 


Una clamorosa lite in tribunale all’origine della sfida 
Severo allenamento del penalista in un poligono privato 


Parigi, 5 
All'alba di una delle prossi- 
‘me mattine, su uno dei prati 
che circondano Parigi risuone- 
ranno dei colpi di arma da fuo- 
co. Punto di mira di questi col- 
pi saranno il petto glorioso di 
îim colonnello in pensione € 
quello di un avvocato parigino. 
Quale dei due resterà sul terre- 
no non è dato sapere, ma è 
certo che, considerate le moda- 
lità del duello che avverrà a 
venti passi di distanza e nel 
quale ognuno dei due conten- 
denti potrà usufruire di quat- 
tro pallottole, uno di essi sarà 
per lo meno toccato, A meno 
di venti metri anche um pessi- 
mo tiratore non fallisce un 
bersaglio grosso quanto la sa- 
goma vera di un corpo umano. 
Solo l'ambulanza di una cli- 
nica privata sarà avvertita in 
‘Hempo opportuno per ritirare 
dal:terreno il corpo del ferito. 
Tutto il resto si svolgerà nel 
più assoluto segreto per impe- 
dire alla polizia di mischiarsi 
in «affari che non la riguar- 
dano». 


IN PROGETTO UNA SPED 


IZIONE INTERNAZIONALE 


Un anno nell'Antartico 
per studi di geofisica 


Verrà svelato il miste 


ro delle onde radio? 


Parigi, 5 
Scienziati di quaranta paesi 
raggruppati sotto la sigla LG. 
Y. (International Geophysical 
Year) inizieranno domani al 
l'Istituto di astrofisica di Pari- 
gi i/lavori di preparazione per 
la più grande spedizione del 
secolo e Îl cui costo si eleva 
a più di cento miliardi di fran- 
chi, In questa spedizione che 
resterà un intero anno nel 
l’Antartico ha per scopo di 0s- 
servare i fenomeni ionosferici 
che possono permettere agli 
specialisti di svelare Îl mistero 
del cammino delle onde della 
radio. i 
Attraverso la determinazione 
precisa delle longitudini essi 
potranno conoscere l'unità e 
satta del tempo e le irregola- 
rità della rotazione terrestre 
Attraverso la ricerca oceano- 
grafica poi si potranno avere 
delle conoscenze più precise 
sulle correnti, la temperatura 
dei mari, le variazioni delle 
maree e la propagazione dell 
grandi onde. È 
‘Studi analoghi sono stati già 
fatti all'indomani della prima 
guerra mondiale che ha aperto 
alla geofisica dei nuovi oriz- 
zonti sui quali gli scienziati 
di oggi desiderano di fare il 
punto. 


La Lombardia in testa 
por numero di protesti 


Roma, 5 
La Lombardia è in testa fra 
le regioni per i protesti di va- 
tia natura con un milione de- 
gli stessì, seguita a distanza dal 
Lazio che ne conta 817 mila 


circa. 

I protesti lombardi ammon: 
tano in lire a 57 miliardi, quel. 
li del Lazio a 35. Seguono la 
Toscana, Ja Campania, la Si- 


via ponendo in rapporto ipro 
testi con la popolazione la 
classifica cambia: è ìn testa il 
Lazio con 165 protesti ogni 
mille abitanti, seguito dalla 
Campania con' 148, dalla Sici- 
lia con 131, Toscana, Puglie 
mentre la Lombardia è al se 
sto, posto con 105 protesti ogni 
mille abitanti. Naturalmente 
nel Lazio, Roma batte tutte le 
altre città con 45 mila prote 
sti mensili che dimostrano il 
suo primato in materia invero 


Ma si farà il duello? E' da 
una settimana che se ne parla, 
tutti i tentativi di conciliazione 
sono falliti e stamane nella ca- 
sa di uno deì padrini i fieri 
avversari hanno dato carta 
bianca. per fissare le. modali 
tà. Il colonnello, sebbene sialo 
offeso, ha dato all'avvocato la 
facoltà della scelta delle armi 
Gesto che da parte di un mili 
tare prende un certo signifi 
cato. E l'avvocato ha scelto: pi- 
stola, venti passi di distanza, 
quattro pallottole. Il che in al 
îre parole può significare: uno 
dei due è di troppo in questo 
mondo. 

L'inizio di questo duello che 
si trascina da una seitimana 
ha avuto origine in tribunale, 
L'avvocato, Biscarre, difendeva 
la signora Groussard, moglie 
del figlio del colonnello, Serge 
Broussard, di professione ro- 
manziere. Tra Serge Broussard 
e signora il matrimonio si era 
risolto in una delusione: di qui 
il divorzio, e la causa, In cau- 
sa, l'avvocato, per meglio difen- 
dere gli interessi della sud di: 
jesa, ha avuto parole poco ri- 
guardose per il suocero, il co- 
lonnello Groussard. Costui, pre- 
sente in tribunale ha contenu 
to l'ira fino al momento del 
verdetto. Quando l'avvocato è 
uscito ha chiesto spiegazioni: 
ne è seguita una mischia nel 
corridoio con schiaffi, pugni, 
calci e in seguito scambio di 
biglietti da visita, 

Era l'invito at duello. Le co- 
se tuttavia sembravano calmar- 
si, quando tre giorni più tar- 
di, venerdì scorso, il romanzie- 
te Serge Groussard che era ve- 
nuto a sapere della lite jra 
suo padre l'avvocato, si reca 
a domicilio di costui. L’avvoca- 
to prevenuto si era fatto cir: 
condare da sei guardie del cor- 
po pagate per l'occasione. L'ir- 
ruenza del romanziere ju tale 
però che i «mercenari» furono 
rovesciati come soldatini di 
piombo. L'obiettivo. (l'avvocato 
Biscarre) venne raggiunto ja- 
cilmente dal romanziere che fi- 
nalmente poteva liberare un po' 
delle sue energie. Con un oc- 
chio pesto, lo studio completa- 
mente devastato come se aves- 
se subito l'assalto, di cento lan- 
zichenecchi, l'avvocato si rifu- 
giò da un ‘medico per le con- 


poco invidiabile. 


Statazioni d’uso. e sporgeva su- 


bito querela contro il romanzie- 
re con diversi capi d'accusa. Il 
Jatto aggravava la situazione 
tra il colonnello padre del ro- 
manziere e l'avvocato. 

Il presidente dell'Ordine de- 
gli avvocati da quel momento, 
non poteva più agire, nè sono 
valsi altri tentativi di concili 
zione. I due uomini ormai si 
affronteranno sul prato, armi 
alla mano. Il fuoco sarà aperto 
quando uno dei padrini pro- 
nuncerà l'ordine. 

L'avvocato Biscarre si allena 
per diverse ore al giorno, pres: 


so un tiro a segno privato. In | 


quanto‘al colonnello egli non 
ha bisogno di un particolare 
allenamento: la mano è anco- 
ra ferma, l’occhio è sicuro, il 
cuore saldo, la volontà di la- 
vare con le armi l’affronto pa 
tito gli farà ritornare la bal 
danza dei suoi anni giovanili'| 
quando nel 1917 portava i suoì 
uomini all'assalto delle linee 
tedesche sulla sponda destra 


essa sarà tra i primi a rilevare 
la differenza intercorrente tra 
l'onesta interpretazione delle 
notizie e la menzogna sottile e 
la insinuazione crudele, tra; la 
serena cronaca di piacevoli 0 
spiacevoli fatti ed il pettegolez- 
20 più 0 meno malizioso od an- 
cora il danno che possono pro- 
curare prose od illustrazioni 
provocanti. Chi è più di lei în 
grado, sia a casa che in ufficio, 
di notare come il malessere so- 
ciale e la delinquenza possano 
divulgarsi dalla sedia del re- 
dattore, dal tavolo della crona- 
ca cittadina, dalla pagina det 
la moda e dalla rubrica femmi- 
nile, dal romanzo popolare 0 
dalla violenza tossica della cro- 
naca nera, altrettanto rapida- 
mente della luce della verità e 
del calore della solidarietà e 
dell'amore fra gli uomini? Chi 
meglio di lei è provveduta dal- 
la natura e dalla grazia per 
avvertire tali periodi ed evitar- 
ne il disastro?». 


28 Ieriti nello scontro 
[ra Un pullman e Un auiolreno 


Bergamo, 5 

Ventotto feriti si sono avut‘ 
oggi per uno scontro tra un 
pullman di pellegrini comaschi 
reduci dal Santuario di Cara. 
vaggio,s e un autotreno cari 
co di calce, scontro avvenuto 
sulla statale n. 42 ad una de 
cina di chilometri da Berga 
mo. Dei deriti soltanto, uno. è 
stato giudicato in gravi condi- 
zioni: Stefano Ferranina, di32 
anni, da San Vittore Olona; 
tutti gli altri guariranno tra i 
cinque ed i quaranta giorni. 

L'incidente si è verificato 
quando per l'improvviso are 
sto del primo dei sette pull 
man, il quinto della colon 
na, condotto dall’autista Fran 
cesco Rimolti, da Lainate, do- 
veva sterzare bruscamente per 
non investire il pullman che 
lo precedeva andando a scon 
trarsi in pieno con un autotre. 
no con rimorchio targato Cre- 
mona che proveniva in senso 
contrario. e sul quale erano 
gli autisti Erasmo Cella di 28 
‘anni e Felice Nicoli di 37 anni 

Dei feriti , undici sono stati 
trattenuti all'ospedale di Ber- 
gamo e gli altri rilasciati do- 
po le medicazioni, Sul posto si 
sono, recati la polizia stradale 
ed i carabinieri che hanno 
provveduto ® ripristinare il 
traffico. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


L'Italia è interessata da un'am- 
pia zona di basse pressioni, Sulle 
regioni settentrionali nuvolosità îr- 
regolare localmente intensa ei qual: 
che temporale isolato. Sulle regioni 
centrali cielo poco nuvoloso, ma 
con nuvolosità in aumento, Sulle 
regioni meridionali. Sicilia e Sar- 
degna nuvolosità irregolare e qual- 
che pioggia anche | temporalesca. 

‘emperature ovunque senza mote 


ASX «Rriazioni, Mari mossi o local- 
Tuehte agitati. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 11.5, 27; Trento 13, 27: 
Venezia 17.8; 25.5; Milano 18.2, 
Torino 14.8, 26.1; Genova 20.1, 24,8! 

5; Firenze! 214, 
Ancona 22.4, 
gi 26; Pescara 
0; L'Aquila 
27. Bari 


34.8; Palermo 20.6, 33.2; Catania 
16.4, 37.8; Sassari 18.8, ‘26.2; Ca 


della Marna. 
B. G. 


gliari 21.9, 30.3, 


FRA LE NEVI DEL MASSICCIO DELL'ARGENTERA 


Trovate le 


degli alpinisti torinesi 


Difficile opera di ricupero sotto la bufera 


due salme 


Cuneo, 5 

Le salme dei due alpinisti 
torinesi precipitati domenica 
nel massiccio dell’Argentera, 
l'accademico Luigi Revelli, di 
51 anni, e la signora Maria Ce 
leste Viano, di 22 anni, sono 
State ritrovate oggi pomerig- 
gio. 

Il ritrovamento delle due sal- 
me — a quanto si è appreso 
da una prima sommaria segna- 
lazione — è avvenuto poco do- 
po le 15. I corpi dei due alpini 
Sti erano sepolti nella neve sul 
lato sinistro del canalone di 


Lourousa, a circa 300 metri 


cilia, Puglie e Veneto. Tutta- 


L..... 
Due aviatori nordcoreani hanno chiesto asilo 
terrati a bordo di questo aereo «Yak 18) dopo un volo ostacolato gravemente dal maltempo 


politico alle autorità di Seul, dove sono at- 


dalla base. Sono stati scoperti 
da una squadra che aveva ri 
preso le ricerche questa, notte. 

Le squadre di soccorso, una 
ventina di uomini in tutto, e- 
rano ripartite da Terme di 
Valdieri alle 0,30 di questa not- 
te, giungendo sul posto sotto 
una ‘fitta pioggia alle 5. Dopo 
due ore di ricerche alla som- 
mità del canalone di Lourousa, 
le operazioni dovettero essere 
sospese per circa un'ora a cau- 
sa del. maltempo. 

Quando poterono: essere ri: 
prese, le squadre si divisero i 
compiti. Toccò agli alpini 1a 
parte inferiore del canalone, e 
a circa 500 metri dalla sommi. 
tà essi alle 8 rinvennero l'oro: 
logio e poi verso le 9. il bino- 
colo di Luigi Revelli. Scesi an- 
cora, continuarono a scavare, 
mentre venivano! a dare loro 
man forte le altre squadre, 
ora che si era così, in un cer: 
to: senso, delimitato il campo 
di ricerca, sempre sotto la 
bufera, scavando con piccozze 
e badili, finalmente alle 15.30 
trovarono i due cadaveri, Era- 
no sepolti sotto non più di 
mezzo metro di neve, ancora 
legati con la corda. Entrambi 
avevano il volto sfracellato, 
La loro morte era stata certa» 
mente istantanea, 

Aiutandosi con teli da tenda 
le squadre fecero scivolare Je 
due salme fino al termine del 
canalone, qui esse furono cari- 
cate sulle barelle e portate a 
Terme di Valdieri dove era 
stata nel frattempo preparata 
una camera ardente nel tifugic 
del CAL 

Il trasporto a Torino avver- 
ra giovedì mattino, I funerali 
ranno luogo nel pomeriggio 
dello stesso gio, n 88 


——_______ 
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CEAT 11] 23 Dà eleganza 


alla Vostra 


PNEUMATICI 


L'avtomobilista che ama 


la sua vettura cerca dî 


“aecrescerne i pregi e l'eleganza con 


accessori 


gusto, 


è rifiniture di qualità e dî 


Egli equipaggia perciò la sua mac- 


china con î pneumatici CEAT DR 


apprezzandone la siraordinaria ela- 


slîcità, le alte dotî di sicurezza ed il 


modennissimo ed elegante disegno. 


vettura 


Wewscnetta ammertizzatore dî cul è dotato.Al CEAT'OR 


annulla be scosse ed 
la guida. 


 sobbalzi, rendendo riposante 


Per lo specfale disegno del battistrada ta marcia è 


sîeni 


1a. anche fa curva, ed È assicurato un 


lunghissimo chilometraggio. 


& tentacol? mobi ‘e l'ancorizzazione circolare realiz» 
zano un'aderenza.maf ottenuta finora, permettendo 
una marcia sîcura con qualsiasî condizione dî su» 


perficie stradale, 


della GENERAL TIRE 


EAT» 


pneumatico 


che 


DHIO, (0, SAD 


vi° protegge 


AUVISI ECONOMICI 


“MINIMO 10 PAROLE) 


i TA 
A Off. pers, servizio L. 10 


BAMBINAIA pratica, presta- 
servizi intera mezza. giornata, 
lavandaie offronsi. Torrebia 
ca 41, Rosa, tel 37419. | 3 A 
DONNA. robusta, sana, labo- 
riosa, brava cucinare, lavare, 
stirare, | assistenza ammalati, 
ottime referenze, miti pretese 
offresi. Cass, 12383 A UPI, 
17.ENNE offresi dalle 11 alle 
18 per stirare oppure altro, 
Cassetta 12400 A UPI, 
Siero colore 
C Richieste l'impiego L. 10 


A. PITTORE stanze apparta- 
menti, coloriture olio smalto 
offresi, Tel, 90878, 65672 C 
EX combattente 87.enne sotto- 
capo Marina offresi a grande 
azienda, banca o fattoria co- 
me sorvegliante o guardiano. 
massime referenze. Cassetta 
22658 CUPI 

GIOVANE dattilografo, otti 
ma conoscenza francese offre- 
si, Cassetta 12409 C UPI. 
MODELLISTA specializzato e- 
sperto in modellatura a Platò 
offresi. Imnocente Marega, via 
‘Baiamonti 9. 46354 C 
DATTILOGRAFA veloce of- 
fresi lavoro proprio domicilio. 
Brazzatti, via Fontana 4 (die- 
tro il Tribunale). 46393 C 


CC Artigianato L. 20 


ISTITUTO di Bellezza «Bagno 
Romano»: Rimedia qualsiasi 
imperfezione del volto e figu- 
ra. Cure modernissime, Con- 
sultazioni gratuite, massima, 
riservatezza. Via S. Apollina- 
re 1, telefono 90119. 46386 CC 
PERMANENTI Hollywood no- 
vità 1500 complete. Permanen- 
ti tiepide 1200, Salone Profu- 
meria, via Gallina 6, telefono 
93922. 65681 CC 
PERMANENTI americane 1200 
complete; a caldo 1000 com- 
plete. Seryizio primo ordine. 
Salone Trieste, S. Caterina 8, 
telefono 37947. 46381 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Via Ginnastica 25-I. 
46376 D 
APPRENDISTA sarta tappez- 
ziera cercasi. Via S, Maurizio 
16-11, Sapla. 46357 D 
COMMESSA praticissima ab- 
bigliamento, per mansioni fi- 
ducia cercasi; cauzione, Cas- 
setta, 12414 D UPI, 
CONTABILE bilancista perfet- 
to ottima conoscenza inglese o 
francese 0’ tedesco, età 30-50 
anni con ottime referenze cer- 
casi, Inutile offrirsi senza re- 
quisiti e curriculum vitae, Cas- 
sebta 22652 D UPI, 
GARZONA parrucchiera prati- 
ca cercasi. «Geni» Peroutka, 
Corso Italia 21, 463638 D 
NEO. diplomato ragioneria, 
dattilografo, bella calligrafia 
assumesi. Offerte Cass. 12392 
D UPI, 
—___ 


E Rich. camere, pens. L. 95 


CAMERA vicino Stazione cen- 
trale cerca piccola. famiglia 
stabile, Cass, 12393 E UPI, 
MATRIMONIALE uso cucina, 
possibilmente salotto cercano 
distinti giovani coniugi soli 
presso signora sola. Cassetta 
12403 E UPI, 


F Off. camercepens. L. 25 


BAMBINAIA, amante, affet- 
tuosa, accurata prenderebbe a 
costo bambino bambina in 
campagna. Cass, 12401 F° UPI, 
CAMERA matrimoniale como- 
do cucina 48.000 affittasi, Maz- 
Zini 46-11. 46377 
CAMERE 8 vuote comodo cu- 
cina centro presso sola 25.000 
mensili affittansi. Mazzini n. 
46-IL 46377 F 
MATRIMONIALE uso cucina 
presso sola 12.000; parte ap- 
partamento affittansi, Torre 
bianca 41, Rosa. 13 
MOBILIATA centralissima af- 
fittasi a signore distintoeselu- 
se donne. Telefonare 32245. 
46350 PI 
MOBILIATA centralissima bel- 
laaffittasivporsona sola, Ritt 
meyer 12-ITT, sinistra, 46394 ® 
STANZA bella pulitissima uno 
fue letti acqua corrente affit- 
tasi, Mel, 49591. 46362 7° 
STANZA. mobiliata ingresso 
scale affittasi ‘a persona per 
bene. Indirizzo UPI 46382 F. 
STANZE due centralissime in- 
gresso libero uso ufficio affit- 
tansì, Tel, 33174, 46360 F 
STANZE due vuote ufficio 
centro affittansi, Genova 11, 
porta 10, visitare 14-15.30. 
65678 F° 
——_____________- 
G Istruzione n 25 


A. A_A. ENENKEL (Istituto 
fondato 1919), via Battisti 22, 
tel, 38800, Medie, Avviamento, 
Licei, Istituti, preparazione e: 
sami. Ripetizioni qualsiasi ma- 
teria. Corsi commerciali: dat- 
tilografia, stenografia, conta- 
bilità. Traduzioni. Lingue. A 
Monfalcone: Boito 10, tel. 3055. 
- 65664 G 

A. UNIVERSITARIO prepara 
esami ottobre alunni medie 
inferiori. Telefonare 25158, 

46238 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami. 
Panterosso 2. telefono 23121. 
BRASILIANO portoghese, spa- 
gnolo, italiano croatoserbo, slo- 
veno, inglese, francese, fede- 
sco, eccetera, traduzioni, le- 
zioni, legalizzazioni, Giulia 41, 
IV, porta mezzo, telef. 47726. 

46367 G 
INGLESE metodo modernissi- 
mo; tedesco lezioni ripetizioni 
dà signorina, Tel. 25727. 

48372 G 
MATEMATICA latino, lingue 
moderne, computisteria, ragio- 
neria  istruiscono insegnanti 
pratici. Stuparich 8. 46174 G 
—_—____m 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OCCHIALI lenti da sole con 
busta smarriti Fabio Severo- 
Roiano, Mancia, telefonare n. 
34638, 46370 H 
TENDA pergamena smarrita 
ore 22 via Rittmeyer. Onesto 
rinvenitore pregato consegnar- 
la via Udine 83, Giacomelli. 
46380 E 
—_————__T__—_———— 


I Oft.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO £5 came 
re Accessori pressi Stazione 
marittima affittasi. Cassetta 
12396 I UPI. 

APPARTAMENTO cinque ca- 
mere accessori vuoto primo 
piano paraggi XXX Ottobre, 
affitto aggiornato pochissime 
spese. Mazzini 46-II 46377 I 
CASETTA 3 vani in riparazio- 
ne, 3500 mq. campagna, 8000 
mensili affittasi compensando 
spese. Bar: Alzetta, Carducci 


MAGAZZINO interno 100 mq. 
ufficio affittasi, Telof, 38638, 
46395 I 
QUARTIERE camera cucina 
affittasi prelevando mobili se- 
minuovi. Via Ratto Pileria 6, 
Servola. 46353 I 
—_—__——_____-<&<&6 


L Rich. appart. bott. L. 25 


la CEAT GOMMA produce con assistenza tecnica 


ANO. RUBBER CO, dî AKRON, 


CCEAT 


Anali ice sieme, 


la 


MATRIMONIALI paniforti 100 
mila; assortimento lussuosissi- 
me prezzi bassi, ratealmente. 
Piccardi 64. 46397 NN 
MOBILIO vendesi causa tra= 
sferimento, Ulcigrai, via Bono- 
mea: 8, 46384 NN 


(o) Commerciali L. 35 


APPARTAMENTINO libero 
affitto aggiornato cercasi. Cas: 
setta 12406 L UPI. 
CAMERA camerino cucina, af- 
fitto massimo 10,000, escluso 
compenso cercano coniugi soli. 
Cassetta 12407 L UPI. 
QUARTIERE 2-3 stanze mas- 
simo 15.000 mensili escluso 
compenso cercasi, Tel, 95579. 
46355 L 


M _ Vendite d'oce. L. 25 


A:A.A. «ZOPPAS» frigoriferi. 
Cucine elettrogas combinate 
legna carbone, Lavabiancheria. 
‘Rateazioni, S. Lazzaro 16. 
65577 M 
A. CARROZZINE pieghevoli 
5000; assortimento doppio uso; 
lettini con materasso 5000; 
seggioloni 1500; culle 1300; gi- 
rellini, guardiabimbi. «Tutto 
per il Bambino», Tarabochia 6. 
65669 M 


BAULE vendesi. Via Imbriani 
SIT, Svara, 46374 M 
CARROZZELLA fonda vera 
occasione, vasca zinco, passeg- 
gio vendonsi, Rismondo 10. 
+ 4639Î M 
ELNA macchina per cucire e- 
lettrica, portatile, svizzera, so- 
lo da. Crasso, Galleria Rossoni. 
65676 M 
FRIGORIFERI scaldabagni, 
Diastrelle, cucine, prezzi fab- 
brica, Commerciale Kozmann, 
piazza Ospedale n.7. 35M 
MACCHINE cucire Singer- 
Necchi occasione vendonsi an- 
che a rate, Scuola ricamo gra- 
tuita. Tullio Natale, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso. 28. 
46390 M 
—_____- 


N Acquisti d’occas. L. 25 


ARGENTO oro qualunque gio: 
iello importante acquisto, mas- 
simo realizzo, serietà. Stermin, 
Mazzini 40, telef, 29445, 620 


P__Rapp. piazzisti L 5. 
PIAZZISTA. veramente intro= 
dotto per caramelle lusso, bi 
scotti e simili, marche estere 
cercasi. Telefonare 44645. 
46392 P 
SCALDABAGNI stufe elettri- 
che nota costruttrice cerca a- 
gente provincia Trieste. Scri. 
vere Casella 49.B, SPI, Milano, 
2244 PL 
Pon TL EE 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A. PNEUMATICI «Michelino, 
«Ceat», tutte le misure, Paga: 
mento sei mesi, Felice Vene 
zian 25, 46971 Q 
A. VESPE 58 acquistansi 80 
mila, Felice Venezian 25, tele- 
fono 24564, 46371 Q 
APPIA come nuova vendesi, 
Indirizzo UPI 46261 Q. 
BELVEDERE ottime condizio» 
ni vendesi a privato. Officina, 
Commerciale 5. 46387 Q 
DUCATI 65 Sport, seminuova, 
7.000 km., vendesi contanti 90 
mila. Telefonare dalle 8-11 al 
44105, 46368 Q 
FIAT 1100/103 acquisto da pri» 
vato esclusi mediatori. Tele- 
fonare 36154, 46378 Q 
VESPA carrozzino 52 ottimo 
stato vendesi. Alimentari, Co- 
roneo 1, 18-19. 46356 @ 
1100/108 vende privato. Telefo- 
nare 29119, esclusi mediatori. 
46365 Q 
110/198, TV d'occasione, Bel 
vedere, 1100, 500 C, Aprilia. 
Via Genova 21) Ban.’ 46389Q 


n 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 66 N 
BAULE:armadio cercasi, Te 
lefono 38237. 463738 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900, 65666 N 
STANZE letto pranzo mobili 
singoli salotti antichi sopram- 
mobili acquisto, Telef. 47378. 
46268 N 


NN Mobilie pianof. _L. 25 


A, ATTACCAPANNI grandio- 
so assortimento laccati, imbot- 
titi; armadi guardaroba, 18.000, 
altri tre, quattro porte; libre- 
rie, bar, scrivanie, tavoli, sedia- 
me, Mobililetto, lettistipo, pol- 
troneletto, brande valigia, reti 
speciali «Regina», suste imbot- 
tite, divaniletto, materassi 2800. 
Salottiletto. 45.000, cucine 85 
mila, matrimoniali 88.000, Fa- 
mosi materassi Permaflex. Ta- 
rabochia 6, 65669 NN 
MATRIMONIALE 25.000, cu- 
cina 22.000, altri mobili singoli 
vendonsi, Bosco 12, magazzino. 
48388 NN 
MATRIMONIALE 4 porte; cu- 
cina, modernissima, altra pie- 
cola, Crispi 51, falegnameria, 
65656 NN 
MATRIMONIALI — bellissime 
115.000, altre assortimento so- 
lidissime prezzi più bassi di 
Trieste, Friuli. Mobilificio Bie- 
cher, via dell'Istria 27 (dirim- 


BOTTEGHINO frutta-verdure 
arredato, moderno, avviato ce- 
desi. Alabarda, S. Spiridione 6. 
46875R 
OCCASIONE negozio 1 fora 
centralissimo vendesi. Casset- 
ta 12397 R_UPI, 
—_——_—_T_—__ 
S__Case, ville, terreni _L. 50 


Pe EA, 
A. AGEP, Torrebianca 8, Ap- 
partamento centrale due stan- 
ze bagno poggiolo riscalda- 
mento svendesi giornata cau- 
sa trasferimento, 46383 S 
ABITAZIONE, massimo cen- 
tro, grande libera, restaurata, 
vendesi facilitazioni pagamene 
to. Via S, Caterina 9-IT, 2425 S 
APPARTAMENTO 3 ‘stanze, 
ogni confort, libero vende 
causa trasferimento. Ammini- 
strazione stabili, Coroneo 8. 
46385 S 
APPARTAMENTO libero, cen- 
trale, 5 stanze, cameretta, cu- 
cinino, bagno, terrazza 12 mq., 
facilitazione pagamento, Agen= 
zia Argo Totocalcio, Galleria 
‘Rossoni. 46379 S 
APPARTAMENTO în condo- 
minio libero, 2 stanze, cucina, 
ripostiglio vendesi. Carlî, San 
Maurizio 4, 46396 S 
APPARTAMENTO Sangiaco- 
mo soleggiatissimo panoramico, 
vendesi 950.000. Saldo facilita= 
zioni. ATEC Goldoni 1, 2424 S 
CAMERA camerino cucina ac- 
quisterei o ne assumerei affit= 
tanza, compensando se pronta 
entrata. Massimo II piano. Te- 
lefonare 25819. 46361 S 
TERRENI per case, ville cen- 


28, Gee, 46364 I 


petto Caserma), 46292 NN 


tro. Via S, Caterina 9-IL 24269 


